
IL 12 FEBBRAIO L'UNITA' A SEDICI PAGINE - NESSUNA COPIA DI RESA! 
In terza pagina 

FIORENTINA - *R0MA 2 -1 
ili GiiVO BRAGA Di il' 

LEGNANO-LAZIO 2-1 
di ENiXtO PALQCCi 

DEL LUNEDI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 6 (39) LUNEDI' 8 FEBBRAIO 1954 

In quarta patititi 

JUVENTUS - GENOA 3-1 
#lì GiAXVARLO VARCAVO 

INTER-ATALANTA 3-1 
di GIUSEPPE SIGXORI 

Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

OLI SCONFITTI DEL 7 GIUGNO NON RIESCONO A COSTITUIRE UN GOVERNO VITALE 

Il tentativo di riesumare il quadripartito 
ha aperto la crisi nella direzione del PSDI 

Le dimissioni dalle cariche di Matteotti, Zagari, Mondolfo, Faravelli e Russo per protesta contro la 
candidatura Sceiba - Accresciute perplessità del Presidente Einaudi per il conferimento dell'incarico 

VITTORIA VIOLA ALL' «OLIMPICO» 

I l governo quadr ipar t i to 
n o n è ancora na to che già può 
r i teners i v i r tua lmen te mor to : 
questa not te si è infatti a p ­
preso che il par t i to socia lde­
mocrat ico è caduto in u n a 
nuova crisi con le dimissioni 
delPon. Mat teo Mat teot t i d a l ­
la carica di vice segretar io , 
di Zagari da quel la di d i r e t ­
to re della « Giustizia », e di 
Mondolfo, Faravel l i e Russo 
da membr i dell 'Esecutivo. 

I dirigenti socialdemocra­
tici sono stat i costret t i a 
prendere la grave decisione 
in seguito alla notizia spa r ­
gasi nel pomeriggio di ieri, 
.secondo la qua le l'on. De G a ­
speri aveva imposto la cand i ­
d a t u r a in ex t remis di Mar io 
Sceiba alla presidenza del 
Consiglio. 

La cronaca politica delle 
u l t ime 24 ore è s ta ta quan to 
mai movimenta ta e densa di 
colpi di scena. Ieri sera si 
e ra infatti appreso che poche 
o re pr ima il Pres idente della 
Repubblica, nell ' impossibili tà 
di procedere al confer imen­
to dell ' incarico per la for­
mazione del nuovo governo, 
aveva r i tenuto necessario d o ­
vers i nuovamente e lunga­
men te consul tare con il se ­
gre tar io politico della D.C. 
Nel corso di questo collo­
quio, De Gasperi aveva in ­
v i t a to l'on. Einaudi a tagl iar 
corto e a designare Sceiba 
come pres idente del Consi ­
glio. Senonchè alle 23.24, un 
comunicato ufficiale della s e ­
gre ter ia della Presidenza de l ­
la Repubbl ica t rasmesso da l -
l 'ANSA teneva a precisare 
che i l colloquio fra Einaudi 
e D e Gasper i si e ra svolto 
nella giornata di sabato e che 
in quella di ieri Einaudi a v e ­
va invece r icevuto l 'on. P i c ­
cioni. 

Ciò significava che, nono­
s tan te l ' invito di De Gasper i , 
il Capo dello S ta to non si 
e r a ancora repu ta to in grado 
di affidare l ' incarico a u n 
uomo che. a pa r te la D.C., 
non era s ta to designato da 
nessun al t ro par t i to . Anzi, il 
Capo dello S ta to aveva v o ­
luto ancora u n a volta, r i t a r ­
dando di a l t re 24 o re la con­
clusione della pr ima fase 
della crisi, sondare esponenti 
della D.C. non legati s t r e t ­
t amen te alla vaci l lante for­
mula del quadr ipar t i to dega-
sper iano. 

Queste perplessità del C a ­
po dello S ta to non facevano 
che sot tol ineare la gravità 
della si tuazione politica, g r a ­
vità dovuta sopra t tu t to allo 
s ta to di confusione e di d iv i ­
sione esistente in seno al 
par t i to di maggioranza re la­
t iva. 

II fatto che i! «Quotidiano/-
abbia ieri sent i to il bisogno 
di lanciare u n nuovo appello 
a l l 'uni tà dei cattolici è q u a n ­
to mai s intomatico. L'appello 
— che è s ta to la rgamente r i ­
preso dalla s t ampa filocleri­
cale — si sforza di d imos t ra ­
re che in campo democr is t ia ­
no non esistono crepe tali da 
far t emere per la compat tez­
za del fronte. Cionono-tnnte 
lo stesso •< Quot idiano » è 
costre t to ad ammet t e re che 
una delle difficoltà che r i ­
t a rdano la formazione del 
nuovo governo proviene p r o ­
pr io a dalla destra democr i ­
s t iana . la qua le chiede impe­
gni sul p rog ramma economico. 
sul r ispet to per la libera in i ­
ziativa. per ah inver t imen­
ti, ecc. ». 

Appelli o non appelli , la 
ver i t à è comunque questa . 
Che più ancora che al t empo 
delia crisi PeMa. la Democra­
zia cr is t iana è quan to mai 
divisa nella r icerca affannosa 
della soluzione immedia ta da 
d a r e se n o n alla p ropr ia , per 
lo meno alla crisi d i governo. 
Alcide De Gasper i — l 'uomo 
che fu ba t tu to ne l luglio scor­
so e che è s ta to l ' i spi ra tore 
delle crisi Piccioni , Pella e 
Fanfani per potersi r i p r en ­
dere la r ivinci ta — sì t rova 
oggi nella si tuazione 'lei coc­
codrillo che . d ivora t i p reo r ­
d ina t amen te j p ropr i figli, 
piange t a rd ive lacr ime di 
pent imento . Ed è p ropr io ne? -
chè questo p ianto non avesse 
a cont inuare con lui che Scei ­
ba non si è ma i s tancato, sia 
p u r invano, di respingere la 
offerta di De Gasper i a 
pres iedere u n governo q u a ­
dr ipar t i to che, sia pe r l e s i -
gua maggioranza par la -nanta-
re di cui d isporrebbe, s a per 
i perìcoli che p romanano d a l ­
ie corrent i des t rorse della 
DC, avrebbe ben poche p r o ­
babil i tà di sopravvivenza. 

Analogo rifiuto è s ta to o p ­
posto dal l 'on. Piccioni e in 
esso n o n si è po tu to non in 

gasperiani . i quali sono fra 
coloro che a l imentano la 
campagna contro di lui p r e n ­
dendo spunto dalla tenebrosa 
vicenda che porta il nome di 
Wilma Alontesi. Questa pole­
mica non viene del resto na ­
scosta nel pr imo numero di 
un nuovo quindicinale — « 11 
Cent ro » — che, ispirato a p ­
pun to dai piccioniani, si sca­
glia con forza contro De G a ­
speri e le sue mene quadr i -
par t i te a r r ivando al punto di 
r impiangere il •< segretar ia to 
dell 'on. Gonella >• e di t i to­
lare su tu t t a la pr ima pagina 
del giornale in un modo che 
non lascia adito a dubbi . Per 
la cronaca, ecco il titolo: «Da 
un'in.spiegabile crisi a una 
più inspiegabilc soluzione — 
La necessità di prendere a t to 
del 7 giugno non offre che 
una sola via d'uscita — S e m ­
bra che par te della DC abbia 
diment icato che il 1 giugno 
l 'opinione pubblica condannò 
l 'alleanza fra cattolici e m i ­
nori e la legge elet torale che 
ne fu il r isul ta to ». 11 qu in ­
dicinale non r isparmia inol­
t re cri t iche al l 'arr ivismo di 
Fanfani . il quale , quando 

perdere , cioè, il « feudo » de­
gli ent i di r iforma, dal quale 
t raeva i f inanziamenti della 
sua corrente di Iniziativa de­
mocratica.. . 

L 'ul t imo colpo di icona del­
la giornata festiva — come 
abbiamo già det to — è con­
sistito nel nuovo franamento 
del PSDI . Come si r icorderà, 
i gruppi par lamentar i social­
democratici avevano manife­
stato il proposito di par tec i ­
pare al governo quadr ipar t i to 
a condizione che fosse p r e ­
sieduto da De Gasperi . In ca­
so contrario, candidato del 
PSDI doveva ri tenersi l 'ono­
revole Gronchi . Ma la D.C. 
r ipercorrendo la s t rada del 
18 aprile, aveva ancora una 
volta ignorato l 'alleato più 
importante , e aveva scelto la 
soluzione che più le faceva 
comodo. 

Oggi 34.mo giorno di crisi, 
il paese guarda , a giusta r a ­
gione, con ansietà, al Qui r i ­
nale . E ' da qui . infatti , che 
non più tardi di questa sera 
dovrà uscire la parola «fine» 
accoppiata al nome del presi­
dente designato: sarà nono­
stante tut to , il nome di uno 
degli uomini più invisi alle 
masse popolari? Come già 
scrivevamo ieri e — quel che 
più importa — come le classi 
lavoratrici hanno a più r ip re ­
se fatto presente, una soluzio­
ne oer la crisi esiste ed esista 
anche la* possibilità dì un go­
verno stabile: i 240 deputat i 
di sinistra rappresen tano in­
fatti la più chiara e l ineare 
indicazione del corpo elet to­
rale . indicazione che non può 
essere ignorata a vantaggio 
dei 70 deputa t i della destra . 

messaggio di Togliatti 
a Vittorio Godoviils 

Il compagno Togliatti ha in­
viato al compagno Vittorio Co-
dovilla, dirigente del Partito 
comunista dell'Argentina, il se­
guente cablogramma di saluto: 

« I comunisti italiani ti in­
viano nella ricorrenza ilei tuo 
60.mo compleanno le loro fe­
licitazioni più cordiali. 

« Essi sono ammirati il ella 
lotta gloriosa che conduci da 
tanti anni alla testa del Par­
tito comunista argentino e del 
movimento popolare antiimpc-
rialista dell'America latin.», ti 
sono riconoscenti per lo spìrito 
fraterno e solidale <ol quale 
hai sempre seguito le loro 
lotte. 

«Ti auguriamo di poter de-
Pella minacciò la cacciata di jdicare ancora molti anni della 
Salomone dal ministero della Itua fervida attività alla causa 
Agricol tura, fu preso dal t e r - della pace, del benessere, della 
rore dello « s c o r p o r o » . diHibertà del popolo argentino ». 

Luigi Longo esalta a Milano 
le lo t te unitarie del PCI e PSI 
MILANO, 7. — Stamane, gli oppressi. Perciò stesso, 

nel corso di una grande ma 
nifestazione al teatro P u c ­
cini di Milano, gremito in 
ogni ord ine di posti da mi ­
li tanti comunist i e socialisti, 
da lavoratori , cit tadini, due 
important i discorsi sono s ta­
ti pronunciat i dal vicesegre­
tar io generale del P.C.I., ono­
revole Luigi Longo, e dal 
vicesegretario del P.S.I., se­
natore Morandi . 

Il compagno Longo ha t rac ­
ciato col suo discorso un am­
pio panorama dell 'at tuale s i ­
tuazione, met tendo in luce la 
importanza del l 'uni tà d'azio­
ne t ra socialisti e comunisti 
e i loro compiti di fronte a l ­
le battaglie che at tendono i 
lavoratori nel prossimo fu­
turo. 

Longo ha iniziato met ten­
do in risalto come il fatto 
che il vicesegretario genera­
le del P.C.I. e il vicesegre­
tario del P.S.I. parl ino insie 
me nel corso di una stessa 
manifestazione sul contr ibu­
to dei comunisti e dei socia­
listi alla lotta in difesa degli 
interessi politici ed econo­
mici dei lavoratori , abbia un 
ben preciso significato. 

« Ciò significa — egli ha 
det to — non soltanto la na ­
turale convergenza di opi­
nione e di azione dèi due 
part i t i , ma qualccéa di più. 
vuole essere un solenne r i ­
chiamo alla necessità e alla 
urgenza dell 'azione unitaria 
di tutti i lavoratori , e quan­
to più vasta, profonde e a r ­
dita possibile. Vuole essere 
un r ichiamo rivolto non sol-

ognuno dei nostri due par­
titi è sempre stato solidale 
con il par t i to fratello nella 
lotta in difesa dogli interessi 
economici e politici del po­
polo, por tando il prezioso 
contr ibuto delle proprie ca­
rat terist iche, rielle proprie 
possibilità ». 

A questo punto Longo ha 
ricordato come vi siano a l ­
cuni i quali pretendono che 
in tale uni tà d'azione i due 
part i t i si siano confusi in 
un tut to unico. Ebbene, tra 
costoro vi sono alcuni i qua­
li hanno perso non soltanto 
i p ropr i connotat i ma anche 

la propria coscienza proleta­
ria e soc ia l i t à ! 

Il P.C.I. e il P.S.I., da p a r ­
te loro, non hanno nessun 
bisogno di confondere la lo­
ro coscienza proletaria e so­
cialista, perchè con questa 
coscienza essi sono nati e ad 
essa sono sempre rimasti fe­
deli. Ormai l 'unità d'azione 
ha superato tut te le prove e 
oggi il bilancio è un bilancio 
di grandi successi. 

Non le stesse costatazioni 
si possono fare, invece, per 
quanto r iguarda coloro che 
sono i maggiori sostenitori 

(Continua in 8. pag. 1. col.) 

FIORENTINA - «ROMA 2 - 1 — CJalli. ricevuto il pallone da GhigRia. ieri il migliore dei sial-
lorossi. scalta di lesta eludendo tulli i difensori e sorprende il bravo Costagliela che do­
vrà raccogliere il pallone nella rete. E' Il 2' della ripresa e la Roma conduce per 1-0. La 
gioia dei romanisti sarà però di breve durata: al 25' infatti i « viola » si riporteranno in pa­

rità. e al 33' segneranno la rete della vittoria. 

Anna Maria Caglio è tornata a Firenze 
Il capo della polizia verrebbe silurato ? 

Si attende che il Procuratore della Repubblica interroghi i personaggi denunciati da Anna Maria 
Numerose ragazze dell'ambiente di via del Babuino sono misteriosamente scomparse in questi giorni 

A H un Mariti Moneta Caglio far t. Ferruccio Ferrari Bravo, 
è partite, ieri pcnuriijgio co»! e il fratello L'urico, giiui'o 
il rapino Romu-Firviize-Bo-
log na- Milano delle 17,20. 

Circa mezz'ora prima della 
partenza la giovane donna ha 
lasciato • l'albergo « Plaza » 
dove aveva trascorso una «of­
fe turbata dai ricordi degli 

tanto ai mili tanti dei nostri uff imi n r rcu imrnf i . Il ano 
rispettivi part i t i , ma ai la­
voratori di ogni convinzione 
ideologica e di ogni or ien­
tamento politico e sindacale, 
per difendere gli interessi e-
conomici e politici dei lavo­
rator i e per far avanzare la 
causa del lavoro e della de­
mocrazia. 

« Saranno vent 'annì proprio 
nel prossimo agosto — ha 
continuato Longo — che 
marc iamo uni t i socialisti e 
comunist i . Ognuno dei nostri 
part i t i ha marciato sempre 
con la sua propria armonia, 
con le sue proprie cara t te ­
ristiche polit iche ed organiz­
zative. Ognuno ha marciato 
sempre unito agli operai, ai 
lavoratori , alla parte più 
sfruttata e avanzata del po-

uoffo non appariva riposato, 
bensì ancora più stanco che 
la sera, precedente, quando. 
dopo sei ore e dieci minuti di 
interrogatorio nell'ufficio del­
la Procura della Repubblica, 
fu costretta a concedere una 
conferenza stampa nel risto­
rante dell 'albergo e a tener 
testa, per altri trenta mimiti. 
ad un interminabile fuoco di 
fila di domande che le decine 
di giornalisti le rivolgevano ! 

Un tassì ha accompagnato] 
alla stazione Termini la pro­
tagonista della vicènda che 
appassiona in Questo momen­
to l'opinione pubblica di tut-

nella mattinata da Milano per 
incontrarsi con la sorella. Lo 
ave De Murc'tis è riuuisro a 
Roma per << sorvegliare » da 
vicino gli sviluppi che il caso 
avrà nei prossimi giorni-

A Firenze, Anna Maria e 
giunta alle 20.45 e si è subi­
to recata nello stesso istituto 
di suore in via delle Forbici, 
dove ha vissuto •• elundesti-
namentc < per tanti giorni. 

Interrogata dai cronisti fio­
rentini. Anna Maria ha con­
fermato di aver detto al Pro­
curatore tutto quello che sa­
peva e bri smentito con ener­
gia di aver "montato una fur­
ba. come qualcuno hn voluto 
sostener^ 

Vttsn €ivverrù «••« ? 
Cosa avverrà ora, cioè nei 

giorni die ci separano dal 4 
marzo, data in cui il direttore 
di •• Attualità >, sarà chiama 

polo, sempre solidale comitali . Due nomini l'accompa 
tutt i i di.-eredatj e con t u t t i ' r o n o : il freddo e taciturno 

ta Italia- Anna Maria inlos-.to j ; UHOro s „j banco degli 
sava un cappotto di lana ('i;impura;/'.' Qualcuno, forse, 
cammello ed era quasi senta' 
trucco. 1 lunghi capelli erano, 
come al solito, un po' spetti-

In tutto il Laos le popolazioni 
si uniscono alle forze di liberazione 

Febbrili messaggi da Saigon ai distaccamenti colonialisti: « Fermare a ogni costo avanzata nemica » 

me se le avessi ascoltate .soI-IMonresj era già morta, ma 
tanto un minuto fa Mi sono nessuno lo sapeva, iranno gli 
state dette da ima persona 
(pieste testuali parole: "Stai 
zitta e r icordati che por Io 
soie ho la pistola. Chi mi t ra ­
disco lo but tero a maio " ». 

La radazza aggiunse poi 
elle ripetuti e insistenti furo­
no i tentativi di farle abban­
donare la Capitale. E disse 
questa frase significativa: 

•• Nello soor.Mi novembre >i 
e perfine) tenta to di farmi a b -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 7 — - Ri tarda: e 
ad ogni co.-to avanzata ne­
mica >•: da due g:orm gli ap ­

is t ic i non si parla , ma è fa­
cile immaginare , dar prece-

parecchi radioriceventi dc:|i'-en«i di questa o. : IOIIV gu«r-

-.truggendo interi villaggi:! popolare, insorgono contro 
delle popolazioni, nei comu- jcoloniali.-ti. 
nicati o nei dispacci g io rna - ' Ieri sera, gli uomini di un 

dis taccamenti trance.»! di.»lo-
cati a nord di Luang Pr.ib;mg 
non fanno che capta te que.-U. 
mnnotort<> messaggio cifrato. 
trasme.»»o dalla direzione ge­
nerale rieik- operazioni mil i­
tari di Saigon. La risposta e 
una febbnìe richiesta di r i ­
fornimenti e di rinforzi. 

Sebbene il gros.-o delle 
t ruppe popolari .»i sia ormai 
a t tes ta to »u un a: co di fron­
te di circa 80 chilometri pe r 
concent rare ì : erpet i e r a ­
duna re i convogli dei r ifor­
n iment i . la po.-izione di que ­
ste uni tà colonialiste diventa 
sempre più disperata , specie 
sul fiume Nam Hu e a 
Muong Sai . Fonti francesi 
annunc iano che in que»t"uUi-
ma località la re.»istenza con­
t inua . Ma i messaggi da Sa 
gon avver tono che 
di notizie che la cen.-ura r i ­
tarda di a lmeno 48 ore. 

La situazione del fronte. 
in real tà , resta fluida. Di si­
curo c*è solo che, dopo il loro 
balzo in avant i dì 220 chilo­
metr i per vie impiat icabil i 

i.i, ouale sia «» ti" . a -»t.it . 
!-i t i : e cu l ine. 

I comunicati fiancesi par­
lano. nella zona dell 'al to 
Lao.». del l 'entrata in campo 
di " unità mobili au tonome » 
che .»; ba t tono a favore delle 
t ruppe popolari . Sono le un i ­
tà par t ig iane del Laos, di 
formazioni di patr iot i che, a l -
s'appro^simar»: del l 'eserc i to 

repar to popolare, accampato 
sulle rive del Nani ìlu. hannr 
visto un corteo di elefanti 
evidentemente g u f a t i da a-
u..i conduttori , I.VM zare u l ­
tamente verso o: '• -o. I scu­
dati si .-ono me-si in a l lar­
me. e temendo un trabocchet­
to dei colonialisti, «i sono di-
sper-i nel fitto deila giungla. 
Poco dopo, però, =ono .-tati 
r ichiamati sullo spiazzo a l ­
bera to dal quale si e rano a p ­
pena a l lontanat i : il canto di 

quegli uomini li .i :• I i V V f 

pofci o illudersi d i e . eo.i la 
partenza da Roma di Anna 
M;iriu u un cori ina di s i lrnrio 
calasse sul •• caso .. e ehe le 
torbide ncque, cosi furiosa­
mente agitate dalle piccate 
mani della giovane donna, 
tornassero, finalmente, plriri-
rfc e tranquille. Ma si tratta­
va. appunto, di un'illus mie. j 
hi verità, nemmeno la gior­
nata domenicale ha impedito 
al •• caso .. Wilma Montesi di 
avere nuovi e importanti svi­

luppi. L'elemento centrale 
della cronaca di ieri e una 
notizia, per ora non con/cr-

Imnra, uè smentita, che dà per 
.certo l'imminente "silurameli-» 
lo .. del enfio delia > td'~ .• (Ir. j 

titi che si l a t t a v a di patrioti ir , . , • ._. 
: _ ;„ , J. c„„ j Pnfone. il cui nome e sfofoj 

,fnflo più mi re fin qunsi ni tr i i accor»i come rinforzi. Era i 
una canzone che '«ella prima „ , . ,- , , | i giornali nel eorso 'li questii coi »a i contadini lao- - ' vera 
t i an ; avevano 
p a s » a g g i . . . delle forze j r f , t hf. ^ mnWn -„_ 
popolari: » Q u e s t o cielo. . , . v M f ) , ,., 
queste .»tel;r .-ono nostre — 

, .".iulrin'i giorni. Dì Pavone, co-i 

del le ' ' — ! ' " r r " 0 , ° - *'" c s r r i r ' ° ' " ch'a-> 

N*o»trc tnont.igne e lore.»te — 
Le ri-aie clic imbalsamano 
le - t rade — Le s t rade che 
vanno ali ini mito — I fumi: 
ro-.-i e pesanti di alluvione — 
Xo-tra la no»tia Patria ». 

dà del «tu •• e che. probabil-• Salvatore (•iuliani. l'a^cntr 
inenre. e sfarò, più di mia ì «li P. S. fidanzato ili Wilma 
volta, suo ospite nella riserva', Montesi. r stato chiamato a 
di caccia di Capocotta. ' Roma per essere interrogalo 

Ma quello dclV» amicizia ..' 'Uì Procuratore 
fra il Montagna e Pavone sa­
rebbe ancora un particolare"b.indonare la citta con foglio 

eventuali testimoni? ». 
Ma la •> lista >•, se cosi pos­

siamo cliiauinrla, delle do­
mande alle quali bisognerà 
dare una pubblica risposta., , - , , . - , - ,. - - . 
non si esaurisce qui. Ce n'c\dl f['hbnl' consultazioni che 
un'altra, di grande imporrati- s « r < \ b b p r o «"'«-'«•""'« fra alcu-
-a. Nel famoso memoriale l i1 '" ' /'A. 0«csfi personaggi, per 
Anna Maria (e quindi, è le­

nti le persone che, iu queste 
ultime miarniifofr'ore, sì so­
no sentite scottare il terreno 
sotto i medi. 

Negli ambienti giornalistici 
s'< parla con molta insistenza 

cito supporlo, anche nel ver­
bale dell'interrogatorio lungo 
•1C pagine) c'è un punto in 
cui la ragazza rievoca un in­

stabilire una linea di condoffn 
comune. Si varia anche di po­
tenti pressioni che t e r r e b b e r o 
esercirare senza scrupoli sui 
magistrati, per indurli a dare 

teressante episodio dì cui fu.ull'inchiesta un determinato 
testili.one. Nel to rso di un indirizzo. Quale accoglienza 
pranzo al quale, purtccipava-iricevano al Palazzo di Giusti­
no la sfessa Anna Maria. Ugo!ria queste illecite ed iustil-
Monfayna e due personaggi tanti Dre.»sioni e difficile dir-
molto influenti, si discusse del 
modo come far entrari' in 
Italia un italo-americano che 
non poteva farlo senza fortis­
sime raccomandazioni, essen­
do stato implicato, a suo tem­
po, nel traffico degli stupefa­
centi. Uno dei due influenti 
personaggi, secondo Anna 
Maria, resisteva debolmente 
alle pressioni clic gli altri due 
commensali gli facevano per 
indurlo a mettere da parte gli 
scrupoli. Conte sin finita la 
discussione, Anna Maria i ; o n | c b b l , „ dichiarare rece.ite-
r i co r lo , ma sembra che, qual-] „„.„, , . f V r 0 I l l . s r o n . Po.wo. tu 
che tempo dopo. I itnlo-nmv-,intp t anch dnìln , , . 
ricami sta riuscito effettiva-].^ ^oprio all'epoca del" 

indagini sulla morie ri' 

lo. Bisognerà offendere quaf-
che giorno prima di formula­
re un giudizio che. per ora 
non ricrebbe basi coucrcrc. 

1/ulibi ili Piccioni 
Il musicista Piero Piccio­

ni. in ar re Morgan, sarebbe 
it primo ad essere chiamato 
dopo i genitori, i fratelli e lo 
e.r / idan:afo di Wilma clic so­
no già stati interrogati saba'n 
scorso. Egli, del resro. coni'" 

:ia. 
, . • * . .. , - ip r imc indagini sitila mone a ' 
- l ì CrS,T'0 TS<?.;Jn ì^ilma - Montesi. Il anelar -
i del resro. si era gm vuga-\ , , ., ; • • 
'nfe accemiaro sui g i o r n a l i . ! ^ " ' 5 ' ' . vro che il Piccov, 

mente ri pene t ra re in Italia. 
A 

cu 
mente accennato sui g /orna . . . . , . . . .. . 
r e n i l a messo in relazione. ieril'0**V " ' ' " ' i g n a r o nella fac-
sera. con I" indiscrezioni -ra- £''"""• »™h* ° ™ « " « " ? -
pelate dal Viminale sulla v..- «"• °ra- V'™"^' costimi-
data in disgrazia del CaVc//cc di per se stc.w un mo­
della polizia. Resta da vedere'™ « '«»'•• Secondo «I dr. ,^o-
so efjefrieaiueure if •< siluro . 
contro il dr. Pavone verrà 
lanciato e se il /mi l ionar io 
trarcinerà o meno con se nel­
la caduta altri personaggi- F' 
forse proprio quest'ultima r-
rcntiialita a trattenere l'i ma­
no di coloro che, colpendo il 
dr. Faione. si propongono 
forse di dare uva soddisfallo-
ne all'opiirnue rubblica, pro­
fondamente indianata. e. al 
tempo stesso, rfi trarre >n «af­
ro altre persove qraven.ente 
compromesse dalle dicbi«ra-

j:ioni d: Anna Maria ai Pro-
icuratore dilla Repubblica. 

Un werchìo awvetana firn i oniuqi 
che ostato lai a no i l MIO sogno d'amore 

. , . . , . -- i , • . • , , Sui l'orni d' queste jiersotie 
MiriIEI.F. RAC.O |di r i . icro poco pili che niode- di vi;, oobhgatori i . .- , ,, congetture 

sto se, accanto .a questa n - ; fi joglio di r ia obbligarono., ,' '". " " " . ! ' ' • . ' 
. .„•. ..,.," J. .... „,......„.i;_ Alcuni sono già noti ai Ictto-

VENEZIA. 7 — II 74*n-.e 
Angelo Patio.». o»se.-^iona:o eia 

i t ra t ta ur-a pav»:onc cenile, ha avve­
lenalo due vecch: che lo aveva-
r. > accolto nella lóro casa. -»">-
lo perchè ostacolato nelle -»ue 
prcte-e amorose vcr.-o una lo­
ro giovane parente. Il Paties 
.»arà cenunciat j all 'autorità 
giuri.ziarìa per duplice omtei-

giungla, gli eroici soldati 
laosiani si p reparano , dopo 
appena 10 giorni , a r i lancia­
re l'offensiva in direzione 
pr ima di P a k Hu per inve­
stire poi la capi ta le del Laos 

Le forze colonialiste r ip ie­
di v iduare un significato p o - | g a n d o . pra t icano la tat t ica 
l«mico nei confronti dei rie-'della « terra • bruciata >, d i -

dio. doppiamente aggravato 
di montagna o a t t raverso la Inaila coar taz ione e da moti­

vi abbietti. 
I: Pat:ei era -tato accolto 

nell'agosto scorso r.eila casa 
de. con»ug: G.useppe Brigo e 
Genoveffa De Ro?si, rispetti­
vamente d: 72 e 70 anni. Con 
loro viveva la trentenne Nora 
Saverio, parente dei Brigo. 

La .«coperta dell 'origine cri­

minosa della move ùoi ouc (commls.-ariat.» e .ntt-rrogati a 
vecchi è avvenuta in »egu.to iU".?o Ur cunfri r.t<» tra i dut 
a unq ispezione ueKa polizia "ia a- i in io un tono di AIIA 
nella co»a ael a>;::to. in Sa-|ciramniat.c.tà »a perchè la 
lizzaeia delle Ga'te a San Fran-jd 

• rinifi refn:ionc. non si pones-tcom'e noto, e un provvedi - ,. - ..- . 
sero alcune dichiarazioni di', mento che le autorità d, po-r>- a1,T\ w " ° conoscimi, per 

|ecce:ionalp grarifn fatte da tuia hanno d diritto di prcn->',T"- *0 '° <i(" oiorwilisn. Al-
\Anna Maria Moneta Caglio al dcre per esempio nei con/ron-i" -' ancora sono considerar! 
giornale più vicino aUon.le'li di persone che. rrornndosi - papabili ». ma non si he. ia 
De Gasperi \in una città dove non hannoiCertezza che stano effettna-

Queste dichiarazioni sono »« residenza, vi esercitano „f. |nirnfe inr.'scfiiari nella fac-
già note ai nostri lettori, ma '"""« equivoche. Spesso. pe-;Cendo. 
sarà opponiti o ripeterle. ro* ''s,;n '''<*'"* usato per col-\ h quindi con molta ansia 

, , - , - , pire at'ccrsari politici del qo-iche si arrende di conoscere 
Il giornalista degaspenano.,',.„„„ n anehe'.scmpliccmentclchi <arà chiamai . ., . „ , . < . - , 

conoscendo ti rcsro del fa- ,„, MOfI -,,,? „ questoì^.*™ aidT%QnranT^\anuca di Dad° RufP°U' Sth?-

\lito. infatti. Piccioni si tro­
vava. nei aiorni della scom-
parsa d» Wilma, a Miiam 
Successi ra mente. quest'alibi 
e stato clamorosamente inva­
lidato dallo stesso prof. CUT-
nelutti. legale del Piccioni 
con mia dichiarazione al 
Giornale d'Italia, cosi conce-
pira: « L'alibi del dr. Piccio­
ni e del resri p rora fo da do­
cumenti iuonpHgnabilt. Eyii 
infatti, del giorno 9 al 14 r.-
pri.'e del '53 si trovava a letto 
ammalato. Il !> era infatti tor­
nato da ni» riaaaio. non dallo 
estero, cnnie s- è detto, ma da 

juno r i n à dell'Italia --. 
Con le r/refari 'on! fatte ài 

Anna Maria al magistrato 
viene anche messa in relarin-
ue l ' impror r i sa scomparsa. 
a r r e n n r a in questi ufri7?i» 
giorni, di numerose ragazze 
frequentataci abituali de'. 
« Baretto >» di via del Babuino 
e di altri locali della zona 
Fra le scomparse figurano 
Mara . Mirella. Magda, Mau-
rella. che ranraca di essere 

c e s o della V:gna. ispez:onc che 
ha portato al rinvenimento di 
un va»o d. oolvere :n.-ctt:cida. 
Nel frattempo l'emme necro-
•scopico eie! pe:ito .»ettore accer­
tava la pre-enza. ne: visceri 
delie v.ttime. c i Vaccie rii so-i 
stanze tos.»iene-

Questi elementi portavano 
naturalmente a un ulteriore 
approfondimento delle indagi­
ni. .specie nei riguardi delle 
persone che abitavano con ; 
due vecchi. Sia la Saverio che 
.1 Paties furono invitati al 

I 
pe: 
e, 
Tutto ad un tratto la Saverto 
gr.dava .n face.a al vecchio la 
terribile accu-ì: - a.̂ »a.-.»ino! 
A'Tra-s.v.no' Confe-sa che so: 
»tato tu! . quindi cadeva in 
del.qu.o. 

Il Patie» re»iteva ancora 
un'ora, po', di fronte al fuoco 
di fila delle domande e delle 
Hccu.-e della polizia croiiava e-
sclamando: ~ Ebbene »i, sono 
•-tato io. con i! veleno per i 
topi ». 

-Esattamente il 10 aprile .. _ . _ . , , „ „ „ . ,_ .̂ „,^.,._.„..,. 
dello scorso anno». ; secondo quauro si d iccr a icn. j j magistroro riuscirà a porta- \ragazz:e è stata notata ed ha 

"Cioè il giorno seguenre l a . ' " n 4 ' T le redazioni dei g io r - i r e a r a m i l ' indagine sei»:a m- jdenaro moiri commenti- Fra 
scomparsa di Wilma Mon-inoli cittadini. la più inequi-Jr ra lc i , é fuor di dubbio chcjj^ iporesi più accreditare e 
resi?». ji-ncabilr delie risposte. \tutte le persone nominare da\quella che siano partite da 

"Sì, me ne reti conto più Restano ni sospeso le do-'Anna Maria dovranno sfilarelRoma, o nascoste presso per­
forai»- ,mande. non meno inquietanti:*davanti alla sua scrivania e sane amiche, per asperrare 

E le minacce di morte? ».;~Cht ha minacciato di morte 
« Le minacce di morte —[Anna Maria? E perche? Chi 

rispose fa Caglio — non sono 'ha const'gliaro Anna Maria di 
uno scherzo. Le frasi che mi abbandonare Roma esatta-
fnrono dette sono ancora ini-1mente il 10 apri le dello scor-
pressc nella mia memoria, co-|»o anno, quando, cioè, Wilma 

rispondere alle doniar.de che 
egli riterrà opportuno porre 
Chi verrà chiamato? Quai.ti 
ver ranno chiamati? Sono 
questi gli inrerrogariri de l ­
l'ora. Ed è certo che molte .->o-

chc le « acque sì plachine »• 
Si fratta, in/att i , di donn* 
che hanno frequenti reterioni 
proprio con gli stessi ambien­
ti di cui si dice che Wilma 
Montesi sia rimasta vittima. 
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Non una copia 
dell' Unità Cronaca di Roma rimanga invenduta 

dal 12 al 18 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

75.000 lire di regalo alla "Marcia» 
per avere f acqua a Torre Maura 

Treni senza riscaldamento sulla Roma - Civitavecchia — Il lavoro 
dei rivenditori di benzina — Via Sprovieri ancora al buio 

Il sig. Arnoldo Colombo, a 
bitante in via del lo Capinere, a 
Torre Maura, ci ferivo: •• Sono 
uno de l le migliaia di abitanti 
che risiedono a Torre Maura, al 
decimo chi lometro del la Cavill­
ila e vorrei e.->porre la situazio­
ne della borgata. Migliaia di 
persone, d'inverno, diguazzano 
nel fango. Le strade tono fiumi 
di mota e le case vengono con­
t inuamente inondate da una 
.spessa fanghiglia. Questa è do­
vuto a l lo stato de l l e strade, due 
.sole de l le quali sono state bitu-

' mate e dotate di i l luminazione 
nel l ' imminenza del le elezioni 
polit iche. 

<c Non parliamo, poi, di ciò 
che è costato ai cittadini por­
tare nel le case i .servizi pubbli­
ci indi.spensaili. 11 gas è stato 
s t a l l a t o a .spese di ogni utente, 
il quale, per vent'annt, si è 
impegato a pagare 300 l ire m e n ­
sili di contributo. Anche l 'ac­
qua è stata portata ne l l e case, 
dopo aver versato alla Società 
dell 'Acqua Pia Antica Marcia la 
bellezza d i 75.000 lire, la mag­
gior parte de l l e quali a fondo 
perduto. 

« Un'altra grave quest ione e 
costituita dai mezzi di traspor 
to. Gli unici mezzi di comuni 
fazione tra Torre Maura e il 
centro del la città sono i tran-
vetti de l l e laziali, in servizio 
sulla l inea Stefer Grotte Ce lo -
ni-Roma. Si tratta di mezzi d i ­
venuti insufficienti con l'au­
mentare del la popolazione. La 
mattina, in special modo, le po­
che vetture non bastano a con­
tenere l 'enorme folla di viag 
Ciatori che gremisce le fermale 
e c h e d e v e andare a lavorare 
in città. Si formano grappoli 
umani agli sportell i , il che rap­
presenta una sofferenza, specie 
in questi giorni di freddo inten­
so. Perchè la Stefer non aumen­
ta i l numero de l l e vetture, spe­
c ie ne l le prime corse de l mat­
tino? Perchè il Comune non si 
decide a considerarci cittadini' 
iomani ed a darci le strade e 
la pubblica i l luminazione? ». 

4 0 * 

I signori Giovanni Giust i ed 
Eugenio Oddi si lamentano per 
il servizio su l tronco ferroviario 
Roma-Civitavecchia. •• Su que­
sta linea — essi scrivono — so­
no àn servizio .treni privi d i 
qualsiasi comodità , Mancai .l'ac­
qua ne i gabinetti di toletta, 
spessa , m a n c a - l a luco e, queJ 
che è più grave in questo pe ­
riodo così freddo, i treni non 
sono affatto riscaldati. Sarebbe 
oltremodo interessante che i 
funzionari d e l ministero c o m ­
pissero un sopraluogo o a lmeno 
provassero a "viaggiare qualche 
volta su questa linea, specie a l ­
le 5 del mattino, ora in cui 
viaggia la maggior parte degli 
operai e degli studenti che si 
recano in città. Anche nel m o ­
desto tratto Fiumicino-Roma, 
tutti i convogli in servizio loca­
le sono dotati de l l e elementari 
comodità, per cui non sj riesce 
n comprendere perchè la nostra 
l inea debba essere trattata in 
modo tanto diverso ". 

• * « 
l i signor B. M. scrive: « Pur 

trattandosi di una quest ione 
p iù volte messa in luce, ritengo 
ut i le ritornare a parlare della 
mia categoria, quella dei <• ben-
zinarl ». In seguilo al lo sv i lup­
po del la motorizzazione, molte 
centinaia di persone esercitano 
questo mestiere, sottoposte ad 
un regime di sfruttamento dif­
f ic i lmente immaginabile . I la­
voratori, infatti, tanto per co­
minciare. vengono assunti sen­
za regolare contratto di lavoro. 
L'orario di lavoro, sia di gior­
n o che di notte, si aggira sulle 
dodici ore, senza u n at t imo di 
riposo. Non vengono rispettati 
< turni d i r iposo set t imanal i . Il 
.salario è attorno a l l e ottocento 
l ire g iornal iere . 

« Accanto a queste cose, vi è 
la durezza propria de l lavoro. 
Nella maggior parte de i casi. 
infatti, i » benzinari », non han-
•10 nemmeno un chiosco sotto il 
quale poter-n riparare neanche 
quando piove. Spesso i - benzi ­
nari » sono costretti a trascor­
rere dod;ci ore di notte , e con 
un freddo da lupi, senza trovar 
riparo sotto una tettoia. L e m a -
ldt;:e dovute a questi .strapazzi 
non si contano, co.-ì c o m e non si 
confano gli incidenti dovuti a l le 
rapine e al le aggressioni ». 

• • • 
Da via Sprovieri. a Mo; te-

\ e r ò e Vecchio, ci s v m e un 

gruppo di cittadini: <• Sembra 
impossibile, essi dicono, ma 
neanche le più deci.se proteste 
hanno indotto il Comune a do ­
tare di pubblica il luminazione 
via Sprovieri. La strada che 
collega piazza Rosolino Pilo con 
viale Quattro Venti è perenne­
mente all'oscuro. Questo s i ­
gnifica che una donna non può 
percorrerla dopo lo nove di s e ­
ra, né è consigliabile per nessu­
no percorrerla, data la mancan­
za di regolari marciapiedi, so­
stituiti da sentieri in terra bat­
tuta e scivolosa. Che cosa aspet . 
ta il Comune? ». 

Comizio a L. Vercelli 
contro il caro-vita 
I membri unitari delle commis­

sioni Interne delle principali 
aziende del quartieri Appio, Ap­
pio Nuovo. Tuscolano, insieme al 
rappresentanti delle organizza­
zioni democratiche della zona, si 
sono ieri riuniti nei locali 'del 
CRAL della FATME. 

Al centro della discussione e 
stato il legome fra il movimento 
popolare contro il caro vita, ag­
gravato dagli aumenti dell'impo­

sta di consumo, e la lotta del la­
voratori dell'industria per le 258 
lire. 

Dalla i milione v scaturita la 
decisione ili invitai e tutta la po­
polazione del quartieri a parte­
cipare al comizio che. in occa­
sione dello sciopero di mercoledì 
del poligrafici, e stato indelto per 
le 18 a largo Vercelli (Piazzo Re 
dì Roma) e di lanciare un appel­
lo ai lavoratori dell'industria 
della zona, perchè nello stesso 
giorno abbandonino il lavoro dal­
le 17,30 e affluiscano, quindi, el 
comizio. 

Un falegname si ferisce 
con una pialla elettrica 

Il falegname asenne Alticcio 
Coretti, abitante in vi» Valerli» 
nufflna. lotto I. {• rimasto vitti­
ma ieri mattina, \erso le ore 
10,30, di un gru\e infortunio sul 
lavoro. Mentre piallava del le­
gno con una pialla elettrica, nel 
laboratorio della società Carla. 
si è ferito alla mano blnlstra. 
asportandoci un'unghia e parte 
dell'ultima falange del dito me­
dio. All'ospedale di Santo Spiri­
to è stato giudicato guaribile In 
quindici giorni. 

Commemorazione dei partigiani 
uccisi dai nazisti a F. Bravetta 

L'eroismo dei martiri della « Bandiera Rossa » 
ricordato ieri dall'avv. Lordi a piazza Irnerio 

V. nobile ed eroico sacrificio 
dei ixirtigiani: K/Jo Malatefcta 
(Medaglia d'Oro). Ettore Arena 
(Medaglia d'Argento). Romolo 
iucoplni. Filiberto Zollto, Franco 
Iìltier. Gino Colonnello Rossi, 
Quirino Stwrdeua, Augusto Pa­
ioli. Benvenuto Badia!». Ottavio 
rerum, cai lo Merli, tutti pre­
posti per la Medaglia d'Oro al 
V M. e tutti appartenenti alla 
lui-inazione militare « Bandiera 
Rosha », è stato i {evocato ieri 
mattina alle 11 dman/ i ad un 
pubblico loitiMìlmo. in piazza 
Irneiio, alla Madonna del Ri­
poso. dal presidente dell'ANPI 
provinciale di Roma. avv. Achil­
le Lordi. 

Dopo un commosso esordio di 
Filiberto Srardellk. in rappre­
sentanza dei dirigenti .superstiti 
della vulorosa formazione, pre­
senti alla manifestazione, l'avv. 
Lordi, con parola viva ed elo­
quente. ha «-Taltuto il grande 
-ucrifk-io degli undici partigiani 
incitati. 11 cui processo, unico 
per ^ruvitA ed importanza poli­
tica. nella s-toila della Resisten­
za loiuaua. dimostrò al carnefi­
ci dei tribunale di guerra ger­
manico come Roma organizzava 
i .suoi fl<;ll migliori per combat­
terò I tedeschi e per riscattare 
Il paese dalla tirannia nazl-fa-
sclsta. 

questi partigiani, duiante u 
processo inasprì a tal punto gli 
alti comandi militari tedeschi 
che il famigerato Keseelring, al­
l'Istanza di grazia postulata dal 
Vaticano rispose: « A questa 
razza di ribelli e poca cosa an­
che la morte! ». 

K questa venne, dando mi/iu al 
cospicuo martirologio ì ornano. 
all'alba dei 2 febbraio 1044. per 
mano purtroppo di esecutori 
italiani, per incidere indelebil­
mente nell'Albo d'Oro della Pa­
tria. il sublime eiolsmo di que­
sti Eroi e per tramandare al po­
steri la vile e feroce nefande/'/*. 
di un generale assassino che a 
distanza di circa un ine.->e, do. 
veva compiere, in Roma, la più 
inumana delle stragi, trucidan­
do altri innumeri patrioti IPÌ 
di aver difeso con onoie e co 
raggio l'Indipendenza e u» n-
t.ertà del proprio Pa^«* 

Le alte e significative parole 
deij'avv. Lordi sono state ripe­
tutamente applaudite dal nu­
meroso pubblico che ha tribu­
tato un caloroso e commovente 
applaudo alle Famiglie dei Ca­
duti. presenti alla cerimonia. 

Subito dopo un corteo forma­
to dai dirigenti dell'ANPI. dai 
dirigenti della formazione «Ban­
diera R05sa». dal famigliari dei 
Caduti, si è portato su luogo 

11 fiero ed eroico contegno di dell'esecuzione a Forte Bravetta 

SETTE COLLI 

Strada a Tor Vaianica 
Il ministro del Lavori Pub­

blici emise molto tempo /a un 
comunicato per promettere la 
apertura di una nuova strada 
litoranea Ostla-Tor Valanica-
Anzlo per 11 mese di dicembre 
del 1953. Questa gronde ar­
teria che dovrebbe dare nuova 
vita, sia ad Ostia che a tutta 
la zona che costeggia 11 mare 
tino act Anzio, non è stata an­
cora ultimata. La ditta Alessan­
dri che ha in appalto i lavori 
va avanti lentamente non si 
sa per quale ragione. Si dice 
che ci sia lo zampino di un 
principe propprletarlo di una 
riserva di caccia che la strada 
attraverserebbe. 11 quale avreb­
be ottenuto di rallentare il 
ritmo del lavori. Comunque n 
tronco Ostla-Tor Valanlca è 
quasi ult imato; perchè non 
aprire al trof fico almeno questo 

..tratto?, .Lungo In strada so­
no sorti molti agglomerati di 
case • e gli ' abitanti sono co­
stretti a fare molti" chilometri 
nel retroterra per raggiungere 
Ostia. 

E' nato Lucio Caracciolo 
La cosa del compagno Alberto 

Caracciolo, noto e apprezzato 
collaboratore del nostro giornale, 
è stata allietata dalla nascita del 
primogenito, Lucio. Al caro Al­
berto, alla mopltc Giuliana ed al 
neonato giungano i nostri miglio­
ri auguri. 

ALLE 20.30 NEI PKESSf DI MONTE MARIO 

Una coppia di (idaniati rapinata 
da tre indivìdui ormali di pistola 
Gli aggressori sono rimasti sconosciuti - Un orologio, un anello, un bracciale e 
24.000 lire sono il bottino della rapina - Senza risultato le prime indagini 

Siamo in dovere anche oggi 
di dar notizia di unu rapina i 
cui autori sono rimasti scono­
sciuti. 

E passiamo ai fotti: Al le ore 
20,30 di sabato, il signor Aldo 
Scarpa, dottore commercialista, 
di t ientasei anni, abitante in 
via dei Gracchi 42. si è ìecnto 
con la sua automobile a fare 
una passeggiala insieme alla 
sua fidanzata e si 6 sofferma­
to in una via secondarla* tra 
vin Trionfale e i'osservatorio 
di Monte Mario. I m p i o w i s a -
mente, tre individui con il vol ­
to nascosto, si sono avvicinati 
alla macchina, circondandola. 
Uno di loro, estratta una pisto­
la, ha ingiunto ai due fidanzati 
di consegnare tutti gli oggetti 
di valore in loro possesso, e 
precisamente un orologio d'oro, 
un anello a sigi l lo, un braccia­
letto d'oio e del danaro in con­
tanti, piecisamente diciassette-

Scarpa e settemila lire di pro­
prietà della sua fidanzata. 

In un primo momento , i ra­
pinati decidevano di non de­
nuncialo la cosa, per motivi di 
carattere personale, ma poi, 
soprattutto per le insistenze dei 
f.imilinii della fidanzata, il doti . 
Scarpa tornava sulla sua deci­
sione ed informava del fatto, 
alle o i o 23, i carabinieri della 
stazione di Monte Mario. Al le 
2 del mattino, i funzionari del ­
lo Squadra Mobile perlustrava­
no la zona della rapina, ma 
non trovavano traccia dei ra­
pinatoli , ne altri indizi che po­
tessero met te te la polizia sul le 
loro piste. 

Gite sulla neve 
Le Ferrovie dello Stato effet­

tueranno domenica 14 febbraio 
un terzo treno della neve Roma. 
Celano per Ovindoll. 

Il treno partirà dalla stazione 
mila lire di proprietà del dott. di Roma Termini alle 6.40 con ar-

PER AVER ACCUSATO UN ALTRO DEL DELITTO UFF! 

Luigi Tirone impalalo di calunnia 
lorna slamane dinami ai giudici 

Si riapriranno le indagini sull'uccisione di Maria Lalii? 

Stamane tornerà dinanzi ai 
giudici Luigi Tirone, il giovane 
che è stato condannato sotto la 
imputazione di aver ucciso, nel 
g iugno de l 1945. Maria Laffi. 

La nuova accusa, che porta 
Tirone ancora una volta sul 
banco degl i imputati, è stretta­
mente collegata al del i t to Laffi: 
trae la .sua origine da una let­
tera che il presunto assassino 
inviò l 'anno scorso alla Pro­
cura del la Repubblica per di ­
chiarasi innocente del l 'omicidio 
attribuitogli e per rigettare la 
responsabilità del fatto su tale 
Cataldo Panaro. Il Panaro ha 
ru^potto presentando contro 
Luigi Tirone una denuncia per 
calunnia, denuncia che farà og­
getto del dibatt imento odierno. 

Nella sua lettera al Procura­
tore del la Repubblica, il Tiro­
ne affermò di emersi accu-sato 
de l de l i t to Laffi per istigazione 
dei Panaro e d i tale Fernando 
d'Andrea e dichiarò c h e la vera 
rau-ale del del i t to non era .sla­

ta la rapina — come si era sta­
bilito nel pr imo processo in As­
sise — ma un losco intrigo po ­
litico. che coinvolgerebbe note 
personalità. 

L'odierno processo s i presen­
ta, dunque, pieno d'interesse, 
non solo perchè se l'accusa di 
calunnia mossa contro il Tirone 
dovcj.se dimostrarsi falsa po­
trebbero essere riaperte le in­
dagini sul del i t to Laffi. ma an­
che perchè si preannuticia fin 
dalia prima udienza un colpo 
di scena: l'imputato, infatti, ha 
fatto pervenire al Presidente 
del Tribunale chiamato a giu­
dicarlo una lettera, il cui con­
tenuto. per ora ignoto, dovrebbe 
essere re.so pubblico nel corso 
del la mattinata. 

Luigi Tirone sarà difeso dal­
l'avvocatessa Zara Algardi. che 
s-. è battuta mstaticab.Unente 
per ;1 suo patrocinato f:n dal 
primo processo e che .-i è d i ­

chiarata più volte convinta del­
la sua piena innocenza, e dallo 
avv. Nino Gaeta. I d u e di fen­
sori si stanno adoperando da 
tempo per ottenere la revis io­
ne de l processo contro il Tirone. 

Un netturbino all'ospedale 
per i graffi di un gatto 

Il 64cnne Armando Ceccarel-
;i. abitante in via Mistretta 4. 
addetto alia Nettezza Urbana, si 
è do \uto lar medicare ieri matti­
na ali ospedale di San Giovanni. 
E*lt. per le »caie dello stabile di 
piazza Tiburtlna 8. a \ e \ a ten­
tato di accarezzare un gatto, che. 
evidentemente diffidando di lui. 
!o a \ e \a violentemente graffiato 
alla mano destra. Guarirà in 
quattro g ioni t 

SEGNALAZIONI 

NEL CORSO DI UNA RIUNIONE TENUTASI A FIRENZE 

Un nuovo sistema per lo riscossione del dazio 
annunciato dal Ministro delle Finanze Zoli 

Interrogazione 

La possibilità di un* boluz.o-
j.e provvisoria delia dibattuta 
(luestione dell'imposta di con-
s-urr.o sul prodotti dolciari e del-
; industria profumiera e stata 
esaminata nel corso di una riu­
nione tenutasi ieri sera a Firen 
ve con la partecipazione dei mi­
nistro delie Finanze &en. Zo'.l 
degli assessori alle Finanze dei 
comuni di Cilano e Roma, dt 
industriali di ziende dolciarie e 
profumiere delie due città e dei 
dott. Torricelli della Federarlo-
r.e nazionale pubblici esercizi. 

com'è noto, la questione ri­
guarda l'applicazione, da parte 
di alcuni comuni italiani, del­
l'imposta di consumo < a tariffa > 
anziché « in abbonamento • a 
carico deli© industrie produttrici. 
Al termine delia riunione, il mi­
nistro Zoli e il dott. Torricelli 
hanno comunicato alla stampa 
che una soluzione provvisoria 
•tentemperebbe equa.-r.ente gli 

interessi del Cor.-.ur.e e quelli 
delle categorie commerciali e del­
l'industria ». aggiungendo: « Nei 
prossimi giorni s-t cercherà d. 
preparare norme per un Mstc 
ma permanente che elimini tut­
ti gli mcomenlent i che sono 
stati riscontrati A ta'.e scopo gio­
vedì prossimo si terrà a Milane 
una riunione degli assessori aei 
maggiori comuni che applicano 
l'imposta di consumo a € tarif­
fa » (Genova. Milano. Roma). 
alla qua'.e sono invitati anche 
gli assessori interessati di altri 
grossi comuni che applicano lo 
«tesso sistema, per un coordina­
mento e u n alleggerimento delle 
disposizioni vigenti, che deter­
minano inconvenienti special­
mente riguardo al traffico ori 
prodotti da comune a comune ». 

Dal canto loro 1 rappresentanti 
degli industriali interessati, se­
condo quanto si * appreso sem­
pre al termine della riunione, t i 

•sono riservati amn>a '.iteità di 
azione. 

Colpito da malore 
mentre sale in moto 
La guardm sceita dt P S Gio­

vanni Kogoj. dt quarantanove 
anni, appartenente alla Sezione 
Flaminia, è stato colto da un 
colpo apoplettico, ieri mattina 
alle ore 7.40 circa, mentre sa­
liva sulla sua motocic;etta ed è 
caduto battendo con violenza 
la testa. 

Il poveretto si trovava in \ l a 
Flaminia Nuova, agl'altezza di 
Ponte Flaminio, al momento del 
l'incidente. Alcuni passanti, vi­
stolo privo di sensi a terra, han­
no provveduto ad avvertire la 
moglie. Teresa Cani. che. a bor­
do di un'autoambulanza l'ha 
trasportato all'ospedale di San­
to Spirito. 

I consiglieri Giglioni e i \a- » 
toh hanno presentato al Sin- ; 

> daco la seguente interroga- < 
> rione urgentissima: < 
J « Interroghiamo l'on. asses- \ 
, sore preposto all'Urbanistica ì 
x ed all'edilizia privata per co- j 

noscerc 
\ a) elencativamente e cro-
> nologicamcnte i casi nei quali 

l'Amministrazione ha esone-
, rato • contribuenti Jal paga-
• mento dei contribuiti di mi­

glioria. in relazione all'imi*. 
fino del medesimi di eseguire 
a proprie *pese 'e vane ope 
re pubbliche di Diano re. 
colatore: 

b) le ragioni per le quali 
il Comune ha creduto di »e 
cuire simile sistema e se •» 

J Avvocatura del Comune It 
. ritiene, e per quali motivi 
N del tutto conforme a l«ggo 

e) da quali specifici dat 
. i costo delle vane opere pub-
\ Miche: contributi ai miglio-
, ria. corrispondenti al 50c; 
> dell'aumento .li valore delle 
; aree o degli altri beni in di-
> pendenza delle opere di pta-
? no regolatore e dell'espansio-
j ne della città) mul t i che il 
* Comune non ha ncevuto dal-
, la prassi sopranchntnata 
» nessun danno economico: 
•' d) se sulla questione =ia-
•> no mai intervenute specifi-
\ che deliberazioni o autonz-
. razioni del Cons. Comunale. 

rivo alla stazione di Celano alle 
ore 0,25. Da Celano i parteci­
panti proseguiranno in autopull­
m a n per 1 campi di neve. 

La partenza degli aatopullman 
da Ovindoll è fissata alle ore 
16.30. Dalla stazione di Celano il 
treno partirà alle ore 18, con ar­
rivo a Roma Termini alle 20,55. 

I prezzi dei biglietti, di terza 
classe, 5OU0 i seguenti: L. 1.000. 
per 11 viaggio in ferrovia ed in 
autopullman: L. 1.750. per 11 viag­
gio e il pranzo. 

L'ENAL di Roma organizza 
gite domenicali sulla- neve al 
TERMINILLO e CAMPOCATINO 
con pullman da gran turismo. 

Le partenze avranno luogo da: 
P. Risorgimento ore 5,30. Piazza 
del Popolo 5.35, P. Venezia 5.45, 
S. M. Maggiore 5.50. P. Fiume 
5.55. Piazza Verdi 6. Per Campo-
catino anche da S. Giovanni e 
Porta Maggiore. 

Ad ogni gita 1 partecipanti po­
tranno usufruire di una lezione 
gratuita impartita da un provetto 
maestro di sci. 

NOSTRA INTERVISTA' CON IL COMPAGNO SACCUCCl 

Perchè scioperano i panettieri? 
Con loro domani incroceranno le braccia tutti i lavoratori dell'alimentazione 
Come vivono i cascheraii — I problemi della Centrale del latte e del Mat­
tatoio — Una tassa sul salario per un regalo alla moglie del padrone! 

Centro di Sanità 
al Quartiere Casilino 

La Giunta Comunale ha ap­
provato u n progetto per la co­
struzione di u n nuovo centro di 
Igiene e Sanità nel Quartiere Ca-
slIlno-Prenestlno su un'area di 
proprietà comunale situata sulla 
via Casi Una all'incrocio con via 
della Marranella. Per tale costru­
zione. che coprirà 840 mq.. è pre­
vista una spesa di 150 milioni 
di lire. Il progetto prevede che 
l'edificio avrà nel piani supe­
riori 1 locali adibiti all'assistenza 
sanitaria e di u n plano semin­
terrato dove verrà sistemato u n 
impianto di bagni pubblici. 

Tenta dì gettarsi nel fiume 
per una conlraneniione 

ieri mattina nei pressi di Pon­
te Garibaldi si è svolta una sce­
na tanto rapida quanto incon­
sueta. assurda staremmo per di­
re. Francesco Zito, u n venditore 
ambulante siciliano, di 33 anni. 
abitante in via della Purificazio­
ne 71. è stato avvicinato da un 
vigile urbano il quale gli appli­
cava una multa per infrazione 
alle norme del traffico stradale. 

Lo Zito, fortemente alteratosi 
per la cosa, è stato colto da una 
crisi di nervi ed ha tentato di 
scavalcare il parapetto di Ponte 
Garibaldi. Alcuni passanti hanno 
trattenuto il poveretto che. subi­
to dopo, è stato accompagnato 
alla caserma del carabinieri di 
piazza Farnese. 

AMICI DELL'UNITA' 
1 r*ve«.»!» .. it'.'.' sti.nsi >>.lfc.:.3-« 
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Domain ->arà un'altra gior­
nata d i lotta dei lavoratori 
romani pei un più alto teno­
re di vita' per l'intiera gior­
nata ai a^erranno dal lavo­
ro le maestranze delia Cen­
trale del latte, del Mattatoio. 
delle fabbriche di birra, dei 
pastifici, dei molini, del le indu­
strie dolciarie e, con loro, i 
panettieri, cascherini e com­
messi di forno. 

Sul significato e le cause del­
l'importante manifestazione dei 
lavoratori alimentaristi di Ro­
ma, alla quale è direttamente 
interessata tutta la cittadinan­
za, abbiamo intervistato 11 se­
gretario responsabile del sinda­
calo, compagno Saccucci. 

— Perche — abbiamo doman­
dato — i lavoratori dell'ali­
mentazione scendono in scio­
pero? 

— In media i lavoratori del­
l'alimentazione — ci ha rispo­
sto il compagno Saccucci — ri­
cevono una reti ibuzione men­
sile di circa 2i) mila lire; neJ 
settore della birra e acque gas­
sate questa media scende a 27 
mila lire. E' evidente per tutti 
che questi salari, che sono fra 
i più bassi dell'industria, non 
sono sufficienti ad assicurare 
a nessuno una vita appena do­
cente. Martedì, con gli altri la­
voratori, scenderanno per la 
prima volta in lotta i commes­
si di forno e i cascherini. Que­
sti lavoratori hanno ancora il 
contratto di lavoro fascista che 
li obbliga a 10-11 ore di lavoro 
al giorno e che prevede soli 
sette giorni di ferie all'anno. 
Non parliamo poi dell'assisten­
za previdenziale: essa è infat­
ti del tutto ignorata dal padro­
nato. 

Tristissima è la condizione 
dei ragazzi di bottega, i casche­
rini. Molto spesso vengono dal­
la provincia e s iccome non han­
no di che pagarsi una migliore 
abitazione, non è raro siano co­
stretti a dormire sui sacchi, nei 
forni. E que.no avv iene d o ­
po 12 e anche 14 ore di la­
voro, per il quale r icevono 
una retribuzione di 14-20 mila 
lire. P?r questi giovani dai 14 
ai 20 anni, che pascano la mag­
gior parte della loro giornata. 
e. corre abbiamo visto, spesso 
anche la notte, dentro i forni. 
c'è solo una mezza giornata di 
riposo alla settimana, la do­
menica. quando il forno è 
chiuso. 

La pesantezza del lavoro not­
turno dei panettieri è cono­
sciuta. Ma non a tutti è noto 
che questa è una del le poche 
categorie che non abbia otte­
nuto gli aumenti del l ' indenni­
tà di contingenza conquistati 
nel corso dell 'anno passato: 
ogni lavoratore ha perso, così, 
circa duemila l ire al mese . 

Come ne l le altre categorie, 
le donne lavoratrici dell 'ali­
mentazione sono fra l e p i ù col ­
pite dall'egoismo padronale. 
Nel biscottificio « Humbert » 

una quindicina di giorni fa le 
operaie si sono viste togliere 
dalla busta paga cinquecento 
lire a testa. Rispondendo alle 
loro rimostranze, il padrone ha 
affermato che, nientemeno!, era 
il compleanno della moglie e 
che perciò quei denari li aveva 
presi per fare un genti le pre­
sente, a nome dei lavoratori 
dell'azienda, alla sua signora! 

Nel lo stabil imento « Ambro­
sia .. le lavoratrici debbono ac­
cettare, pena il l icenziamento, 
un orario di lavoro di dieci e 
più ore al giorno; inoltre deb-

Di fronte a questa situazione 
appaiono più che giustificate le 
richieste, avanzate da circa un 
anno dall'organizzazione sinda­
cale unitaria, e che si possono 
cosi sintetizzare: per tutte Je 
categorie dell 'alimentazione un 
aumento della contingenza di 
258 lire al giorno; per i casche­
rini e commesM. inoltre, la 
revisione de l contratto di la­
voro per quanto riguarda la 
parte normativa (orari, fe­
rie, ecc.) . 

Il direttore generale della 
<« Pantanella •> ebbe a dichiara-

nicipalizzazione della azienda, 
che porti a un ampliamento e 
a un ammodernamento degli 
impianti, oggi insufficienti per 
i bisogni della popolazione ro­
mana, e che garantisca un pro­
dotto migliore a un prezzo sta­
bile. 

Cosi pure il personale del 
Mattatoio non chiede soltanto 
miglioramenti economici , ma 
difende lo stabil imento dai s em­
pre più gravi pericoli di smo­
bilitazione. Gli importatori di 
carni hanno convenienza nel 
far mattare il bestiame per lo­
ro conto, evitando così il con­
trollo sanitario e sulla qualità 
della carne, che può essere 
espletato, con garanzia, solo sul­
la bestia viva, e vogl iono di 
conseguenza ridurre il Matta­
toio di Roma a un sempl ice 
magazzino. Le maestranze del ­
l'azienda si oppongono a che 
un simile progetto abbia attua­
zione. 

Questo aspetto particolare 
della lotta dei lavoratori — 
ha concluso il compagno Sac­
cucci — mette ancora una vo l ­
ta in luce la convergenza di 
interessi che esiste fra la po ­
polazione e i lavoratori. 

G. V. 

I panettieri saranno domani costretti a scendere in sciopero, 
insieme a tutti gli altri lavoratori dell a i i . . . t n i a i i „ u i . , . pa­
dronato non ha voluto, finora, neanche discutere le loro 

giuste rivendicazioni. 

bono pulire i reparti senza che 
venga loro corrisposta alcuna 
retribuzione per questo lavoro 
straordinario. 

A un super-.fruttamento non 
meno pesante sono sottoposti i 
lavoratori dei mulini e pasti­
fìci. In queste aziende, in que­
st'ultimo periodo, sono stati ef­
fettuati numerosi l icenziamen­
ti. Al la « P a n t a n e l l a » , ai m u ­
lini « Biondi » e alla « Busto­
n i » di Roma, sono stati a l lon­
tanati circa trecento lavoratori, 
ma la produzione di questi sta­
bil imenti è rimasta inalterata, 
grazie a un'intensificazione dei 
ritmi e degli orari di lavoro. 

UN GIOVANE CACCIATORE PRESSO FIAN0 

Si ferisce per disgrazia 
con un fucile da caccia 

A f-

Mentre si trovava nel le cam­
pagne circostanti Flano Roma­
no, verso le ore 10.30 del mat­
tino, il vent inovenne Giusep­
pe Giovale, abitante in via 
Flaminia 395, nella nostra cit­
tà. ha voluto mettere la sicu­
ra al proprio fucile e lo ha 
rivolto con la canna ver ;o ter­
ra per eseguire l'operazione. 
Purtroppo, inavvert i tamente. 
egli ha fatto scattare il gri l ­
letto ed è stato colpito da una 
sventagliata di pallini al pie­
de ^e>tro, fratturandoselo. 

Soccor.-o da alcuni passanti. 
il Giovale è stato trasportato 
all'ambulatorio de l medico con­
dotto di Fiano Romano, che 
ha provveduto alla prima m e ­
dicazione. p i ù tardi, con una 
autoambulanza, è stato trasfe­
rito al nostro Policl inico. 

Data la gravità dei la frat­
tura e in considerazione de l 
fatto che numerosi pall ini so ­
no rimasti incastrati tra i ten­
dini e le ossa de l piede, il 
Giovale non potrà guarire in 
meno di un mese d i cure. 

Due auto si scontrano 
in via Ombrane 

Vii pauroso «contro tra due 
automobili ha avuto luogo ieri 

sera, qualche minuto dopo le 

21.30. all'incrocio tra via Om­
brane e via Arno. 

Un'automobile, targata Roma 
170258 e condotta dal proprie­
tario. Augusto Angelucci. abi­
tante in via Matera 9. giunta 
all'incrocio sopraindicato, è ve­
nuta a collisione con un'altra 
automobile, targata 169523. che 
procedeva in senso inverso, con­
dotta da Fortebraccio Pietran­
gelo abitante in via Bormida 2. 
Nello «vcontro, la moglie delio 
Angeiucci. signora Caterina Bru-
gnola. di 29 anni , che sedeva 
accanto ai manto, è s-tata pro­
iettata con violenza contro la 
parete d?".'automobi.e riportan­
do la-frattura del colles destro 
Guarirà m trenta ziorni se­
condo :1 referto dei sanitari 
del Policlinico. 

Due scuole ai Parioli 
progettate dal Comune 

L'Amministrazione Comunale 
ha progettato Im costruzione di 
una scuola e>mentare e di u n 
Liceo Ginnasio nel quartiere 
Parlo:i. Le scuo:e sorgerebbero 
^ttieue ne:.a zona comprese fra 
via Tigri, via Schiapareni e via 
Mi-heli. Per la costruzione der.e 
scuole r .stata preventivata ta 
«Dft-a di 300 m.Kioni. 

IL GIORNO 
— Off! Itmedli 8 febbraio ( 41-3241 
S. Guglielmo eremita - II sole 
sorge alle 7.38 e tramonta alle 
ore 17.38. 
— Bollettino meteorologico Tem­
peratura di ieri minima 4 3 e 
massima 10.6. Previsioni del tem­
po: ta temperatura si manterrà 
stazionaria Si avranno annuvo­
lamenti con eventuali precipita­
zioni sparse. 
VISIBILE E APCOLTABILE 
— Concerti: Prcvitali-BscKhaus 
all'Argentina. 
— Teatri: • La Mandragola > ul­
te Arti. « Zoo di vetro al Gol­
doni. « Enrico IV » al Pirandel­
lo. < Il dito nell'occhio » al Quat­
tro Fontane. 
— Cinema: € Un turco i.apoleta-
no » all'Anione. • Destini di don­
ne * al Barberini e Metropolitan. 
« Il sole negli occhi > al Ciodio 

,\e Induno. «Cinema d'altri teni-
ì .pi » al Fogliano e Modernissimo. 

< Anni facili * al Silvercinc. «Pa­
ne amore e fantasia» alio Splen­
dore, « L'importanra di chiamar­
si Ernesto > allXspero. 
CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Il professor Guido Calogero, 
terrà oggi, alle ore 12. nel­
l'aula I della facoltà di lettere. 
la prolusione ad un suo corse 
sul tema; «Socrate». 

PICCOLA 
CRONACA 

CONCERTI 
— Centro Culturale Francese 
1 piazza Campiteli!. 3i. Oggi. 
alle 17.30. concerto della pianista 
Denise Balanche. 
DEVIAZIONI TRAFFICO 
— A rausa di lavori stradali il 
tratto del Viale Università com­
preso tra i Viali Pretoriano e 
del Policlinico — a destra — 
sarà sbarrato al traffico per la 
durata di due mesi dal 15 feb­
braio. 
— Per la eostruzione della gal­
leria dei pubblici servizi in v<» 
dei Serpe.-ìi sarà sbarrato al 
traffico il tratto compreso tra 
le vie Leonina e Cavour. 
NOTIZIARIO ATAC 
— A partire da oggi le fer­
mate della linea 39 poste in 
prossimità di P.za Euclide, per 
le vetture dirette alla Staz. Ter­
mini. verranno sistemate come 
segue: 1) la fermata obbligato­
ria — inizio zona — ubicata in 
via Guidobaldo del Monte allo 
sbocco con F.xa Euclide verrà 

arretrata di metri 23 circa: 2) la 
fermata a richiesta di via Che-
lini subito dopo la P-za Euclide. 
soppressa, verrà ripristinata e 
collocata 15 m. circa dall'incro­
cio con via Giovanni Antonio 
Plana. 
— L'ATAC avverte gli abbonati 
che il rinnovo degli abbonamen­
ti autofilotramviari per il mese 
di marzo avrà inizio il 25 anzi­
ché il 26 febbraio con orario 
3-20 e che il rinnovo degli ab­
bonamenti per il mese di apri­
le venturo potrà essere effettua­
to subordinatamente alla compi­
lazione e presentazione del mo­
dulo che gli Uffici Abbonamen­
ti distribuiranno dal 25 febbraio 
al 10 marzo. 
VENDITA PEONI SCADUTI 
— La « Cassa di Risparmio » (Se . 
zione pegno i nei giorni di og­
gi. domani, mercoledì! e ve -
nedl. martedì, mercoledì e ve­
nerdì. alle ore 15.30. porrà m 
vendita all'aita pubblica. in 
piazza dei Pellegrini 35. gli og­
getti preziosi e giovedì gli og­
getti non preziosi relativi a pe­
gni con scadenza a «ci mesi (co­
stituiti anteriormente alll'll lu­
glio *53) e pegni con scadenza 
a sei mesi (costituiti anterior­
mente all'll ottobre "53> non ri­
scattati nei termini di legge. 

re, forse un anno fa, che si era 
determinata una crisi nel la 
produzione della pasta perchè 
gli italiani .- hanno paura dì 
vedersi ingrossare la pancia . . . 
Da allora ad oggi la crisi si 
è ancora aggravata. Chissà se 
costui avrà finalmente compre 
so che la crisi è determinata 
dalla impossibilità per la gran­
de maggioranza della popola­
zione di comprare quanto è n e ­
cessario a una giusta a l imen­
tazione? Egli , che si oppone a l ­
la concessione degl i aument i r i ­
chiesti dai lavoratori, non c o m ­
prende che un maggior potere 
d'acquisto dei lavoratori a n ­
drebbe a beneficio della sua 
stessa azienda? Ma certamente 
la sua unica preoccupazione è 
la ricerca del mass imo profit­
to: se sopravviene una crisi, 
paghino i lavoratori con i li 
cenziamenti . 

— Come mai i lavoratori so 
no stati costretti a proclamare 
uno sciopero come questo che 
inevitabilmente arrecherà dei 
disagi alla popolazione? 

— Malgrado tutti i tentativi 
fatti dal sindacato unitario per 
risolvere su un piano di trat 
tativa la vertenza, le associa­
zioni padronali, dominate dai 
grandi complessi , obbedendo a l ­
le direttive della Confìndustria, 
si sono sempre rifiutate anche 
solo d'incontrarsi con i rappre­
sentanti dei lavoratori. Le a u ­
torità cittadine, dal canto loro, 
hanno dimostrato un colpevole 
disinteresse, non preoccupando­
si del danno che la popolazio­
ne riceverà da uno sciopero in 
un cosi delicato settore della 
vita economica della città. 

— Ma i proprietari sono in 
grado di soddisfare le richieste 
di miglioramenti economici a-
vamate dai lavoratori? 

— Siamo convinti di sì e pos­
siamo dimostrarlo. I profitti 
della società Pantanella sono 
passati da circa 10 mil ioni di 
lire nel 1948 a circa 600 m i ­
lioni nel 1953. In questa azien­
da il fondo salari, compresi gli 
oneri sociali , non supera i 250 
milioni. La famiglia Peroni, 
proprietaria di c inque stabil i­
menti di cui due a Roma, ha 
guadagnato in un anno tre m i ­
liardi e 840 milioni di l ire dì 
profitti. Per soddisfare la g iu­
sta richiesta dei settemila la­
voratori dell 'al imentazione, per 
un anno, basterebbero 540 mi ­
lioni di lire. Queste cifre non 
hanno bisogno di commento . 
ma vogl iamo aggiungere che 
del le piccole aziende, come il 
pastifìcio - Sorrentino »-. han­
no già concesso al le maestran­
ze degli acconti sui migl iora­
menti. 

— E per quanto si riferisce 
alla Centrale del latte e al 
Mattatoio? 

— La lotta dei lavoratori dì 
queste due aziende è nell ' inte­
resse di tutta la cittadinanza. 
Oltre che chiedere un aumen­
to del le retribuzioni, i lavora­
tori della Centrale del latte sì 
battono per una effettiva m u -

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Oggi alla art 19 » P »i/ i Li\av'.:. 

sogreliri. 
Oggi «111 or» 19 \a Felrrat:ona re-

S[ioajib::i stampa e propugnila. 
Oggi alle «rt 15.30 .a Yvitutum? 

s'.ulmli. 
Oggi tilt ore 18.30 a Ponte Pa.-.on? 

s^'jrMitie it: <-:rco!: ragiue. 

Convocaxioni di Partito 
O.jgi »: tfrrann» le normili riunioni 

dei responub.li delle branche <i: latore 
in léileMiione. S; terranno iavere qua­
tta mattina t dunini u r i !a riunion: 
Mh «e<jret».*;e delle seiifla» nelle ri­
spettive ai. p>T d!.*rsi!»:e il ««gufata 
ordine d«l giorno: • Sviluppo d»!I«. lotta 
per un migliore tenore di tita del po­
polo ronunj •. 

Domini - 0rtjan:2iat!\i: Alle ore IS.'Ì'J 
in Kede.Miione: Responsabili propaganla: 
Alle ore 1S.30 i« Foderarione: Ammini­
stratori: Alla ore 18.30 in Federazione; 
Vetalturj.'c:: Cornila!: dt cellula, conpi-
•jni del Comitato Sindacale e delle CC. li. 
di tutto le liifnde. martedì alle 18.30 
in Federazione. 

Tati* l i Sditili mandine nella ^.or­
nata di 0331 un compagno in Feiera-
i.oae per r.tirar* nuovo ed urgente ma­
teriale stampa. 

RIUNIONE SINDACALE 
Commisiioii femminili . Le res?on,al.!i 

Irmtnimh di catejor.a. o-jij: alle l$.Sl>. 
alla C.d.I. Ord.ne del giorno: o Mario». 

Poligrafici - 0j«ji alle ore 1S.30 mem­
bri unitari di C. I. e animi: in «dt . 

CONSULTE POPOLARI 
Oggi «Hi or» 18.30 precidenti e *>• 

jretari delle Consulte p4pMari a \.a> 
Merulana. Sii. 

—Radio e T V _ 
fHOSEDQU NAZIOSILE; l>.:rna-

ii rad.o: T. S. .S. 11. JO.ÒO. .'3.15 
— é. Duroea.ea ^ r t . musiche del 
mi'.tinu — S-*J. Pr*i. tempo, tan-
ion. (S.!j creai — 11. LJ rado 
per le Kaole — 11.30. Musica, é.a-
lon.t* — '.l'.'.'i. Onhustra N.celli — 
l'J.OU. • \volta;e qjota s'ra... • 
13.IJ. Carillon, ilbjm musicale — 
; l . L.M.n» bo:<a di Milano, rrud.t 
iti camh. — II.:.'.. 11.3'J. B#l!o e 
brand. Punto contro punto — 16.30. 
Le op.nitia: degli altri — 16.13. Le­
none d: lrau«?e — l ì . Canzoni 
presentate al IV Frjtiw! di San Re-
ni 195t. Alberto J'eropr.ni « i sua: 
solini — i».S>). La w » i: Lon­
dra, — 18. Ra<je]na dei giotam eoa-
cj.*;:st:. _ punisti G.olii Vili» — 
1S.30. diversità Internaiionaie Gu­
glielma Marroni — Is.l.ì. Vetrini di 
P.ed.'arotta 1931 — :9.1.>. Oh affa­
ti coso gii aliar: — 19 .» . L'aj-
pr.vfo — i>i>. Muj.ti !• .i-fera — 20.3>>. 
N->joa!e orar.o. rai.ospjrt — 2;. 
Ciaqat piò cmqae. concert-) *«**:« 
ctinsxntale diretto da Luciano B«'.-
tiriai — 22.30. Posta aerea — 22.45. 
0:cife-tra Or-joli — 23.15. Masi'-a 
da balio — 21. Segnale orari». Li-
t i i e autii.e. 

SECORDO rftOGMlOU: f.iorsa'.i 
ral.o: 13.:». !3 . *.S — 9. Ca-a ét-
fesa. — 10. La doasa e U casa ~ 
I0.30-11. Ec-nanio K»a*9jiat-i — 13. 
Orcbrftn k"ram*r. libum » I» fi­
gurine — ::l.30. Ra:!. delle isi-errj-
i.ua: <iradaii. \«c«iiate qu»>ta $»-
ti... Frase» e : j . "i — II. Parile 
al'.i <tii:-a. r.'i: e CJIHI 1 C'-S i «--
tbti'.ri Fra?3a — !1.3*>. CanrAa: 
p:**estat» al IV F«t:\a! di San K*7 
E » :9-*i*. •rri*stra d'Ili caaz*:e 
d.ritta da tajei.a. — 16. Ten» pa­
lina — IT. V*t4'-> a". xa33..-r: d: 
teat'asEi — :*. L» in* , 1 — ;9. 
frrrie-;ra Marisa — :t.Z>\ M-tn; 
is ta«cj. La parv'a aj ' : »<?»rtj — 
«0. Rad:"**r» — 2»>.30. Oitqa» p'a 
c.ag^e — 2".. P*>4*c*a>j d»l »s-

i. Frali Pe:n 
22. IV il 
VJ-23'W 

T-« 

TUZO rsoGrumu- -i n 
"ito f? ari. i*i *#::»<-ej-.» — 
La ra«-»«* — 2i». L' zì.tx-*-;r «—-
1 .x <•« — *».!J f..-»*-:-, i <v--: 
*'•* — -'". II 1 *>.-3A> 4»; v v o — 
2:.2>>. Il ,-.-.rs=^3i» — 22..S Mi-
->ie i. T.j.J < n-;1,a . ; i _ 2*\.y 
\ r.^aast'aisi is'.'.i w --* i. f>-
fiev- • L» ors a E. n . . 

TELSTinoiH: ! ; . » . IWrx«3-a-
r« per > -jaiue — 17.10. Il i.x-
t.* di Gui.«iu. ' P n j - r t s a y: > 
ra;a«el — 2>\I5. Te:«*?^r: — 
2:.0>ì K.prew le'er-.i.'n ie'.'.i pr.-
ea 3»j-» i»! Calcari* »7erulic» i;-
ret» fi Loriana B*-tar.3Ì tti la 
Tffrfiti't' del *»?-i» P.a Ta'f -
tir; r i*l Variteli fi.s-*;»pe Taii'i 
— 2:.3T». V.» aad-e. 1! i-pz: p-e-
• i' i}aia:^ e->„v-d.*: Ib l i inaat') 
Te'-5 a. rV|.* i: H-v*a-i S:*ti->rtc;. 
P--4ir'«f Hai R»a'à j - - — 23.0V. 
t i ixa ?»r» sale i E>sa Gin«t:. a 
'a-a di Faine: e H«-. — 22.55. Ul­
ta!:. • la ai ar$»:»es:« i alitai.ti. 

\CA *#/fitAÀ 
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MENTRE INTER E JUVENTUS SUPERANO I LORO FACILI OSTACOll CASALINGHI 

All'Olìmpico lo Fiorentino si laorea "grande 9 t 

Il Torimo coeqmista il pareggio al Vomero - Lazio e Palermo battiate a Legnraan© e a Udine 

Una squadra 
da scudetto 
La Fiorentina 1953-54 ha pas­

sato ieri allo stadio Olimpico, 
davanti all'esigentissimo pub­
blico romano, l'esame di laurea, 
conquistando a pieni voti il ti­
tolo di «grande» . Non sappia­
mo — poiohe non siamo indo­
vini — se la squadra viola riu­
scirà a conquistare quello scu­
detto che farebbe impazzirò di 
gioia e di orgoglio gli sportivi 
fiorentini; sappiamo pero che 
Fulvio Bernardini ha dato al 
nostro oalcio qualcosa di nuo­
vo, e di bello, che merita pie' 
namente di prendere — al fian­
co delle «vecch ie» Juventus e 
Internazionale — il posto la­
sciato libero quest'anno dal Mi-
lan. E sappiamo anche che la 
presenza di questa squadra fre­
sca, giovane, agile e classica al 
tempo stesso, s ta dando al no­
stro massimo torneo calcistico 
un interessa e una incertezza 
quale da molti, troppi anni es­
so non aveva. 

Grandi squadre, squadre da 
scudetto (il ragionamento l'ave­
vamo già fatto la scorsa setti­
mana, dopo la discussa vittoria 
dell'Inter sulla Lazio) sono 
quelle che riescono a non per­
dere mai la testa, a mantenere 
in qualsiasi circostanza un eie-
vato standard di gioco, impo­
nendo a lungo andare il pro­
prio ritmo all'avversario E chi 
ha visto, ieri, la Roma dei pri­
mi venti minuti della ripresa, 
condo e del terzo goal dopo la 
scatenata alla ricerca del se-
bellissima rete di testa di Galli 
in apertura, chi ha visto gli at­
taccanti giallorossi, sospinti dai 
terzini e dalla mediana, scen­
dere impetuosamente verso la 
rete difesa da Costagliela, u tro­
varsi » magicamente, alla cieca, 
da un capo all'altro del campo, 
come accade nei momenti di 
erazia di una squadra, chi ha 
visto questo ha compreso per­
chè la Fiorentina di oggi è una 
grande squadra, ben degna del 
suo attuale primato in classifi­
ca, e per la quale è Biurto/spe-
rere anche il traguardo più 
ambito. 

Solo una grande squadra In­
fatti, solo una Juventus, una 
Internationale e ora, appunto, 
una Fiorentina, avrebbe potuto 
resistere alla Roma bellissima, 
spumeggiante, insidiosa di quei 
venti minuti. I viola hanno sa­
puto resìstere: hanno incassato 
il goal di Galli, hanno imbri­
gliato a poco a poco l'offen­
siva eiallorossa, poi sono pas­
sati al contrattacco e in dieci 
minuti hanno regolato il conto 
a loro favore, prima con una 
zampata di Gratton da fuori 
area, poi con una irruzione di 
quel meraviglioso giocatore che 
e ancora il vecchio « professor 
Qren ». 

La Roma — anche se l'attau-
co si è mangiato parecchie oc­
casioni da rete — non ha gio­
cato male. Anzi, in parecchi 
momenti è stata la miglior Ro­
ma quella che si è vista gio­
strare sul terreno dell'Olimpi­
co: ma aveva di fronte una 
squadra da scudetto, questo è 
il punto. 

Ci accorgiamo che la parti­
tissima romana ci ha portato 
via quasi tut to lo spat io a di­
sposizione per il nostro com­
mento domenicale: ma bisogna 
dire che il resto della 19. gior­
nata di campionato non ha of­

f e r t o nul'a di notevole. Ordi­
naria amministrazione le vitto­
rie casalinghe di Inter e Ju­
ventus. ordinaria amministra­
zione il pareggio imposto da» 
Novara al calante Milan (ma 
quel Piota, che a «0 anni gioca 
e segna ancora!) e dal volitivo 
Torino m un Napoli che non si 
e ancora ripreso dalla batosta 
inflittagli dalla Lega. Ordinaria 
amministrazione la vittoria del 
Bologna, anche s e interessante 
per la sua consistenza nume­
rica. • il successo dell'Udinese 
a spese del Palermo; ordinaria 
amministrazione, in fondo, per­
fino la sconfitta incassata a Le­
gnano da una Lazio tuttora 
priva di Bergamo e senza mor­
dente, che per di più aveva dì 
fronte una squadra decisa a 
vincere, per non rinunciare a 
ogni speranza di salvezza-

E domenica, a Firenze, ci sa­
rà Fiorentina-Juventus; signo­
ri, è in gioco lo scudetto di 
campioni d'Italia per il 196&54! 

CARLO GIORNI 

La magnìfica coesione dei "viola,, 
s'impone all'eslro della Roma (2-1) 

Nei primo tempo i giallorossi scatenati all'attacco non riescono a violare la porta dì Costagliola; 
nella ripresa segnano mia rete, ma poi cedono all'impetuoso ritorno degli uomini di Bernardini 

Ifp Fiunl iti.rioléù"!! (Vito U° ^'•••"•-•• tlu<' metr i , nel | Rovett.i; un.i partita in ore-I b i l m e n t e di o ^ e i v m porto ' par.-o in catt iva f o r n a t a fin 
' «••or.-.o d' «•»•• -traila ta.-o dij.«-irmelo que l la di S e c a t o ; ge- ì -iull'uno a zero e ha n p i o - da l l ' in iz io , q u a n d o ha pa le -

gioco. K Reno.-.to è corso) nero--a que l la di Chiappo l la^gato nel la propria metà can i - sato incertezza e o r g a - m o 
troppo p r e c i p i t o s a m e n t e -«ul-jun a n i m a t o r e ìn ia t icabi le . u i r p o . Ma >ottov a iutato , c ioè , le i palio lae i l i ss in 

Halli. l'amlul l.hiKSia. Venturi 
fini. Renosto. 

l'IORKNTlN'A: r«istaKliol.,; Ma. 
«iiiiii. uosetta. t-ervai.i; «L liutp- j h, pal la "del due a zero, m e s - l m e d i a n o dal nioco pratico.! n-or.-t 
pepa, segato. Maiiatu. liron.i . .„ , , . , , , , ,:„,•. , ,,., r- , «.,„i;<> ' 
itaci-i. «ratton. Viilal. "a-"! l : l " p
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FIORENTINA-*ROMA 2-1 — Greti, r icevuto il pallone n'alio si-ntli'.ntc lìncei. lui segnato 11 
goal del la vittoria viola e ora levu felice le braccia al cielo. Vana la parata ili Moro 

Spettatori: 65 mila circa. 

I più acces i tifoni romani ­
sti — quel l i c h e già v e d e v a ­
no la loro squadra v inci tr ice 
con tre reti di scarto pr ima 
de l la s tangata di Grat ton c h e 
fece s e c c o i l por t i ere g i a l l o -
rosso — r i terranno cer to M o ­
ro da u n lato e Reno.-to d a l ­
l 'a l tro re sponsab i l i del la s c o n ­
fitta r o m a n i s t a ili ieri. Moro , 
ii) rea l tà , n o n ha n e m m e n o 
v i s to la fuci lata de l l ' in terno 
s in i s tro v io la , sparata da o l -

ANCORA UNA SCADENTI-: PARTITA DEI MANCAZZURKI 

La Lazio è sconfitta a Legnano 
dopo aver segnato per prima [2-1] 

Hanno realizzato Fontanesi, Ejdefiall e Bergarich 
LEGNANO: Candolfi; Morelli, 

Lupi; IMan, Miniussi. Sassi II; 
Manzardo. Ejdefiall. Bercarich. 
Mion. Motta. 

LAZIO: Sentimenti IV; Anto-
nazzi. Sentimenti V; Furiassi, 
Fiiin, Montanari; Puccinelli, Bu­
rini. Bredesen. Loff-ren. Fonta­
nesi. 

ARBITRO: Liverani di Torino. 
RETI: nel primo tempo Fonta­

nesi al lì*, nei secondo tempo 
Ejdefiall al lì*, Beri-arich al %V. 
Tempo freddo; terreno panta­
noso. Spettatori: 4 mila circa. 

(Dal nostro invieto speciale) 

L E G N A N O , 7. — C o s U ' n i a -
cioi ic e sorpresa negli spo­
gliatoi bianco-azzurri al ter­
mine dell'incontro: i giocato­
ri. pallidi per la fatica, m -
zaccherati dj mota sin sui c a ­
pel l i , h a n n o preso a s p o g l i a r ­
s i i» silenzio. s cura i ienuiiri io 
il c o n t a g i o di Attardarsi m'Oli 
occhi . Sperone, ir. un angolo 
discuteva con Tessarolo, il 
presidente generale, sotto vo­
ce, pian piano. Fuori, in fnn-
ro. il pubblico c o n t i n u a t a a 
scandire « lil-la lil-la •• a p ie - j 
ni po lmoni , e ben a rag ione 
c h e il Legnano, battendo la 
Lazio per 2-1, si è rimesso 
sulla buona via. ha raddri.-
zato un po' una situazione 

Ma e giusto il verdetto? 
Senza esitazioni rispondiavio: 
si. A n c h e o g g i . e s a m i n a n d o 
l'andamento dell'incontro- si 
potrebbero trovare delle scu­
santi per la sconfitta della 
Lazio: per esempio si potreb­
be parlare delle p e s s i m e c o n ­
diz ioni del terreno di gioco, 
un vero past icc io dì mota: si 
potrebbe parlare dell'inciden­
te che. dal 35' del primo tem­
po. ha privato praticamente 
la squadra di' Furiassi: si po­
trebbe ancora parlare del gio­
co duro praticato dai lilla o 
del l ' incerto arb i t ragg io di L i -
reratti che e apparso addirit­
tura intimidito da un nutrito 
lancio di palle dì neve ac-
eompagnato dal coro esplica-
tiro •< Tassìni-Tassini ». Ma 

\sr volessimo giustif tiare la 
.•.confine del la Lazio con q u e ­
st i argomenti non saremmo 
onesti. " non faremmo u d i i -
meno un buon servizio alla 
squadra e alta vecchia sncie'.ò 
roniana. 

Le cause fondamentali del­
la nuova sconfit ta del la L a ­
zio r a n n o , infatti, ricercate 
più a f o n d o : e alfa f ine ci si 
accorge che sono le stesse 
sempre le stesse, aurilr che 
'•anno acneratn in iamiacrata 

crisi. Innanzitutto la Lazio og­
gi non è una squadra nel si­
gnificato p i e n o della parola: 
e questo vede, oltre che pei 
il motivo tecnico della man­
canza di gioco d'assieme e di 
coesione a n c h e 7»'r il lati» m o ­
rale e ps ico log ico . 

Tra i biancoazzurri ci sono 
delle divergenze di carattere 
inolio .serie, che minunit l'uni­
tà della squadra e uè distrug­
gono il niorolc: gli attaccanti 
riversano le responsabilità 
della s t i l l az ione aff ini le su i 
reparti arretrati, questi natu­
ralmente respingono sugli u-

pcr l ' en tus iasmo, la foga e la 
generosità profuse nella lot­
ta. anche se sul piano stret­
tamente tecnici) ha 
molto a desiderare. 

Una c i taz ione part ico lare 
spetta nero ad Ejdefiall. un 
lavoratore infaticabile e un 
trascinatore di ottime qualità. 

La L a z i o , i n u e c e . ha perso 
una partita (che poteva e do­
veva vincere) perchè IIOÌI si 
è (ut!tutti con orgog l io e pini* 

re.--pon-.abi le de l la -.confiti! 
del la R o m a è... la F iorent ina . 

Una « r a n d e .-quadra, q u e l ­
la v io la . N o n tanto , lorse . per 
il g ioco . per e c c e l - ì valori i n ­
d iv idua l i . per p r o d e z / e Inori 
de l c o m u n e , ma per la c o m ­
pattezza de l l e .-uè file, per il 
stililo l e g a m o tra u o m o e u o ­
mo e tra i e p a r t o e reparto. 
S o n o que.-te le .-quadre che 
v i n c o n o inori ca.-a, che p o s ­
sono non perdere per q u a t ­
tordici part i te c o n s e c u t i v e , 
c h e i m p o n g o n o il loro r i tmo 
alla part i ta , a n c h e q u a n d o 
l 'avversar io è del la l evatura 
del la Rom 

Ancora una \ o l t a i tre 
(finirti del m e r i t o pei la n u o ­
va v i t tor ia fuori casa -«net­
tano al . -e-tetto arretrato . S o ­
no s tat i gli u o m i n i de l la d i -
fe.-a t» de l la m e d i a n a , infatti , 
che h a n n o v a l i d a m e n t e ' v ; i o 
a l le t e n i b i l i s fur ia te r o m a n i -
ste ne l pr imo t e m p o , che h a n ­
no r ibat tuto co lpo su co lpo , 
c h e h a n n o ant i c ipa to dec ine 

jo d e c i n e di pal le , che una 
j vo l ta superat i h a n n o quasi 
! . -empie r i cuperato con -,cat-
Ito f e l ino e c o n v o l o n t à c a ­
p a r b i a . S o n o .-tati --li uo.'ni-

nistra di Sentimenti IV. A/«j"i del « ses te t to •• naz iona le , 
la Lazio, trascinata da ino d o p o un b r e v e - b a n d a m e n t o 
Brrde.se» in qran giornata - i g n i t o al la rete di Gal l i , c h e 

di ti.itti dol l 'avver . -a-
( iccante, c o m m o v e n t e per i>.-!rh> e si è latta i m b o t t i « l i a - | La partenza è de l la R o m a : 
p e g n o e altrui.Miio. ì io . Gli at taccant i romant.-ti. al 3 ' Gal l i fal l isce l 'entrata su 

Tutta la -quadra \ mia è. quando e n t r a v a n o nel v ivo ! cross di Renos to : al 4' c o n ­
stata super iore , at le t icanie i i - del la zona pre.-id;ata da R o - j q u i s t a un ango lo e Magnin i 
te, a l l ' a v v e r s a r i o . E' vero che! setta e c o m p a g n i , perdevano) si produce ne l suo pr imo i n -
G r e n - s e m p l i c e m e n t e m e - l — tranne in q u a l c h e fase, tra ' t ervento spet taco lare a n t i c i -
ravif»lio.-o nel pr imo tempo — cui appunto l inci la del la te-I panilo Gal l i con acrobat ica 
si è un poco « r ipo-ato » nel; te di Gall i — i quattro q u i n - rovesc ia ta . Al b" unti r isposta 
pr imo quar to d'ora del la r i - i t i del loro mordente , ,i fa-1doliti F iorent ina: G t e n a M a -
pre.-a, ma poi e torna lo t u o - . c o v a n o ant ic ipare , non ,-i ba t -
ri. .-uila l inea di unti partiti ! t evano con il d o v u t o a c c a n i -
niaj'istral'-\ e ha >egnato la! mento .-olle pal le alto: lo 

n a n i che sH ri torna la p a l ­
la. tacco del professore , p a l ­
la a Vidal . t iro forte che 

rote del la v i t tor ia . Imbecca- ' - . t e s -o Gall i è .-tato più vo l te picchia sul la traversa e 

w ^ , ^ - -

lasciato continua a condurre la danza 
e al IH' arriva al primo goal 
Quello d i Fontanes i . 

Bredesen. da sotto la tri-

.-i «-uno ripre.-i |>or pr imi . 
contro l lando tutte le pal le . 
-pingeudo.- i avant i , o l tre la 
metà c a m p o , p e r lanciare il 

b.u.a stampa rimené , , . a - " " ì ^ 1 " - ' " » « » " * * « l d a « » <»:' 
lo laterale: toca Lofgren che l , n <,-/ V ^ " T " , , , 
lancia in avanti Puccinelli : , S " '"!" , , Ì U . ,i !!"P :!V,' d - ' U n . m U . - m ' " " " ^ G l C " -
L'ala supera un avversario • > l o » « u o . '»» que.-ti uomin i , et Mariani ha d imos tra to a n c o -

FIOltKNTI"Si'A-*ROMA •»-* — Cr.itton. con una ftiiilat.i ila fuori arca, segna la prima rote 
\ io la . i|iu«lla del pareggio 

mpe 
e punta deciso e rete. A bre­
ve distanza, però, porge la-

tiglio: la squadra, dopo nnUt.r„impntP (, Fontanesi chi 
b u o n pr imo t e m p o , s» è s / n - i a r r t r o in corsa e insacca ini 
sc ia ta , si è disunita sotto h'jpnrabifmonte-
elementari, pratiche, veloci 

tata la prestanza fi-ica. la 
re,-i-tenza a l lo s l o t z o lungo 
tutti i novanta minut i . C e r -
vato ora zoppo, fui d a l l ' i n i ­
zio . o non d o v e v a g iocare . 

ranfi tale responsabilità e da offensive dei lilla. Cedtmen-
ciò nasce una serie di critiche 
di ripicehe. di pettegolezzi. 
Naturalmente il lutto p r o v o ­
ca tino stato di tensione e di 
nervosismo generale, tanto 

I risultati e la classifica 

U SCHEDINA VINCENTE 
Bologna-Triestina I 
Intcr-Atalanta I 
Juventus-Genoa 1 
Legnano-Lazio 1 
Napol i -Torino v 
Xovara-Milan v 
Ronia-Fiorentin.* 2 
Sampdoria-Spal x 
Udinese-Palermo 1 
Messina-Cagliari 1 
ra d o v a -C o mo I 
Pavia-Pro Patria x 
Lucchese-Livorno \ 

II Totocalcio comunica 
che il Monte premi i lel-
l'oilierno concorso n- 22 è 
ili L. 4M.630.~32. Pertanto 
ai tredici ». che sono 71. 
spetterà mi premio di lire 
3.032.000 circa ed ai «dodici». 
che sono 2019. un premio ili 
L 106.000 circa. 

to m o r a l e e anche fisico, che 
tropi)! nomin i no» s o n o o p ­
porsi »"» perfette condizioni 
a t l e t i c h e e così .soi.-o crollati 
dopo una ventina di uiinuti 
di gioco sul terreno mozzu-
qambe del •• Pisaeaur ». 

Comii i i -pte ci s e m b r a g i u ­
s to segnalare l'encomiabile 
prestazione di Bredeseti. il 

Nel p r i m o temj*o Tu -ujM-ra-
UM a t t i m o s o l o di d i s o n n i - ! '.» var ie vo l te da u n o s p l e n -

fumenfo nelle file del L e g n o - i d i d o G h i g g i a . ma q u a n d o la 
no. noi j lilla si scatenano in squal i :a ha a v u t o b i - o g n o di 
avanti, come se fossero striti lui c^ l'ha mos-a tutta, h a j s o r - e impon-tibi l i nel tiro a 
morsi da una tarantola. iV ie i i - j l en i ta lo G h i g g i a , ha dato p a i - t r o t e : 

la unti volt.i ili ossero q u a l ­
c u n o , veloci- . - i ino. dotato di 
un tocco di palla che . a q u e l ­
la .-.cuoia, si affina . -empie 
più. Baeci e Vida l s o n o -tati 
inferiori ti Gron e Mariani . 
m e n t r e G r a t t o n — d o p o un 
pr imo t e m p o in sordina — 

jha s fogg ia to cuore , fiato e ri-

te ricami e niente palleggi: i 
ragazzi di Galluzzi uiocano 
tutti sull'anticipo, di prima. 
Presa in velocità. In difesa 
laziale comincia a dennticia-
re battute a m o t o ; Fnii i s p e ­
c i a l m e n t e . sofferente ad un 

Al 24' per un errore di 
ENNIO PALOCCI . 

Oliale al c e n t r o del q u i n t e f f o j p - c d r n o > | r;PsCP „ (.fì,,trolta-
di punta si è battuto come » » j r r „»,- avversari che ali syu-
leone. tanto da uscire d a l | s c - a t l o , . , a r o n i r ,-<-,„„,„*. 
campo completamente s f rr - l 
moto. Oneste sono state an-, 
c h e le prove dì Fontanesi j 
Puccinelli. Antouazzi e Sen-ì 
l ì m c n t ì V. 

Ma diamo la parola alì.t] 
c r o n a c a . Si in iz ia c o n osfre- j 
ma puntualità. I lilla scatta-] 

tuo subito in avanti r per po-'^ 
co non realizzano. Infatti la 
lancetta dei secondi non è an­
cora arrivala al 1'. quando, 
Bergarich raccogliendo UÌ>-
corti» riiMdttfìo di S e n t i m e n t i ' n t „-,.,, 
V si impossessa della sfera ^ ^ m j f 

«• s i avvia indisturbato verso. 

lo prez ioso a S e g a t o 
G r a t t o n . Magnin i . chi parte 
sua. è s tato il mig l iore de i 
sei . S c a t t a n t e - o l l e .pal le a l ­
te. i m b a t t i b i l e ne l l ' ant i c ipo . 
M a g n i n i ha t o l t o dec ine di 
azioni r o m a n i - t e , si e sp into 
a v a n t i ogn i vo l ta che è. .-,tat*> 
poss ib i l e e n e c e s s a r i o , o i 
suoi r imandi .-ono stati rara­
m e n t e sot to i trenta metr i . 
Un po' in ombra ma s e m p r e 
gran lavoratore e d i f ensore 

perde ne l fondo. Ancora la 
R o m a al l 'at tacco: Ventur i a 
Pandol f in i . a G h i g g i a , a P a n -
dolf ini ancora , t iro e parata 
a terra di Cos tag l io la . La s u ­
per ior i tà terr i tor ia le de l la R o ­
ma si fa s e m p r e p iù e v i d e n t e : 
t iro di Renos to , al 15'. d e ­
v i a t o da Roset ta . Poi si m e t ­
te in m o v i m e n t o G h i g g i a . f u -

dt l igento ina n i en te p iù . jg l i e su fughe l u n g o la l inea 
Reno.-to sperduto e quasi mai la tera le . C e r v a t o e S e g a t o p iù 
.-ervito a d o v e r e . vo l te tagl iat i fuori , t i n i n -

anticipati! ila Ro-etta 
Ghigg ia ha l a t t o tutto quel 

che poteva lare , è Muggi to 
più e più vo l t e al la guardia 
di S e g a t o e di Roset ta , ha 
r imesso al contro pal le p r e -
z ìos i - s ime . Ma n e s s u n o lo ha 
sapute - fruttare: Pandolt ìni 
era in g iornata nera. Gal l i 
c laudicante . Ventur i a t t e n t o 
< 

Una brutta sorpresa la par ­
tita di C'olio, n e t t a m e n t e s u r -

- idios i che Cos tag l io la c o n ­
trol la con c a l m a . U n a p u u i -

i Contro quo.-ia -quadra la 
R o m a ha g i o c a t o una partita 
ve loce e generosa , ma p u n ­
teggiata di una infinità di e r ­
rori: orrori di tatt ica, di t irn . i - in io nel la ripresa B o r t o l e t - l a a in area v io la : te-.ta di Gal 

cla.-.-ato da C r e n : o n e s t o n e l | / . i o n e t irata da B o r t o l e t t o a l 
pr imo t e m p o ma affaticati*--j23' crea una misch ia p a u r o -

d; . -chioramento. Il.i i m p e ­
g n a t o d u r a m e n t e i! .-e.-tetto 
v io la nel pr imo toiii |xi. a 
tratti addir i t tura d o m i n a n d o 
il c a m p o — c o m e noi dieci 
minut i -egui t t alla reto di 
Gal l i — ; ma h i t irato poco 
in porta. liti fa l l i to var ie o c -

<Continua in 5. pan. a. rei.) di c o n - u m a t a e - p e r i e n / a il cas ion i . ha r i tenuto propa­

lo. In difesa il .-olo A z i m o n t i 
.-i e bat tu to s e m p r e con s l a n ­
cio e perfet ta sce l ta ili t e m p o , 
m e n t r e T r e R e n o n ha a v u t o 
e c c e s s i v e difficoltà ne l c o n ­
trol lare B a c c i . ed El iani sì 
è fatto più v o l t e r i succh iare 
dal dribbling e dalle volate 
di Mariani. E Moro? E' ap-

\I-X;U •SPOGLIATOI DOPO ROMA - KIOKKNTINA 

Gren dice: "Forse era più giusto un pareggio * » 

Itigli 

<!JtJ 

,pogluln: /;.*;- -Gu.ird. i rc iitnic !•* h.m-
ìliCdijrij 

la rete. « Cochi ••. però, esce Ìi.'»»'.i»jlicji-:c-r.i di CJTI.1 dieci "»i-

al la disperata e riesce a re - ì"""; ' Pcr *" c i m a r e s!_i .ule-
<:pingerr come può. Raccoglici" <>•« ™w ™ "» nervosi -. /M 
ancora Mion. il quale a portal*P'W<> •'•'• dirigente. Al - ita -
vuota calcia a Iato. jr--tr-.**--o n: uno >:.ui7nnc p'c-

J.a Lazio respira. ,„a il Le-'nn .-/- «i/ot/i» e di •»;•:•/ hmgh: 
annuo no» da tregua e -ji iiì-\jlltnejti lungo le pareti, men-

I.' un pti' il motivo tuuìientc 
Stille btnchc di tutti, ma che si 
e lotta il ghiaccio, tfr.ello delle 
scoTTCttC77c dei ^iola. Gblggia, 
nel s::n linguaggio incomprensi­
bile. dice qualcosa: nasciamo 
>nlo ad alienare un - (..osi non 

stalla nell'area biancoazzurra.\trc • corpi c>a;:>t: per la /••' ,-|<c !*:o..a •. 7 re Re uncalsa- - I. 

no ridotto -

c h e si arriva al punto di r o ­
der scendere in campo degli 
nomini c h e hanno il c o m p l e s ­
s o della |Kiura di sbagliare. 

Questa d i r i s io i t r è poi af i -
meutata — involontariamente 
s'intende — dal le dec i s ion i r a, j - nt,,\n azione sulla siui-'.ga lanca giacciono ••-/'( pane bei dire vh«r dopi» S Siro • giornali 
d a l l ' a t t e g g i a m e n t o di alcuni s f r „ 5f,.<-.<-i-B«'rgarich con t\ro)di legno |d; Milano runno >cr:tn. \ h c io 
d ir igent i , e a questo proposi- f,,m(<> c / ; cpirsf"«I/imo. che e- , c.„-errasunt l nmpumi.-ho massacrato Nordhai. hi ciovo 
to. tanto per fare un esca;- . . . . . . . . . . «-« 
pio. citiamo il caso della 
fifa con l Inter. Ebb 
quella occasione. Test 
chiamò per un colloq , - _ „ „ „ , ,. „,- , „ , , , „ . r f l « , i , - r r ( i , ; -.-• - , , . . 
sona le , a q u a t t r o c c h i , alcuni sibUn „P)Vna a p p e i m fnori\dolfim che *r meanca di rom- mo di aumentate la loro coiter 
giocatori si e alcuni no. Per- ,-,,••„ rrtp d - Senti*,tcnti IV. \PCTc I'-"1 pato>o silenzio, cnn\n-**'o>!c e la loro pena con do­
cile ques ta parz ia l i tà? ÌVoit .\i r>̂ «; T™ Ir.-.^. ^: _„ , . , . ._ „ _;!TI..^. <frwn i.-.n.i n.'Tinmlr : rrso'"*•**""e 

she 1' . U I J u i i che ;i >; muove 

•Bolofna-Triest ina 
•fnfer-Atalanta 
••Jnventns-Genoa 
* Legn*no-Laxio 
"Napoli-Torino 
•Xovara-Milan 
•Sampdoria-Spal 
Fiorent ina- , Roma 
"Vrlinese-Palermo 

4-0 
.1-1 
.1-1 
2-1 
2-2 
1-1 
0-0 
2-1 
1-0 

Le par t i t e d i d o m e n i c a 
Torino-Bologna; Spsl-Inter; 

Fiorentin» • Jnrentas ; A U l a n -
la-N'apoli; Lazio-Novara; Le-
--nano-Palerino: Udinese-Ro­
ma; Milan-Sampdoria; Ge­
noa-Triestina. 

d o r e r à rivolgere a tutti il 
fervorino pre-partita? 

Inoltre, si d i ce ancora che 
il premio di rendimento ocr 
lo scorso campionato sia sta­
to assegnato a certi giocatori 
sì e a certi no. contrariamen­
te alle disposizioni del p o r e r o 

'Zei tobi . E" vero questo? Ha 
ì c h i a r i t o queste cose Tessaro-

r i n r , n t i n , . „ . . , c « t i i* -te i l o con i s u o i rapa-z i? Ila sev-Fiorentina 19 l i S 1 3 1 1 2 30 ; ; i f o j f btsogno tl presidente. 

hanno sentito il bisogno a'uri 
dirigenti. d\ fare opera di 
cht'nri/ icarione fra : c/ ioca'o-
r i . di a p p i a n a r e tuffo (e diffi­
coltà esistenti, di ricreare la 
armonia e la fusione necessa­
rie per fare una vera squa­
dra? 

Ma il discorso si fa l u n g o 
ed esce fuori del compito as­
segnatoci oggi: q u i n d i , pur 
r ipromet tendoc i di riprende­
re l'argomento in altra occa­
sione, torniamo alla partita 
con il Legnano. La squadra 
lilla ha vinto meritatamente 

Inter 
Juventus 
Milan 
Napoli 
Roma 
Bologna 
Samp.ria 
Torino 
Lazio 
Genoa 
Novara 
Sral 
Udinese 
Palermo 
Triestina 
Legnano 
Atalanta 

19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

12 
12 
9 
7 
• 
4 

« 
5 
6 
7 
5 
4 
4 
6 
4 
3 
3 

6 
5 
6 
7 
7 
5 
5 
8 
5 
3 
« 
4 

6 

1 35 15 30 
2 35 16 29 
4 38 21 24 
5 27 19 21 
5 31 23 21 
7 28 25 19 
7 22 r t 19 
6 21 26 18 
8 23 23 17 
9 21 28 17 
7 20 25 17 
8 20 30 15 
9 21 31 14 

2 11 23 38 14 
6 9 20 34 14 
6 10 24 37 12 
5 11 24 4» 11 

Poi la Luc io si s c u o l e e .<-ij*'**o sfogo u-.ttu perdonale versoi 
porta in avanti: le a r i o n i j / / pubblico che lo ha jrc-/*jxoj 

indiscrete, e li lasciamo. 

biancoazzurre si susseguono}</- essere • zendv.io • alla Ito-', Ce bisogno di dire che ne-
alln azioni. Bredesen. Pucci-i reclina -ol pcrchl- t.gisu» ieri non.gb spogliatoi noia regnala in-
nelli e Fontanesi. Tìnnostantr\(Ta ,n gtande giornata. - Com-J-.i-c-* h più schietta allegria? I c-
il terreno impossibile. garcg-,mCnJix„ _ dice molto a Sacci-' ltcis,nno poi era Bernardin, che 
giano ir bravura. Al 12' Mon-ttJotJ _ . :fl _, R o m a c o n i r o j a j / r r f > ,]cìh i::t Romj cmtTO , 

f::oi - c\ ' a.eia unto la s.:a irìnfr.in...i*i «: ss* 
più bella battaglia -portila 

le accuse d, 

in profondità, bene, e she a vol­
te va meglio della Messa ditcsj . 
Col icmpo se ne convincerà an­
che chi non ci crede -. 

(ìli chiediamo .n /o -o un giu­
dizio sulla partita e minto ci 
risponde: - Il primo tempo li­
stato molto bello tecnicamente: 
;I secondo è stato meno limpido 
ma piò combattuto -. 

— In pareggio -aubbi >tato% 

jor-c un ttiultato più «i::>to? (e sjucsfi s 
- l o penso ili no. ma anchejpure abb 

se dicessi di M a che servirebbe? 
Che un panggio avrebbe me­

glio rispecchiato l'andarmnto 
della parlila e in.ecc convinto 
il professore Ctrm che t'a l'al­
tro ci dice: • H o vome l'.mprcs-
>:one che !.» Roma, dopo i! ^.oil, 
ci abbia sottovalutati, e abbia 

laro un prcm.o speciale 

fanari iancia Fontanesi che . ; F i o r c n . . n J l n o n c c ; i O C O p m . . 

Sacerdoti cerca di rabbonirlo, di 

tilt chiediamo poi di -pagarti 
chi iosa ha di preciso Cervato: 

- Risente ancora de!!a !a«.cra-
/ionc vie! muscolo pcroniero al­
l'incerto ilei malleolo. Ha dovu­
to giocare perchè Capu^ci è a 
Ietto con i.i febbre a \<* -. 

In pi//no -de <orlc - X'idal 
ce lo irò.a nell'andmunto del­
la p.ntita - Specie ne! pr:nio 
tempo Però nni t.r.mo m rete, 

so!p.i !oro Noi, che 
inn> att.ivs.no molto 

meno nel primo tempo, sia­
si .iti 

mi *!;or. 

di 
mo 
l ! 

li. t iro di Pandolt ìn i d e v i a t o 
in a n g o l o da S e g a t o . Sul t i :» 
dal la bandier ina e^ce C»*t. i -
g l io la c h e re sp inge di pugno , 
t iro d i Ventur i , l ibera Gron . 
U n m i n u t o d o p o fucilata d: 
B o r t o l e t t o fuori di poco. 

La F iorent ina inanov: , ! b e ­
n i s s i m o in d i fesa e abbozza, 
p e r m e r i t o di Gren . q u a l c h e 
az iono in profondità . Al 3 2 ' 
p u n i z i o n e di Cervato . pai!.* 

la Mar ian i , entrata di testa 
di Vidal . fuor: di un so il io. 
AI 36' Gren è -al ia t r a i e t ­
toria buona su a l lungo ra.-o-
terra di Vidal . ma Uri» d e ­
b o l m e n t e da quattro metri . - i 
Moro che blocca a terra. A l 
38" Moro f.» fatica a t : a t t e ­
nere una tac i le pal la t t ra ta -
t-i: da Vida l . Il finale del p r i ­
mo t e m p o è tu t to g i a l l o r o - s o 
ma i d i fensor i v io la re . -pin­
goi lo tut to . 

P a r t e c o m e una fur.a la 
R o m a , nel la r ipresa . E .il 2* 
passa in v a n t a g g i o . P u n i z i o ­
ne b a t t u t a da G h i g g i a da d e ­
stra. rc.-pinge S e g a t o , pal la 
ancora .a G h i g g i a , cen'.ro -* 
mezz 'a l t ezza , b a l z o fe l ino d i 
Gal l i , c h e di t e s ta in sacca . 
U r l o s t r e p i t o s o d e l l a fo l la , ir.a 

torve più pericolosi. 
dei :-*ro a m 

'.iella 
anho i viola non si datino per vin­

ti. anche --e la Roma vola «••-

br.uo GhuJia -. 
e è scm-j l 'a t tacco con r i n n o v a t o --lan­

c i o . A l 4 ' G r o n m a n c a un' - ' . -
tra b e i l a o c c a s i o n e su a l l u n ­
g o d i V ida l : s o l o a pochi 
m e t r i da M o r o tira ancora 
d e b o l m e n t e o i! port iere gi.^1-
l o r o s s o >i sa lva , --eppure a 

dopo un dopp io .scombio con' 
Lofgren. taglia lateralmente 
a Bredesep. Il centravanti ir­
rompe in corsa, ma sbaglia. 
Al 14' Bredesen. sempre at­
tivissimo. viene fermato con 
una perfetta « cravatta - da 
Lupi. Batte la punizione Sen­
timenti V. ma la palla r i o n e 
respinta dalla barriera: ri­
prende al vedo di sinistro an­
cora Sentimenti V: tiro ap­
pena sopra la traversa. Ma 
l'arbitro aveva già fischiato 
un fuori gioco di Bredesen. 

Pronta r i s p i s f o de l Legna­
no un minuto dopo. Bergarich 
avanza in tardem con Motto 
poi porge a Manzardo che ti­
ra in corsa: la sfera picchia 
contro lo spigolo alto sulla si-

dirgli che le accwc di pochi tecntc, 
scalmanati sono state cancellate 
dal riconoscimento unanime del­
la volontà ila lui profusa net-
rincontro. Ma Egiito non sente 
ragioni e scuote il capo. 

Anche Galli scuote il capo ma 
per molili differenti: non è 
contento della parlila, del rimi-

drappella parla poto per _»-
Intudwx. : - C e andata bene, e 
pensare she s'è suro un momen­
to :n cui non vrodevamo più nel 

preso la partita alla lederà. D a l ì p a r c ^ o ! \\\ è sembrato c h e f ^ n t o V Vzr^m ù i o r P s I o 
canto noi-ro noi, clic i -me. putì--.., R„mi abeva risentito dell'ai- co n o n r i levato . Gal i : l a n c a 

senza d: lìYonée. che io vedo ' Pandolf in i . a! 10*. tiro brti-
mezz'ala, mentre Venturi, che è | c i a n t e che Costagl io la :n c o -
semprc un -ran mediano, non'-"aS"io-.a uscita respinge co l 

io non 
neanche 

•.redevamo forse p:u 
i! pare^j;.o. u siamo 

'abbiamo latta. 

A'r ad amareggiare I uUio ia-
leia neppure il ricordo di quel 
tifoso iillano che contro di lui 
x-c~-a inveito da un posto del­
la tribuna e al quale Fulvio •*-
icia, da buon romano, risposto 
coloritamente a parole e a gesti. 

tato, di «è stesso. Come va Gal­
li? gli chiediamo. « Male », ri­
sponde, e si sdraia quanl'c lun­
go sulla panca, comprimendosi 
il capo che gh duole per le bot­
te ricevute. « Su Carletto, vaiti 
a vesta re — gh dice Sacerdoti, 
paterno — cosi rischi di prende­
r e freddo ». £ poi * noi %iorna-

Mc^lio non parlarne più — 
risponde l'allenatole viola alla 
nostra domanda. — Un momen­
to di nervi, ecco tutto, di fron-

tin insulto piuttosto 

La Roma però è una bella squa­
dra. Ghiczia. Cel.o e anurie A-
zimonti mi sono sembrati i mi­
gliori -. 

— i dello scudetto ihe ne 
die.? 

«Conimelo a "creder».i, ilopo 
»*uesta partita -. 

Costagliola ha ;.'• -:tu pjrere 
sulla partita- • Meglio ..he ab­
biamo incassato quel ,-oa!. Si so­
no ridestali i miei compagni, e 
sono stati magnìfici tutti •>. 

Dello stesso parere è pure Fa 
Tabulimi, il simpatico massag 
giatorc viola: • Hanno bisogno 
di ess-jre frusiat i. Poi si sve 
aliano. Vuoi sapere chi è sta 

te ad 
grave -. 

Fulvio ora parla della parti­
ta. - X o n è vero — dice — che 
il solo punto di iarzx della 
Fiorentina sia la difesa. C'è an- io il migliore? Chiappella: gli 

i pare »i*f molto tagliato per 
quel ruolo -. 

Rosetta e più loquace e non 
si fa pregare a parlare. In bre­
ve la sua impressione è che la 

corpo . F u g h e ancora di G h i g ­
gia. che e v i d e n t e m e n t e v u o l 
*egnare !a sua rete . Ma poco 
a poco la Roma perde quota . 
Manca la seconda rete al 15' 

j e si affloscia. A v v i e n e cos ì : 
p a n n a «la pnua con un risultato Gh igg ia lancia Gal l i che dà 
giusto, e che abbia pranzato !a.d Pandolfini . t iro, respinta 
migliore tinuta della -uà -qua- j corta di Costag l io la . u sc i to 
«tra e soprattutto la tona 'no-lotto metr i fuori dai pali , p a l -
rale con cui è >i::-nta a re-t-
stere al bel pumo tempo dei 
giallorossi. 

Oel diretto avversario Galli 
ha una buona opinione- * Il pri­
mo quarto d'ora ha giocato ve-
-amente bene. Po: è »-a!ato, ma 
>.in sta\a bene, si vedeva chia­

ramente • . 
L'informetore 

la sui piedi di Renosto 
arriva in corsa e a porta 
vuota manda altissime! 

Gren organizza il gioco a 
metà campo. Chiappella --t 
fa sotto, portino Magnini a-
vanza e Rosetta chiude la 
difesa a metà campo. E' il 

CASO BRAGADIN 
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SCIALBA PRESTAZIONE DEI TORINESI PRIVI DI MUCCINELLI E FERRARIO 

Grazie ali inconcludenza dei genoani 
i bianconeri juventini vincono per 3 a 1 

ttivoluzioèiata la formazione delle " zebre 99 per un incidente a Miertuceelli 
JUVENTUS: Viola, Bertucteili, 

Travia. Manente; Oppezzo, Guai­
na; Macor, Eleagni, Bonlnertl, 
J. llansen, Praest. 

CENO '-A : Franzosl, l'anioni, 
Cattaui, Uecattlnl; De AnKClis, 
Corrente; Frizzi, Dalniontc, l'i-
rotto. Larsen, Bennlke. 

ARBITRO: Massai di l'Isa 
RETI: nel 1. teinji°, J. llansen 

al Vi; nella ripresa Ilennike al 
IT, J. llansen su rigore al ! >', 
Maror al 43'. 

Dalla Iteila/ionc torinese 

T O R I N O , 7. — L e parti te 
c a s a l i n g h e del la J u v e n t u s con 
squadre di non e l e v a t e poss i ­
bi l i tà h a n n o in c o m u n e una 
ca ia t terLihca: que l la che con­
c e r n e il m o d o con cui la for­
m a z i o n e b ianconera ragg iun­
g e il s u c c e s s o . C o m e Kià a v ­
v e n n e con l 'Atalanta, con l'U­
d inese , la squadra torinese 
a n c h e oggi ha d i s p u t a l o ima 
rart i tn in c o m p l e s s o scialba, 
d imos trandos i anzi infei io ic 
al l 'avver.sario. Ciò nonos tante 
ha v i n t o . 

Ma oggi non m a n c a n o le 
a t tenuant i per giu-tiHc:ii'e la 

mediocre figura c h e gli j u ­
vent in i h a n n o fat to contro un 
Genoa a n i m o s o e del quale è 
necessar io s egna lare i n o t e ­
voli m i g l i o r a m e n t i r ispetto a l ­
le pr ime p a i t i t e di c a m p i o n a ­
to. Ol iv ier i ha dovuto sost i ­
tuire Muccine l l i e Ferrarlo. 
Con Macor e Travia ed i due 
sost ituti h a n n o fatto r i m ­
piangere gli assenti , anche se 
il c e n t r o m e d i a n o non ha fat­
to errori dec is iv i e Macor ha 
segnato l 'ult imo goal de l la 
partita. Verso il 20' del pri ­
mo t e m p o poi, fieri uccel l i 
passava all'ala desti a e q u e ­
sto m u t a m e n t o c o m p o r t a v a 
una serie di spos tament i n e l ­
le file dei padroni di casa: 
G i m o n a passava terz ino, s o ­
st i tuito a sua vol ta da B o n i -
perti. 

Ma proced iamo con ordine . 
Il terreno è in condiz ioni d i ­
sastroso: n u m e r o s e po/.zan-
g l i e i e fanno mostra di se in 
vario pai ti del c a m p o ed è 
e v i d e n t e c h e le regole d e l l o 
equi l ibr io r i su l t ino c o m p r o - ì 

messe . Ma la J u v e n t u s non 
accusa al l ' inizio l 'handicap de l 
c a m p o fangoso e si d i s t ende 
al 1' con una bel la az ione 
combinata da Bonipert i e che 
provoca u n corner. 

Ecco farsi luce , subito d o ­
po, Macor con un t iro da l o n ­
tano. Franzos i non fa a l tro 
che s egu ire la traiettoria d e l ­
la palla che esce sul fondo. 
B o n i p e i t i cerca l'intesa con 
Ricagni , ma l ' interno i ta lo -
argent ino è p iut tos to lento e 
non riesce ad adattare il pro­
prio sct iema di g ioco al ter­
reno ingannatore e sul qua le 
il control lo del la palla, s o v e n ­
te non r iesce . Ma al 12' il 
gh iacc io è rotto con una p r o ­
dezza di J o h n Hansen , r i tor­
nato per l 'occasione alla m a r ­
catura. Macor lancia Praest 
eli e indirizza sul la s inistra, a 
metà , c irca de l la distanza che 
separa la porta dalla l inea di 
fondo. John H a n s e n corregge 
la sua pos iz ione portandosi 
verso il c entro del l 'area e poi 
s tanga: la sfera spiove in 

SENZA IMPEGNO LA PARTITA DEI CAMPIONI NERAZZURRI 

In una partita senza emozioni 
l'Inter supera l'Atalanta (34) 

Le reti realizzate da Nesti, Armano, Briaìientì, Itusmusaen 

INTER: Ghezzi; Vincenzi Gio­
vannini, Giacoma/zi ; Neri, Se ­
sti; Armano, Fattori, miglienti, 
Lorenzi, Nyers. 

ATALANTA: Albani; I l o t a , 
Bernasconi, Corsini, AiiKelcri, 
Villa; Briifiola, Annovay/I. Has-
miissrn, Cergoll, Vitìoni. 

Arbitro: Maurelli di Roma. 
lieti: Nesti al IT, Armano al 

31' del primo tempo; nella ripre­
sa miglienti al 3V, Ka-.rnus'.en 
al 35'. Angoli 6 a 2 per l'Inter. 
•J'erhpo coperto, terreno Insidioso 
ai lati. Spettatori 10.000 circa 

NOTE: annullate per fuori c'o­
ro una rete di Vlttonl nel primo 
tempo e una di Brighenti nella 
ripresa Al 39" della ripresa, m i ­
glienti',In seguito ad uno scon­
tro, e stato portato fuori lain-
po a braccia, ed è rientrato do­
po due minuti. 

Dalla Redazione milanese 

M I L A N O , 7. — L'Inter ha 
v i n t o per 3 - 1 , m a senza g l o ­
r ia ; m e n t r e l 'Ata lanta . e v i ­
d e n t e m e n t e travagl ia ta da 
lina per ico losa crisi tecnica 
dopo il forfait de l l 'a l l enatore 
Ferrerò , s i è battuta senza 
s tr ingere i dent i c o m e l 'ab­
b i a m o vista fare in altre o c ­
cas ioni . S e n z a dubbio quel la 
bergamasca è una aquari: a 
che , oggi c o m e oggi , tira a 
c a m p a r e . j 

I sol i de l l ' Inter c h e oggi .>: 
s iano dati da fare , senza però 
br i l lare c o m e in altre o c c a ­
s ioni , sono stati i mediatit i , 
N e s t i e Ner i . I n v e c e le m e z ­
ze ali m e s s e in c a m p o dal 
dottor Foni , va l e a d i re F a t ­
tori e Lorenzi , n o n s o n o r iu­
sc i t e a dare un r e n d i m e n t o 
m a g a r i so l tanto med iocre . 

Br ighent i l ì è andato s e n z i 
t r o p p o successo a caccia di 
pa l lon i . Al l 'ala des tra A r m a ­
n o si è d i m e n a t o c o m e un 
g ioca tore che non si trova in 
f a v o r e v o l e g iornata , alla s i ­
n is tra , N y e r s s e m b r a v a , sili 
t erreno ins idioso di San S i ­
ro , e c c e s s i v a m e n t e t imoroso , 

A l l e spa l l e di ques to a t ­
tacco s c o m b i n a t o , senza mor­
dente e senza sp ina dm sale , 
N e s t i e N e r i , c o m e si e dotto. 
si a r r a b b a t t a v a n o alla iiu-n 
pegg io , m e n t r e Giovanntn i 
con q u a l c h e b u o n intervento 
r iusc iva a f renare il d i sor­
d i n a t o e troppo ch iacch ierone 
R a s m u s s e n . 

N e l se t tore de i terzini d'a­
la a l l ' e las t i co G i a c o m a / z i r:e-
,-ce s e m p r e q u a l c h e colpo 
.-pettacolare, m e n t r e il -tio 
più eif icace c o l p o Vincenz i lo 
s ferrato sul g r o p p o n e di Rn>-
n m - s e n in u n a n t i p a t i c o e p i ­
sodio accaduto d u r a n t e la ri-
p*e<-a. N e m m e n o il port iere 
G h e z / i :-i è c o m p o r t a t o c o m e 
:I so l i to Ghezz i : di fatt i il n u ­
m e r o uno de l l ' Inter ha a v u t o 
q u a l c h e uscita p iut tos to a v ­
venta ta . 

Per l 'Atalanta % i>ta oggi 
m u t i l e perdere troppe paro ­
le: d i r e m o so l tanto c h e con 
il n o n ancora m a t u r o V i n o n i 
ha perduto nel pr imo tempo 
più di una faci le occas ione 
|K»r segnare , e c h e i veterani 
C'ergoli e Annova/z- , hanno 
la t to p iut tos to poco . For.-e il 
m e g l i o delJ'Atalanta >ta no: 
tre mediarti . Angeler» B e r ­
nasconi e Vil la e nei terzini 
d'ala Rota e Corsini . 

Ed ora in *>reve la crona­
ca. D o p o q u a l c h e m i n u t o di 
super ior i tà interista l 'Ata lan­
ta tornava a farsi v e d e r e v e r ­
s o il d e c i m o m i n u t o , quando 
c ioè , d o p o u n o s c a m b i o Ras 
m u s s e n - A n n o v a z z i . quest 'ul t i 
n:n p o t e v a t irare in porta. Il 
pa l lone v e n i v a acciuffato m 
tuffo da Ghezz i . 

Ed eccoc i al pr imo ao.il 
de l la g iornata s ca tur i to al IT 
da un fa l lo c o m m e s s o d.t! ro­
busto B e r n a s c o n i s u B r i g h e n ­
ti. La p u n i z i o n e v e n i v a ba 
tuta d a N e s t i a d a l m e n o t ren ­
ta metr i da l la porta d e l l ' A f a -
Idnta e il pa l l one , toccato con 
morb idezza dal s in i s tro del 
m e d i a n o interista , d e s c r i v e v a 
u n a parabola a l ta . A lban i si 
f a c e v a incontro al la palla 
t r o p p o pres to e poi sa l tava 
t roppo tardi; di conseguenza 
]a s fera en tra beffarda nel la 
re t e bergamasca . 

S u l l ' u n o a zero l 'Inter a v e ­
v a q u a l c h e gu izzo ed appun 

quadra . Cosi: Lorenzi e f fet ­
tuava uno dei suoi p o c h i s ­
s imi efficaci tocchi di pal la 
lanc iando N y e r s . L'azione v e ­
niva poi cont inuata con d e ­
c i s ione da B r i g h e n t i e la d i ­
fesa a ta lant ina , presa l e t t e ­
ra lmente in ve loc i tà , v e n i v a 
tagliota fuori dal t r a v e r s o n e 
da s inistra a destra effettuato 
dal lo s t e s so Br ighent i . T r o ­
vandosi del tutto smarcato al 
centro del l 'area del port iere , 
A r m a n o con il co l lo del p i e ­
de destro r iusciva a buttare 
in rete que l l ' inv i tante pa l lo ­
ne. p r e v e n e n d o Albani . 

Ne l la ripresa il g ioco è p e g ­
g i o r a t o ancora . E* l 'Atalanta 
che si fa v iva , al fi', con un 
lungo t iro di Vi l la (Ghezz i 
vo lando blocca il p a l l o n e ) ; 
quindi al 10' di n u o v o G h e z ­
zi ha d o v u t o es ib irs i in un 
altro tuffo per arrestare una 
palla calc iata dal centro da 
Br ugola. 

Poi. dopo 2.1 minut i , ecco 
l 'episodio R a s m u s s e n . Il fu l ­
vo danese , che s ino al lora non 

Vincenzi m e n a una botta n e l ­
la s ch iena de l danese e s u ­
bito dopo G i o v a n n i n i gl i dà 
il resto. R a s m u s s e n . che è 
so l ido c o m e una quercia , pur 
accusando i d u e rudi colpi li 
ha incassat i con notevo le d i ­
s invo l tura . 

Al 33 ' il terzo goal de l l ' In ­
ter: N y e r s lanciato da Neri , 
i rrompe sul la destra mentre 
un s e g n a l i n e e svento la il fuo­
ri g ioco . Ma l'arbitro fa c e n ­
no di cont inuare l 'azione e 
N y e r s a l lunga la palla a B r i ­
ghent i che , pur cadendo , s fer ­
ra u g u a l m e n t e il t iro e batte 
il povero A lban i . 

Al la botta del l ' Inter l 'Ata­
lanta ha però risposto con 
un'altra bot ta: infatti al 35 ' 
una discesa dei neroazzurri 
impostata da Cergoi i e A n n o -
vazzi e conc lusa da Un tiro 
di Vi t tpni t creava impicci per 
Vincenzi , G i o v a n n i n i e G h e z ­
zi. Dopo un r impal lo il pa l ­
lone, raccol to da Rasmussen , 
v e n i v a saet ta to da a l m e n o 
diec io metri , con un tiro ba<?-

nella rete di 

area con una traiettoria tesa. 
Imparab i l e per Franzos i . 

S e m b r a essere l' inizio di 
una v e n d e m m i a fuori s tag io ­
ne. Ma l ' i l lusione è pa ­
lese q u a l c h e minuto dopo 
q u a n d o ci si rende conto che 
il Genoa è più che mai in 
piedi e cerca il pareggio . Esce 
al 24' Travia perchè colpito 
alla testa in uno scontro: 
r ient ia pochi minut i dopo con 
una e n o r m e fasciatura. 

Al 2S)' una bel la manovra 
dei rossoblu: Larsen dà a 
Frizzi che centra di precis io­
ne, e sce Viola con un be l l ' in­
tervento e l ibera. Poi al 32' il 
Genoa è ad un soffio dal goal: 
be l l i s s ima az ione F r i z a i - F i -
r o t t o - B e n n i k e che sc ivola d i ­
nanzi alla porta, la palla per­
v iene smorzata sui piedi di 
Firotto che calcia incredibi l ­
m e n t e luori a v e n d o dinanzi a 

I cannonieri creila « A » 
li HKTI: Jeppson; 
11 HKTI: N'nrdahl e Soercn-

sen (.Vi.); 
10 RETI: Hnnipcrtl; 
8 RETI: Il a e f i . Bassetto, 

Cappello. Conti, Galli, 
Licdhnlni, M a n z a n l u , 
l'.-imlnlilni, Pivutclli e 
Rifugili: 

7 RETI: Armano. Brighen­
ti II. Iluhtz e Rasmussen, 

6 RETI: Baldini, l leltran-
tli, Ilredcsen, Br o n è e , 
firatton e Virgili; 

5 RETI: Bullent, C u r 11, 
J. Hansen, Martegunì, 
Motta, N y r r s , Ploia, 
Praest, Skogluml, VIvolo; 

1 RETI: Amatlei. Bercarleh. 
Bosrolo, n.i lmonte. .lan­
da. La Rosa. Lorenzi. 
Olivieri. Prunecchi. Sas­
si II. Stetanini. Vidal e 
Vitali: 

co lo r i sa le la corrente . B o n i ­
perti al 21' , dalla pos iz ione 
di m e d i a n o , si porta al l 'at­
tacco e costr inge Frafzos i ad 
un in tervento diff ici l issimo. 

Il finale della J u v e non 
conosce tregua e la capi to la­
z ione del Genoa si a t tende 
da un m i n u t o ali altro: al 33', 
J o h n H a n s e n entra in a i ea 
ma ha dinanzi a sé Becat t in i 
e Franzosi e il goal, i a p p i e -
senta un'impie.->a i m p o n i b i l e . 
Cattani e Cardom lo met tono 
a terra, per maggior pi e c a u ­
z ione . R ì g o i e che John tra­
muta in rete con un bolide. 

Il Genoa è in g inocchio . 
Tenta ancora il pareggio al 
39' svi ca lc io d'angolo, ma 
Viola pronto precede Dal -
m o n t e ne l l ' intervento , poi al 
43' la beffa: B o m p e i l i a l lun­
ga a Macor che da fuoi i area 
spara in ì e t e ; la palla batte 
contro la t iavet .-a e ì icario in 
porta. 3 a 1. 

GIANCARLO C'ARCANO 

OCCASIONE PERDUTA PER JEPPSON 

NATOLI-TORINO 2-2 — Il bravo Soldan para su Jeppson e Cassin (telefoto) 

aveva fatto c h e inimicarsi con 
riispettucci gli avversar i e i l ' s o e rabbioso , 
pubbl ico, ha un in tervento Ghezzi . , 
deciso su Giovannin i . Al lora GIUSEPPE SIGNORI 

se la po i ta , to ta lmente sguar­
nita. Mezzo m i n u t o dopo fallo 
di Trav ia MI Frizzi: calcio di 
puniz ione de l lo s tesso Friz­
zi che B e n n i k e raccogl ie di 
testa e manda fuori di mezzo 
metro . 

La ripresa r iserva maggiori 
emozioni ed è appunto nella 
prima mezz'ora c h e il Genoa 
perde occas ioni favorevo l i s ­
s ime per g u a d a g n a r e i due 
punti . E' c o n t i n u a m e n t e a l lo 
attacco ed al 12' o t t i ene il 
goal: az ione mol to bene c o n ­
gegnata da F r i z z i - D e A n g e l i s ; 
F irot to poteva segnare , ma 
sbagl ia e il t i i o si trasforma 
i iv-tm-passiiggiov c h e -percorre 
tutta la luce del la porta; B e n ­
nike accorrente di tosta metto 
in ì e t e . 

Il Genoa ins iste . Al 1!)' F i -
rotto, lanc iato ria Da lmonte , 
ha un'altra palla buona, ma 
sbagl ia ancora. 
La J u v e n t u s , passato il per i -

II. PALERMO BATTUTO Al) UDINI-: (l-o) 

ir mainalo ai rosaiwro siciliani 
l'uomo che sapesse concludere 
UDINESE: Romano; Stucchi, 

Tubaro, Toso; Menegotti, Inver-
niz7i; IMoeRcr, Mozzambani. Vir. 
Bill. Beltrandi, Castaldo. 

PALERMO: Tessari: filami). 
.Marchetti; Bettoli. Martini, De 
Grandi; Lucchesi, Bizzotto. Mar­
tegani, Cava/ziiti, Prunecchi. 

ARHITKO: Sig. Coppa di Como. 
RETI: Virgili al 29' del primo 

tempo. 

(Dal nostro inviato special») 

UDINE. 7. — Pensiamo di es­
sere nei veto s'è diciamo cne 
lun^o tutto l'arco dei 90 minuti 
di yioco l'unica cosa veramen­
te pregevole è stata l'azione che 
ha permosyo alla squadra friu­
lana di guadagnare la posta in 
palio. 

L'Udinese ha avuto dalla sua 
uno superiorità territoriale più 
ampia, che si è concretata con 
la sola rete messa a segno da 
Virgili anche — e soprattutto — 
per l'ottima giornata del valo­
roso Tes-ari che ha salvato la 
propria rete da alcuni pericolosi 
palloni; ma non è azzardato ag­
giungere che se la prima linea 
rosanero avesse avuto a dispo­
sizione un e lemento capace di 
concretare le numerose azioni 
create particolarmente nel ;=c-
condo tempo — q u a n d o i padro­
ni di ca.-v» sotto il pe-so della fa­
tica..-amo sensibi lmente calati di 
loiin — probabilmente il Paler­
mo noti sarebbe uscito battuto 

E' mancato alla squadra iso­
lana, l 'elemento realizzatore. Io 
uomo in grado di mettere a pro­
fitto le numeroso azioni sugge­
rite ed impostate da De Grandi. 
Martegani e in minore misura 
dagli altri attaccanti. 

Al contrario l'Udinese, se pos­
siede in Virgili un ragazzo che 
nella praticità, nello decisione e 
nella velocità ha le sue doti mi ­
gliori, non dispone di uomini 
in grado di sostenere e mante­
nere un tipo di gioco che si at­
tagli alle qualità tecniche e fi­
siche del centrattacco dei « Pri­
mavera - . 

Ed ecco la cronaca. 
La palla d'inizi* è a l lUd ine -

se che Mibr.o avanza nella metà 
campo avversario, sorretta effi­
cacemente dal bravo Invcrnizzi 
e da Ploeger, che giuoca quasi 
costantemente un po' arretrato 
rispetto ai compagni di linea. 
Il Palermo, oltre a tenere Mar­
tegani indietro, arretra anche 
Bizzotto e Cavazzwi. ma la co­
sa risulta di scarsa utilità e la 
Udinese continua a premere ot­
tenendo alcuni corner: al 10' 
con un tiro di Beltrandi e poco 
dopo m seguito a una prodezza 
di Tessari che sventa in calcio 
d'angolo una minaccia portata 

Invcrnizzi è proseguita da Vir­
gili che lancia Beltrandi. Il mez­
zo sinistro friulano perde la pal­
la e colpisce invece al viso lo 
accorrente Marchetti. Nulla di 
grave, ma è da questo momento 
ciie correttezza e cavalleria se 
ne vanno insalutate ospiti. 

C'è ancora un tiro di Castal­
do (17*) parato dall'attento Tes­
sari; poi. al 19', registriamo il 
primo intervento dì Romano. 

Verso la mezz'ora i bianconeri 
passano in vantaggio: l'azione ha 
origine da un lungo lancio di 
Menegotti che fa spiovere la 
palla nell'area di rigore avver­
saria; Beltrandi si libera di De 
Grandi e riesce a toccare in a-
vanti verso Virgili. Vista la ma­
la parata. Tessari si tufTa fuori 
dei pah, rna Virgili è più lesto 
di lui e gli fa passare abilmente 
la palla sopra le breccia con un 
tocco elegante e dosato. 

Le rudezze fra i giuocatori. 
intanto, si susseguono, mentre il 
taccuino del poco autoritario 
Coppa è ormai zeppo di nomi 
degli ammoniti . Proprio sul fini­
re. anzi, si verifica l'episodio 
più disgustoso della partita. 
Mentre l'arbitro sta ammonen­
do Lucchesi, ad una quaranti­
na di metri di distanza, a giuo­
co completamente fermo, vedia­
mo Virgili discutere animata­
mente con Marchetti, poi inter­
venire De Grandi che con un 
cazzotto manda k.o. il centra­
vanti friulano. E non è finita: 
piomba in mezzo Mozzambani e 
anche De Grandi ruzzola al suo­

lo. La rissa continua Finche in 
tervengono gli accompagnatori 
dell'una e dell'altra squadra, la 
Celere, i carabinieri e infine an­
che l'arbitro, che annota altri 
nomi ma non espelle nessuno 

Nella ricreda, sii animi sem­
brano un po' più quieti. 

E' il Palermo ora ad attacca­
re in prevalenza, ma l'incapa­
cità dei suoi attaccanti nella fa­
se conclusiva rende inntile la 
maggior parte dei suoi sforzi 
Un tiro di Martegani (6") termi-
na sul fondo: l'Udinese rispon­
de con un tiro di Virgili parato 
da Tessari e una punizione bat­
tuta da Ploeger. che alza il f i ­
lone sulla traversa imitato un 
minuto dopo da Mozzambani. 

Ancora Martegani in azione al 
18' con un traversone che sor-
orende Toso, ma il pallone vie­
ne ripre«o e spedito fuori da Ca-
vazzuti con una rovesciata. 

Tessari. alla mezz'ora, vola 
per deviare sopra la traversa u . 
na legnata di Menegotti. Poco 
dopo Martegani e Tubaro si 
scontrano duramente e il nome 
del palermitano s'aggiunge a 
quelli degli altri ammoniti. Al 
36' Mozzambani alza sulla tra­
versa un pallone che sembrava 
già in rete. 

Ma il Palermo ha ormai com­
preso che con il suo attacco di 
oggi non è in grado di oassare 
e desiste dallo sforzo E si ar­
rende prima ancora del fischio 
finale del sig. Coppa. 

GIORDANO MARZOi.X 

ACCORTI li FORTUNATI I GRANALA DEL DOTT. FROSSl 

A soli trenta secondi dalla fine 
il Torino pareggia col Napoli (2-2) 

Le reti sono state realizzate da Buhtz, da Jeppson, da Viney e da Biagioli 

TORINI): S o l d a n ; f'uscela, 
Nay, Farina; Giuliano, Moltra-
sio; Dodi, Hiagioli. Antonìottl. 
liutliz, Boscolo. 

NAPOLI: Il u g a l t i ; PelfraU, 
(irantaglla, L'omast-lii; Cu carelli, 
Granata: Cassln. Jeppson, Ama-
dei. Pesaola, Vlney. 

Arbitro: Sig. I»e Leo di Mestre. 
Iteti: nel p.t.: al 7' Ilutir/; al 

•y Jeppson: nella ripresa: al 11' 
Vlney, al 44' Biagioli. 

NOTE: Giornata fredda, eielo 
coperto, terreno viscido, spetta­
tori 25.000 Lievi incidenti a Cas­
sln, Nay, ilelfratl e Biagioli, usci­
to nella ripresa per un minuto 
rirca fuori rampo. Calci d'ango­
lo: 12 per il Napoli, i per il To­
rino. 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI. 7 — Annibale 
Frossi è un «Mentitore clic co­
nosce il xtio tnesttere meulio 
del le scale ili cavi. Nello 
M'Inerire il {/tornile ed alquan­
to inesperto Bodi nll'eitreiiif 
destrci, ma nel reale ruolo di 
qtturto mediano n, se colete, 
ili uomo imbroglia-idec a me­
tà rampo, l'occliinliifo trivner 
forine«:e «treni uno scopo: /ur 
co n ti ti un re «1/ {/rana fa la serie 
post imi che ul'era preso a.vrin 
.selle si'ttimaii»' fa, e pertanto 
lasciare iVtipoIi con un ixirefv-
flio. t' c'è riii.scifo. 

Il Torino puntò tutte le sue 
carte sul contropiede; perciò 
l'interno lìuthz. tìuiyioh e Bo­
scolo erano i soli granata che 
a ressero il compito «il far cen* 
tro. Di Bodi già abbiamo det­
to, mentre Antoninttt rara­
mente si inseriva nelle fasi of­
fensive l'iiiifaitdo'ci a far da 
suggeritore a quelVimpareggia-
bile maestro del contropiede 
che è il piccolo classico Buthi . 

Da questo uomo il Napoli ha 
ai'iito i muogiori cjralfacapi 
iniziati pochi minuti dopo il 
ria. al 7" per essere precisi, 
allorché il tedesco, lanciato ot­
timamente da Moltrasio a se­
guito di una piinirione per /a l ­
lo di Cramaglia scattò e depose 
il pallone al le spalle di Buaatti 
con una gran' tiro rasoterra 
nel! angolo opposto a quello 
dove crn appostato il r-orfirre 
partenopeo. 

Alla orimn frustata il Napoli 
reagì bene r fnmineamente. 
Nemmeno due minuti erano 
trascorsi dal poi di Buth: e 
Jeppson areva rimesca hi par­
tita in purità con una rete 
n.olfo bella: il biondo centro-
avanti azzurro scattò sulla de­
stra. si portò verso Soldan e 
tirò in rete. Il palo respinte, 
'ria Jeppson potè riprendere e 
bittere agevolmente Soldan 
{attesi pescare impreparato e 
biittUTo .<ul tempo. 

JnsKff i' Navch all'attacco 
ma senza fortuna, anzi furano 
i granata ad insidiare ancora 
ftiigntti ri 12' quando la pal­
la. calciata su punizione da 
Moltrasio. coìclìise la sua pa­
rabola sul palo sinistro della 
rete di Rugitti senza che Bodi 
intervenisse e la cacciasse in 
refe. Di Leo. però, aveva f-
<ch:atn ;' fuori gioco. 

Il XnpoH si riportò ancora in 
arami e Jeppson 

di buona fattura, assecondato 
da un buon Cassiti, e lemento 
combattivo e dalle idee chia­
re, ed a rolfe anche da 
Anuidei. 

Al lCi' dopo un brillante pal­
leggio tra Vmey ed Amadei 
quest'ultimo lanciò Jeppso.-i. Il 
passaggio era un po' forte ma 

Jepp - si lanciò all'inseoiii-
tucutri «/ella palla come un fal­
co, seminò Nay per strada '' 
con una mirabile .spaccata man­
dò il pallone alle spalle del­
l'accorrente Soldan. ulto sulla 
frui'ersu. 

Unti riprova della buona r e ­
mi di Jeppson che lo portò a 
primeggiare per il resto del­
l'incontro, ,\i ebbe al 3fi* quando 
Arnatfei oli porse un pallone che 
liasse sfruttò alla perfezione 
piantando Nay e Farina e ri­
mettendo al centro ove trova-
vasi Viney che però mandò al­
l'aria la magnifica azione cal­
ciando forte ma fuori. 

Gli ultimi minuti furono in­
tenti di emorioni. Con il Na­
poli all'attacco: Cassili imbec­
cato da Amadei — al 42' — 
falli in pieno la .sfera quando 
era a pochi passi da Soldan. 
Un minuto dopo la difesa gra­

nata veniva tagliata fuori a se­
guito di ima grande azione di 
Amadei che toccò a Jeppson il 
quale restituì ancora ud Ama­
dei che al volo mandò la sfera 
a sfiorare il palo alla destra di 
Soldan. 

Ancora danza azzurra sotto 
la rete granata e per due volte, 
al 44' ed al 45' Vi nei/ sciupò 

Ed il gol di Viney — ma 
non per questo Monzeglio po­
trò essere soddisfatto dell'espe­
rimento di aver innestato il 
terzino all'ala — sembrò aprire 
una più abbondante e larga 
segnatura da parte degli az­
zurri che scattarono di nuovo 
all'attacco come se la partita 
fosse altora iniziata: ma piui 

LEGNflNO-LAZIO 2-1 
(Continuazione della 3. p*B) 

S e n t i m e n t i IV, calcio d'ango­
lo contro la Lazio, batte Mun-
laraa, raccogl ie un a t tacca l i ­
te l i l la, che spedisce verso io 
angolo s inistro del la rete, ma 
f u r i a s s i , con u n bel tuffo in 
avanti, colpisce di testa e sal­
va. Al 35' l ' incidente di tu­
rbassi; il bravo terzino, c o l ­
pito duro al la testa in ">'° 
scontro con ivlauzardo, esce 
dal campo sorretto dal mas­
saggiatore Fiezzi; rientra ao-
po un po', ma, semistordim 
passa al l 'ala s in is tra . Di c o n -
seauerua Fontanes i passa in­
terno, Bur in i m e d i a n o e M o n ­
tanari terzino. 

La Lazio resta, c o m u n q u e , 
protesa al l 'affacco e G a n d o i -
fi al 39' è costretto a un au­
dace tuffo sui piedi di Fon­
tanesi l anc ia lo a rote da P H C -
cinel l i . Due minuti dopo G a n -
dolfi. per fer-narc B r e d c s e n , 
non trova di meglio che af­
ferrarlo per un piede . Il n o r -
vegese, poiché l'arbitro non 
fischia, tenta di districarsi « 
colpisce invo lontar iamente il 
portiere. Accorrono i terzini 
v Bredcsen viene sba tacch ia ­
lo a terra. Solita mischia sor­
to gli occhi del tranquillo L i -
veroni ,il quale tra l'altro po­
co prima aveva ignorato un 
altro atterramento di Bredc­
sen in piena area e un netto 
rigore per un « mani .« di un 
difensore lilla. 

Il f inale è però del L e g n a ­
no . tutto proteso in avanti. 
Al 44' l 'ppisodio più d i scusso 
del la giornata. Bergarich rac­
coglie un allungo dì Morelli 
e scappa sulla destra: poi, 
all'altezza del la bandier ina, 
crossa . Sul la palla si getta­
no Mion, poi Motta e d^c o 
tre difensori laziali: la pal­
la batte e ribatte tra le gam­
be de i g iocator i , m e n t r e la 
mischia si allarga sempre più 
Alla fine esce S e n t i m e n t i IV 
con il pa l lone tra le mani ma 
i lilla / a n n o ressa intorno al­
l'arbitro e, sostenendo che la 
sfera ha varcato \a linert 
b ianca , reclamò il goal. 
Liverani nega, mentre il pub­
blico organizza un nutrito 
lancio di palle di neve. 

All'inizio della ripresa il 
Legnano riparte di scatto e si 
ha sub i to l ' impress ione c h e 
riuscirà a passare: ì lilla ap­
paiono p iù pront i , più scaf­
fal i l i . più decis i dei bianco-
azzurri e al 18', infatti, arri­
va il goal. Pttccinellt , a metà 
campo, nel t en ta t ivo di mef-

due magnifiche azioni entrain- vero solo corner (dodici a fme]tere in azione Filili sbagl ia 
be di Jeppson mandando la 
sfera a lambire il palo della 
rete torinese. 

Il Torino sembrava •• grog-
yy •• ma ebbp mi guitco che 
portò Biagioli a due passi da 
Bugutti. Ottavio volò e bloccò 
tra i piedi dell' interno torine­
se che aveva indugiato troppo. 

I minuti d'at-'L'io della ripre­
sa furono spezzettati di coufi-
IIUO — e con ragione — da De 
Leo per stroncare sul nascere 
ogni possibile velleità extra­
calcistica degli atleti. 

Al 14' Vmey, su punizione, 
insidiò Soldan con una canno­
nata da trenta metri che il 
guardiano ospite deviò a ma­
lapena in angolo. Dal tiro sul­
la rimessa nacque il secondo 
gol del Napoli. Pesaoln tirò 
preciso e Viney entrò e mise 
net sacco. 

CON L'ENNESIMA RETE DI PIOLA 

Il Novara pareggia 
con il Milan (1-1) 
Annullato per fuori gioco un goal di Nordhal 

NOVARA: Lena; Pombla. Mo­
lina II. Miglioll; Feccia. Ralra; 
Renira. Colombi. Plola, Passarin. 
Savioni. 

MILAN: Buffon : Pedroni. To-
gtion. Zagattl; Bergamaschi, Pic­
cinini: Longoni. Soerensen. Nor­
dhal. Liedolm, Frignami. 

RETI: nella ripresa: Bergama­
schi al 23'. Plola al 23'. 

N O V A R A . 7. — Il c o n f r o n ­
to fra il Mi lan e d il Novara 
si è conc luso con un p a r e g ­
g io che r ispecchia e s a t t a m e n ­
te il va lore de l l e forze in 
c a m p o g iacché al la m a g g i o r 
c lasse comples s iva de i ro s so ­
neri il N o v a r a ha c o n t r a p p o ­
rto una vo lontà indomabi l e 
c h e ha posto spesso la di fesa 
m i l a n e s e in gravi difficoltà. 
Al l ' in iz io il Mi lan parte s u ­
bi to al l 'attacco con l 'evidente 
in tenz ione di ass icurarsi al 
più presto la v i t tor ia ma la 
d i fesa azzurra n o n si lascia 
sorprendere . Passata la s f u ­
riata in iz ia le m i l a n i s t a , g l i 
azzurri s c e n d o n o a loro vo l ta 
compatt i verso l'area a v v e r ­
saria . ma S a v i o n i m a n c a di 
prontezza ed una faci le o c c a ­
s i o n e creata da Co lombi s f u ­
m a . Il ^ioco ss s v o l g e a l terno, 

continuò ni s ino al 14'. a l lorché Piola 

•netfere in serio pericolo .Va 171scocca un t iro fort i ss imo che 
** compagni con alcune azioni va a lato. 

.._ ... .. _ . . eia Ca-taldo. Bis di Tessari a 
to vno ài ques t i permet teva ' 13' per deviare «incora in corner 
ad A r m a n o , al 31 ' di segnareI un forte tiro di Virgili. 
la teconda rete per la sua! Al 14* un'azione impostata da 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie B Serie C 

1 risu Itati 
'Brescia-Alessandria 
Fanfol la- 'Catania 
•Marxotto-Plombìno 
•Messina-CaRliari 
•Modena-Monza 
"Padova-Como 
•Pavia-Pro Patria 
•Trrviso-Salfrnitana 
•Verona-Vicenza 

1-1 
1-t 
2-1 
3-1 
2-% 
1 » 
2-2 
1-» 
2-2 

Le partite di domenica 

Fanfalla - Brescia; Catanla-
Cartiari; Salernltana-Manot-
(o; Monta-Messina; Treviso-
Modena; Vleenxa-Padova; Co­
mo - Pavia; Alessandria - Pro 
Patria; Piombino-Veruna. 

La classifica 

Catania 19 11 
Pro Patria 19 9 
Vicenza 
Verona 
Cagliari 
Como 
Modena 
Brescia 
Marzotto 
Monza 
Messina 
Pavia 
Saler.na 
Fanrolla 
Alessand. 
Padova 
Piombino 
Treviso 

19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

2 34 17 28 
3 26 23 25 
4 26 19 24 

4 2* 2t 23 
5 22 1K 23 
5 2t 13 21 
4 23 14 21 

5 22 22 19 

7 24 2fi 19 
6 22 24 19 
6 15 11 18 

7 27 32 I* 
7 16 23 18 
9 18 25 15 

8 22 27 13 

9 16 27 13 
11 18 23 12 
9 li 23 12 

I risultati 

'Arslaranto-Mantova 3-2 
"Carbosarda-Samb.se 1-0 
•Catanzaro-Carrarese ! - • 
•Empoli-Lecco 3-0 
•Lecce-Sanremese 1-1 
'Lucchese-Livorno 1-1 
' Parma-Maglie 3-1 
'Piacenza-Siracusa l - l 
•Venezia-Pisa 1-1 

Le partite di domenica 

Maglie-Carrarese; Pisa-Em­
poli; Carbosarda - Lecce; Ca­
tanzaro-Parma; Lucchese-Pia­
cenza- Mantova-Sanbenedet-
tese ; Arstaranto - Sanremese ; 
Livorno- Siracusa; Lecco-Ve­
nezia. 

La classifica 
Parma 
Ars.to 
Lecce 
Venezia 
Sanr-se 
Livorno 
Carb.da 
Empoli 
Samb.se 
Piacenza 
Lecco 
Siracusa 
Pisa 
Catanzaro 
Carrarese 
Lucchese 
Maglie 
Mantova 

19 11 
19 
19 
19 
19 

19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

11 
« 

6 
3 
9 

6 U 
8 
7 
6 
5 
7 
7 
6 
6 
6 
6 
4 
5 
4 
4 , 

5 

6 
8 
9 
5 
4 
6 
6 
6 
5 
9 
5 

2 31 11 28 
5 28 28 25 
3 27 2t 23 
2 19 15 23 
6 28 21 21 
6 21 19 2« 
5 17 28 28 
5 28 19 19 
7 25 26 19 
8 35 29 18 
7 19 17 18 
7 18 19 18 
7 20 35 18 
8 23 26 17 
6 16 19 17 
9 29 30 15 

5 18 19 34 13 
6 11 13 28 M 

Al 31 ' su di una puniz ione 
battuta da L iedho lm, Nordhal 
insacca, ma l'arbitro annul la 
per fuori g ioco de l l o s tesso 
centravant i mi lanis ta . Pio la e 
Colombi non des i s tono dal 
sosp ingere al l 'attacco i c o m ­
pagni , ma la d i fesa mi lan i s ta 
ha in Zagatt i e T o g n o n due 
pilastri d i f f ic i lmente s u p e ­
rabili . 

Ne l la ripresa il N o v a r a si 
lancia n u o v a m e n t e a l l 'a t tac­
co obb l igando per u n buon 
quarto d'ora il Mi lan a d i ­
fendersi . Poi . per mer i to di 
Liedholm. il Mi lan si r i scuo­
te e p r e m e a s u a vo l ta , s i n ­
c h é al 23' su ca lc io d'angolo 
battuto da Fr ignani , B e r g a ­
maschi raccogl ie ed infila di 
prepotenza m e n t r e Lena è 
coperto. Frustato da l lo s m a c ­
co. il Novara r iparte r a b b i o ­
s a m e n t e ' a l l 'attacco e d o p o 
soli 2' Pio la raccogl ie uno 
s p i o v e n t e di Colombi e non 
ha a lcuna difficoltà ad i n s a c ­
care. 

Samptforia-Spal 0 0 
SAMpnoRlA: p i n ; oraiton, 

Fommel; Podestà, Mari. Agosti­
nelli; Gotti. K. Hansen. Testa. 
Tortai. Baldini. 

SPAL: Camilloni; Lucerti. Ber­
nardin; Dell'Innocenti. Bimbi. Ca­
stoldi; Olivieri. Bnsnelli. Fonta­
nesi II. Ckner, Cardinali. 

Arbitro: Rigato di Mestre. 

GENOVA. 7. 1- La partita 
odierna, oltre che confermare la 
tradizione che vuole la SPAL. in 
ottima forma allo stadio di Ma­
rassi. ha pure indicato, e chia­
ramente. che la Sampdoria è In 
fase critica. Il gioco dei bHicer-
rhiati non e più infatti fluido e 
otacevole. i giocatori corrono 

i molto e fanno viaggiare poco la 
palla. 

j La cauta della attiva partita di 
(oggi va comunque ricercata nella 
ooco felice giornata dei due la­
terali. di Mari in particolare: per 
cui ben presto anche le due mez­
ze ali sono scomparse dalla lotta. 
Infatti, inesistente il quadrilate­
ro. laa squadra ben presto si è 
sbandata. 

Dopo aver arginato le prime 
bordate dei locali, rinfrancatasi. 
specie nel secondo tempo, ha por­
tato qualche pericolosa azione. 
registra Ekner, alla porta di Pm, 
mettendo in seria difficolta la 
difesa dei blucerchiati. 

La «Samp». da canto suo avreb­
be potuto andare in vantaggio al 
22' del primo tempo con Testa, 
ma la traversa della porta di Ca. 
milioni si e sostituita al portiere 
battuto. Questa è stata una delle 
poche azioni degne di rilievo di 
tutti l novanta minuti di gioco. 

gara!) in gran copta e alcune 
azioni meglio combinate delle 
altre che tennero in allarme i 
difensori torinesi. 

Saltiamo a più pari sii molte 
azioni /inite nini»' o in angolo 
fino al 28' quando Saldan fu 
chiamato al lavoro da un im­
provviso e forse non intenzio­
nale tiro di Amadei clip rice-
vuta la sfera da Jeppson tirò 
come a centrare. La palla nel­
la sua traiettoria stava per fi­
nire in rete. Ma Soldan con 
un gran balzo l'acciuffò e ro­
tolò con essa sulla linea men­
tre in campo e sulle tribune 
alcuni reclamavano il gol. 

Sì riprese il Torino: Anto-
niolti si portò in avanti a dar 
man forte a Buthz e compagni 
cercando di sorprendere la di­
fesa azzurra che giocò appena 
discretamente. Un indugio di 
Gramaglia, che si perse nel 
vano tentativo di dribbling in 
area, provocò una mischia in 
area azzurra; poi la sfera giun­
se a portata di piede di Mol­
trasio che avanzò, «m sbagliò 
la stoccata, poderosa e secca, 
che finì sul fondo. 

Due attacchi di Jeppson fini­
rono in corner; un altro, poco 
dopo la mezz'ora} mije Viney 
in condizioni di segnare ma Nay 
recuperò e salvò la sua rete 
Un tiro di Pesaola su imbecca­
ta di Jeppson, ancora un tiro 
di Jeppson — oggi attivissimo 
e brillante — ^nifo fuori 'uro-
no il preludio dell'attacco fina 
le granata. Tutti negli ultimi 
mintiti erano nella melò camp, 
napoletana: quelli de-l'attacco 
erano ai propri posti in attesa 
di una palla buona. 

Un prjnio tenfatttro ni scpna 
r«» il gol del pareggio si ebbe 
al 44' con Bodi, che si fece vi 
vo, dopo essere rimasto a lun 
go in ombra. 

Con un tiro clic impegnò Bti-
gatti non molto seriamente poi 
a trenta secondi dalla fine il 
gol del pareggio: Moltrasio in­
dirizzò sulla sinistra ove era 
appostato Biagioli. Ciccarelli lo 
guardava a vista e non potette 
intervenire si che l'interno gra­
nata aranrò e tirò diagonal­
mente mentre Bugatti a mezza 
strada tra la rete e il limite 
sinistro dell'area, non potè in­
tervenire. 

Il pareggio venne accolto con 
due manifestazioni opposte: in 
campo i granata si abbracciava­
no e saltavano, mentre gli az­
zurri si mettevano le mani tra 
i capelli; sugli spalti il silenzio. 
71 tempo di mettere la palla al 
centro, poi la fine. 

NANDO MORRA 

ratsagaio e la palla finisci» a 
Miniussi. Il mediano lancia 
immediatamente a Eidefìall 
che supera B u r i n i , scende ver. 
so destra, poi fa un rapido 
cambiamento e si porta sulla 
sinistra rimasta spiinrnifn di 
difensori. Quindi lascia par­
tire un tiro non forte anche 
se angolato: la sfera r imbalra 
a dite metri dal portieri» che 
al lunga una mano e tocca 
senza trattenere. La breve 
deviazione fa schizzare il val­
lone sul palo e poi in rete: 
1-1. Il pubblico è in piedi r 
aprlaude a non finire. 

La speranza dì una vittoria 
centuplica le forze del La­
gnano. che si batte meravi­
gliosamente incitato e soste­
nuto dal pubbl i co amico. E al 
28' arriva il secondo goni 
lina d i scut ìb i le puniz ione i; ie­
ne concessa dall'arbitro f ' n -
ri dal l 'area: batte Manzardo. 
Bercarich tocca di testa :• in­
sacca. 

Errore classico della d:fe-
ra: Sentimenti V spostato ini-
spiegabilmente in avanti, non 
marcava U suo uomo e Sen­
timenti IV non s> è w p n u r c 
I I IO.TSO. 

Il finale non ha stona: i 
lilla, panhi del risultato, di­
minuiscono il ì:eloce ritti'» 
della aara ma ì biniicoaicnrr» 
ororaf i daVa fatica, non rifili­
no n e m m e n o la f"nr*a di nrr.n-
nizzare il « serrate ». 

FIORENTINA. ROMA "2 - 1 
(Continuazione dalla 3.a pag.) 

p iù bel per iodo del la F i o r e n ­
t ina e le frutterà la v i t tor ia . 
Chiappe l la lancia G r e n al 2 n \ 
quest i d à a Grat ton , c h e f e r ­
ma la s fera e con u n tiro da 
fuori area la infila sot to la 
t raversa . Cos ternaz ione r o ­
manis ta . la F iorent ina i n s i ­
s te . Tiri di Magnin i e di 
Chiappe l la . A l 3 3 ' la rete d e i -
la v i t tor ia . Par te ancora da 
Chiappe l la . la Dalla dec i s iva . 
e passa per Bacc j che tocca 
a Gren (Bortn le t to e Tre Re 
sono f e r m i ) . L o s v e d e s e Ma-
vol ta n o n fal l i sce il ber'aslir» 
e infila ne l l 'angol ino basso . 
La reaz ione romanis ta è ben 
fiacca, la res is tenza viola al 
serrate g ia l loros 'o è i n v e c e 
gag l iard i s s ima. E per poco . 
su contropiede . Bacc i non s e ­
gna la terza re te al 41*. U l ­
t ima speranza romanis ta : un 
ango lo al 45' . m a CostagMola 
è pronto a r a g g o m i t o l a r e in 
tuffo sul co lpo di testa di 
Gal l i . 

IN NETTA RIPRESA I PETRONIANI 

Vistosa vittoria del Bologna 
sui rassegnati triestini (4-0) 
BOLOGNA: Glorcelli, Giovan­

nini, Greco, Ballacci; Pilmark, 
Jensen; Mike, Pivatelli, Cappello, 
Pozzan, CerreUati. 

TRIESTINA : .Sudari. Rrllonl, 
Ganzer, Valenti; Petacna. Mal-
dinl; Lncentinl. C o r t i . Secchi, 
Trevisan, E. Soerensen. 

ARBITRO: Vallecchi di Milano. 
RETI: nel primo tempo: al i r 

Cervellatl, al 22* Mike, al 23' Pl-
vatelli; nella ripresa al IV Mike 
va rigore. 

BOLOGNA, 7 — Con una chia­
rissima vittoria su una Triestina 
irriconoscibile, la squadra bolo­
gnese ha confermato V ottimo 
grado di forma in cui ora si 
trova. 

La prima rete, al 18' del pri­
mo tempo, veniva in seguito ad 
un tiro di punizione battuto da 
tre quarti di campo da Mike 
per un fallo commesso su di lui 
da Valenti. Pilmark in area al­
zava il pallone deviandolo verso 

Cervellati appostato a sinistra e 
l'ala sparava In rete al volo. AI 
22' realizzava Mike a conclusio­
ne di una bella azione: su ur. 
traversone da fondo campo e. 
Pilmark Nuciari respingeva d: 
pugno Riprendeva Pozzan che 
forniva un pallonetto a Mike 
quasi un centro area. Questi 
fermava di destro e segnava 
con un tiro secco di sinistro 

Poco più di un minuto dopo 
Pivatelli, su un allungo di Poz­
zan. si presentava colo davanti a 
Nuciari. il quale si tuffava rr.a 
non riusciva a trattenere il pal­
lone che ruzzolava lentamenir 
in rete, invano inseguito da 
Belloni. 

Nella ripresa il Bologna ha 
fatto dell' accademia e. dopo 
aver perduto altre huor.c occa­
sioni per segnare, aumentava il 
punteggio con un rigore realiz­
zato al 15' da Mike per un at­
terramento in area di Cervellati 
da parte di Ganzer, 

4,'Jt 
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TORNATO ALLA VITTORIA L'UNDICI GIALLOBOSSO 

Franco successo del Sanlart 
sullo sfocato Castelfidardo (2-0) 

Ben tre giocatori sono stati espulsi: Terzi e Tommasoni nel primo tempo e 
Senzacqua nella ripresa - Gioco caotico per il pessimo stato del terreno 

Castelf idardo: Bruni; xril-
lini, Tozzi, Eleuteri; Fandol-
fi, Tomassoni, Tacchi, Con­
tini. Castellani, Flamini. 

Sanlorcnzartiglio : Palma; 
Terzi, Senzacqua, Vinci; Mi­
glio, Marcellini IV; Modesti. 
Guenza, Stentella, Luttazzi, 
Lecis. 

Arbitro: Sig. Santese di 
Taranto. 

Reti: Nel p.t. al 45' Vinci; 
nella ripresa al 29' Stentella. 

Partita bifronte. A tratti il 
gioco è ristagnato in i.icon-
cludenti passaggi e palleggi 
a tratti è divampato in "pi-
sorii. nonostante il terrena 
pnntnnoso, nlfo, veloce, spet-
tacoluTi: 

Nel complesso però l'inoon-
tm di ieri passerà alla stoni 
conio "no dei meno apprez­
zati dal pubblico. Non per­
chè il bel gioco sia mancato, 
ma unicamente perchè l • co­
struzione delle azioni non ve­
niva quasi mai perfezionata. 
* Ha vinto il Salart, ma non 
è il caso di elevare inni alla 
condotta tecnica dei giallo-
rossi. Non diciamo che :l suc­
cesso dei locali sia stato co'i-
seguito sotto il segno della 
buona fortuna, ma non af­
fermiamo che a! Sanlart ab­
bia offerto una prova tra­
scendentale, anche se gual­
che singolo atleta ha spiegato 
un'attività che si può con :i-
derare non superiore ni fir­
male. 

Il Castelf idardo ha mal­
messo svariati errori, oltir 
quello del riqore. ha nccen'o 
d'ingenuità. si è lasciato irre­
tire da un'antagonista r'i'i 
soedita e pronta clip ha ca­
puto cogliere l'attimo propi­
n o per collocare nel sacco 
diir palloni, forse evitabili da 
parte, dei difensori ospiti 

Come elaborazione d : tra­
me e tessitura di azioni *l 
Castelfidardo non è aDparso 
inferiore agli avversari, ma 

GIRONE F 

I risultati 

"Santart-Caatelfidardo 2-0 
Chinotto Neri-*Romul«a 2-0 
~Coltaf«rro-Fabriano 4-3 
vChieti-F«r marta 2-1 
Pascara-SangiorgOM 2-0 
•L'Aquila-Sor a (rinviata) 
"Anconitana-Sulmona (rinv.) 
'Ascoli-Sanie&Uia 1-0 

La classifica 
Collaferro 
Ch. Nari 
Pescara 
Ascoti 
Sanfiior. 
Anconit. 
Chieti 
Sanlart 
Sora 
Fabriano 
Romulea 
Fermana 
L'Aquila 
Sulmona 
Castel fi A 
Senigallia 

20 12 7 
20 12 S 
20 
19 
20 
18 
20 
20 
19 
20 
10 
19 
18 
19 
19 
20 

12 
11 
8 
8 
6 
7 
7 
6 
4 
5 
S 4 
4 6 
3 6 
4 4 

1 36 
3 41 
4 33 
5 44 
6 21 
6 24 
7 20 
8 31 
9 27 
10 25 
7 22 
8 24 
9 20 
9 20 
10 14 
12 19 

18 31 
18 29 
20 28 
20 25 
21 22 
18 20 
22 19 
38 19 
26 17 
32 16 
27 10 
34 16 
23 *4 
33 :4 
34 12 
36 12 

i giallorossi si sono rivelati, 
anche se ridotti in nove, on't 
efficaci e -pratici, nonostante 
la grìgia giornata di Luttazzi 
il solo che abbia mancato di 
mordente. 

La squadra biancoverde, 
che ha alternato periodi di 
vivida superiorità a pause 
sconcertanti, ha presentato 
srtfori atleticamente >ffjn». 
All'attacco si sono ristr po­
che cose, e il moro magqior-
si è riscontrato al centro del­
ia linea di punta che non è 
.-rara nemmeno sorretta da *cn 
rifornimento continuo t" ben 
alimentato. 

E' infatti difettata al qua­
drilatero la manovra dì ag­
ganciamento coi 
più avanzali. Un particolare 
c'è da far rilevare ed è im­
portante. I marchigiani han­
no impostato la partita sui 
canoni della difesa ad al-

su due parate su tiri di Tril­
lali su punizione, e di Fla­
mini. 

Poi con irritante crescendo 
la partita diventa opaci . 
Stentella è il più pericoloso 
ed impenna sovente il brai?o 
Bruni. Il Castelfidardo si 
batte con animo, Pandolfi è 
una salda colonna e con lui 
tutti i difensori. 

Il gioco si spezzetta in azio. 
ni arruffate, colpa in gran 
parte del terreno acquitrino­
so. Allo scadere del tempo 
angolo contro gli ospiti. Batte 
Guensa la difesa respinge, 

Il portiere PALMA 
il migliore dei romani 

prende Marcellini e indirizza 
a rete, ma ancora una volta 
un bianeoverde riesce a li­
berare e la palla termina co­
sì sui piedi di un giallorosso. 
E' il Terzino Vinci che spin­
tosi all'attacco raccoglie e 
fatti tre passi fa spiovere 
nella rete di Bruni il pallone 
che termina indistirbafo la 
sua parabola in fondo al 
sacco. 

Dopo fi riposo le due squam­
are rientrano in campo con 
un atleta di meno. Il posto 
di Terzi nelle file del Sanlart 
uiene preso da Marcellini VI", 
e quello di Tomassoli da 
Flamini. 

Al 26' per un fallo in area 
dei giallorossi ai danni di 
Eleuteri l'arbitro accorda la 
massima punizione. Tira Trit­
imi, ma al suo tiro è troppo 
frontale e Palma con un bal-

Vinci allontana definitiva­
mente la minaccia. 

Passata cosi la burrasca, 
come succede sempre in si­
mili casi è sempre la squadra 
che stava per soccombere che 
segna. Infatti, tre minuti do­
po, Stentella risolve a favore 
dei suoi colori una mischia 
venutasi a crpnrc davanti a 
Bruni. Un goal strano a de­
scriversi fra la confusione, 
quattro erano le maglie gial-
lorossc e due quelle bianco-
verdi e nonostante la supe­
riorità numerica i romani 
tanto si impappinavano che 
tre volte hanno tirato in por­
ta, poi infine, lo scaltro 
Stentella. sopraggiunto, met­
teva a segno. 

VITO SANTORO 

LA PRODEZZA DI PALMA 

*' SjSSP # 

Il portiere l'alma manda in corner il rigore battuto da Trlll ini per un fallo in area giallo-
rossa ai danni di Eleuteri. Sfu ma rosi per gli ospiti la possibilità di pareggiare. 

U.E.S.I.S.A.2 
I . Moroni 2 

_ _ _ _ _ _ _ s * 
UESISA : Verger: Scanavini, 

Mostardi; Cristollni. Sforza. Por-
ciani: Gentili. Cilia. De Angelis. 
Pregagnoh, Cappelli. 

ZINC. MORONI: Moretti: Bar­
banera. Savelli: Lollobrigida. Oli­
vieri, Fodiani: Miliani, Finali. 
Copparoli. Borgati, Murgia. 

Arbitro: Sig. Orlandi. 
Reti: al 5" Cappelli: al 23' Bor-

gatti; al 40" Pregagnoli. Nel se­
condo tempo al 25' Olivieri. 

Contrariamente alle previsioni 
l'Uesisa non è riuscita a battere 
la squadra della Zincografia Mo­
roni. E' stata la più brutta par­
tita giocata fino ad ora dai tipo­
grafi che non possono avanzare 
nessuna scusante favoriti come 
sono stati dall'infortunio al por­
tiere avversario Moretti che è 
stato costretto a lasciare il campo. 

Neanche in condizioni cosi fa­
vorevoli i ragazzi di Cenoli sono 
rius.-iti a conquistarsi la vittoria. 

Molta colpa e da attribuirsi 
all'infelice arbitraggio e allo sta­
to del terreno che non ha mal 
permesso un perfetto controllo 
della palla, che ha innervosito i 
trovatori, favorendo la difesa av­
versaria. Tutto sommato è stato 
uno .. scivolone dal quale I tipo-
grati M rimetteranno ben presto. 
Ne hanno le possibilità, fi" ana 
•li quelli' partite da dimenticare 
ed e=si la faranno ben presto 
uscirò di mente con una ottima 
prova domenica prossima. Da 
elogiare il terzino Mostardi l'uni­
co che si è salvato dal grigiore 
generale. 

IÌA ''TERZA,, DI HITOltftO IHKL. CAMPIONATO IH PHOMOZIOKE 

Sempre incerta la situazione nel girone A 
Girone B: continua la fuga dell'Annunziata 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Replica del concerto 
Previtali-Backhaus 

Oggi alle 18.30 (attenzione al­
l'orano! i al Teatro Argentina ii 
concerto diretto da Fernando Pre­
vitali con la partecipazione del 
pianista Wilhelm Baekhaus sarà 
replicato fuori abbonamento. Le 
musiche in programma sono di 
Sammartini, Beethoven e Brahms. 
Biglietti al botteghino del Teatro 
dalle 10 in poi. 

TEATRI 

«Boheme» mercoledì 
al Teatro dell'Opera 

Oggi e domani riposo. Merco­
ledì 10. alle ore -1 , fuori abbona­
mento replica de « La Bohème » 
dì O Puccini (rappr. n. 42), di­
retta dal maestro Gianandrea Ga-
vazzeni. Interpreti principali : 
Clara Petrella, Marinella Meli. 
Giuseppe Di Stefano, Raffaele De 
Falchi, Italo Tajo. Saturno Me-
letti Scene di nuovo allestimen­
to di Camillo Parravlcini. 

E" in praparazione il < Lohen­
grin » di Richard Wagner che sa­
rà concertato e diretto dal mae­
stro Franco Capuana. 

Alle Arti 

Trionfalminerva-Kertuno 3-0 
TRIONFALMINERVA. Salvio-

nl. Wolf, Menicucci, Patrizi. Ri­
botta. Monteffeni, Domizi. D'An­
drea, Matcrazzo, Ferrari. Bra-
gaglia. 

NETTUNO: Cicco; Antonacci. 
Formentm, Fortuna. Strada, Noc­
ca, Arpino, Leblanc. Ruggeri, Ac­
cetta. Paecario. 

Arbitro.- Nordi di Roma 
Re.'i; nel p t. al 10' Materazzo; 

nel s t. al 17' Dormii, al 26" Bra-
gaglia 

Ha vinto la squadia che ha 
sfruttate a pieno tuttte le azioni 
propizie (poche In verità) che 
nel breve volgere dei novanta 
minuti di pioco si sono ad essa 
presentate nei vari aspetti tra il 
fortunoso ed 11 manovrato. 

I padroni di casa hanno subito 
per tre quarti circa della durata 
della partita, la pres.sione avver­
saria. pressione che hanno sem­
pre contenuta e bene, passando, 
poi. di tanto in tanto al contrat­
tacco 

In queste fasi di alleggerimen­
to la Trionfalminerva metteba a 
segno" due dei tre punti conse­
guiti al «Trionfale». 

D'altra parte il Nettuno non 
meritava un passivo tanto gra­
voso. se si considera che buona 
parte della gara è stato suo ap­
pannaggio territoriale Cosicché 
al Nettuno nulla è valso l'aver 
corso m lungo ed in largo per il 
campo 

Sarebbe stato meglio che aves 
zo respinge di pugno poi tero /atto viaggiare un po' più 

PRODIGIOSA RIMONTA DEI SANLORENZINI 

Spes-Humanitas 2-2 

la palla ed avessero consci vate 
le energ'c per la conclusione del­
le azioni di linea, a volte quanto 
mai confuse. 

Per il Trionfale si ò distinto 
Feri ari. 

Riefi-ATAC 1-1 
ATAC: Cecchetti. Vitali. Porri. 

Loppi. Malfetta, Bartolucci, Pa-
squalucci. Napoli. Marinotti. De 
Santis. Roscìto. 

RIETI: Benassi l i . Santarelli. 
Mosconi. De Grandis, Di Sclboli. 
Martina, Calessini. Tomassoni. 
Benassi 1. l.'Omodarme. Para­
disi II. 

RETI: secondo tempo, 
Benassi I. al 22' Roscìto 

ARBITRO: Falcucci di Colle 
ferro. 

al 19' 

SPES: Urei: Ippoiiti, Di Io-io; 
Gavazzi. Sclnavoni. Stocco, Nico-
Iucci; Mancini. Quaresima. Ze»a. 
David 

HUMANITAS: Valente, Ilari. 
Carchi: Cmgolani. Cerelli. D'Ago­
stino: Cecati, Maceratesi. Moli­
na r:. Morante. BagnOregiO 

arbitro; sic. D'Ammassa di 
Roma 

Reti; nel p t. al 18* Morante, al 
22" Cecati. nella ripresa al 15* 
Gavazzi (rigore;, al 30" David. 

Su di un terreno fangoso e ac­
quitrinoso le due squadre hanr.o 
svolto un g.'oco sconcio-donato e 
falloso. ' L'Humanitas che nella 
prima parte della gara conduce-

compagine della Stefer è stata 
talmente chiara, netta e convin­
cente da non dar adito ad alcun 
dubbio: è scaturita da una mi­
gliore impostazione tecnica e da 
una buona intesa fra 1 singoli 
giocatori. Contro la maggior clas­
se degli avversari, nulla hanno 
potuto i volenterosi ragazzi della 
Stefer che si sono battuti co! 
consueto impegno ed avrebbero 
meritato senz'altro il punto della 
bandiera che non e venuto sol­
tanto per un soffio, avendo Lom-
bardozzi colpito per ben due vol­
te la traversa su altrettanti tiri 
di punizione dal limite dell'area. 

L'inizio vedeva all'attacco l'An-
va per due reti a zero si e fat»a. anunziata che perveniva al siic-
poi rimontare dalla Spes. che ih- cesso al 14' per merito di Gua-
telllgentemente ha saputo recupe­
rare il terreno perduto e sfrutta­
re gli errori delia difesa degli 
ospedalieri. 

Nel primo tempo i padroni di 
ca^a sono stati molto sfortunati 
per a\rr colpito d'ie voire t pa;i 
delia ca<;a di Valente. ma tutta­
via s o - o riusciti ha colmare a! 
termine dei 90 minuti ur.o svan­
taggio ormai compromesso. 

Dopo azioni alterne, al 18" Mo­
rante lanciato ottimamente da 
D'Agostino, si liberava di due 
avversari compreso r. portiere 
Ursi e metteva ir. rete a porta 
sguarnita. Dopo r.e-r.rr.er.o quattro 

c o m p a g n i minuti di gioco Cecati. in netto 
fuor: gioco, portax-a a due le 
re»i per "a sua .squadra 

Nella ripresa la Spes «.: frceva 
minacciosa e otteneva un rigore 
al 15" realizzato da Valen'e cor. 
un tiro forte ed ar.soiato. AccOr-

rrnra. ma hanno tentato In ! « - " • ' . . dLVa7*" J? J% I ^ f f . 5 ...-„ J i i J I I - i perveniva al parrsa o Era David 
u n de l g o l . e d c r o n o a l la £h<? ^ . . ^ | n r e - e in i.r.a mi - , 
bravura di Palma se oggi nonj^chia davanti a Valerle II finale 
sono passati. era dì rrarca dc^l; ospedalie-; che} 

ìl Sanlart è apparso .'n oF-ln o
T

n "i^civaro o.u a pa«a-c . 
rnn i m o m e n f i travolgente ^ 1 ^ ^ ° ^ ^ ' ^ " S V ' 
irres i s t ib i le , in a l l r i succube D'Ago^-i-.o per riluman'tas. 
rfrH'i'mriaftra antagonista. Ha CARLO SANTORO 
n r n t o in S t e n t e l l a la punta 

dagnoh su passaggio dell'estrema 
sinistra. Al 25' Cannavacciuolo 
colpiva un pa!o e poco dopo Nar. 
dont si esibiva in due applauditi 
interventi. I « ciociari » metteva­
no al sicuro la vittoria al 2' della 
ripresa realizzando una seconda 
rete con Cannavacciuolo. 

Ancora un palo dei rossoblu e 
quindi il terzo ed uitimo goal ad 
opera di Gabriele. Infortunatosi 
alcuni minuti prima. 

WALTER ROMANI 

(Dal nostro corrispondente) 
RIETI. 7. — Il primo tempo e 

caratterizzato dal dominio incon­
trastato dei locali. Il bravo por­
tiere Cecchetti. dopo aver visto 
al 6' un tiro di Benassi I. sorvo­
lare 1« tiaveisa. deve compiere 
autentiche prodezze su tiro di 
testa di Tomassini al 18\ su tiro 
angolato di Calessini, su tiro di 
L'omodarmi al 20'. su tiro di 
Benassi al 25* in seguito ad una 
magistrale punizione battuta a 
metà wmpo da De Grandts 

Nel finale del primo tempo alla 
bravura del portieie si aggiunge 
un pizzico di fortuna sotto forma 
di un salvataggio di piede ad 
opera del terzino porri su mi­
schia. Cecchetti attanaglia il 
susseguente rimbalzo 

Nell<9 ripresa, comprensibilmen­
te il giuoco si equilibra Parten­
za a razzo del Rieti che mette 
di nuovo in imbarazzo gli strenui 
difensori giallorossi e al 20' In 
rete di Benassi I che raccoglie 
un cross di Calessini e insacca 
in rete. AI 23' inaspettatamente 
si ha il pareggio dei romani ot­
tenuto da Roscitc su punizione. 

Il Rieti si produceva allora in 
un serrato finale per ristabilire 
il risultato a suo favore ma gli 
aziendali non erano stati da me­
no uscendo più spesso del pre­
visto dalla loro metà c<3mpo e 
dimostrando come la migliore di­
fesa sia l'attacco 

FEDERICO BARTOLOZZI 

un legalo dell'arbitro che ha 
concesso mi inesistente rigore. 

11 Gaeta, pierentatosi in cam­
po in formazione rimaneggiata. 
si 6 fatto ammirai e per alcune 
belle triangolazioni che avreb­
bero avuto miglioi esito se il 
centiavanti fosse stato più scat­
tante; certo i Ricimclìo e i Pli-
ni non si possono sostituire tan­
to facilmente! 

Il Fiorentini invece ha imboc­
cato la strada Riusta e da alcune 
domeniche i « rayaz/.! » d' Del 
Moro non conoscono l'amaro del­
la sconfitta Bella squadra, quel­
la « eranata » formata <ta elemen­
ti giovani j n possesso d: notevo­
li qualità tecniche. Comunque le 
due squadre hanno disputato un 
incontro tirato e piacevole a ve­
dersi anche se il terreno, paludo­
so. ha impedito Io MOlgersì di 
belle azioni. 

nel groviglio di gambe Carrozini Icompagine locale e la veloce 
trovava Io spiraglio giusto per squadra del Civitacastellana e ri­
mandare ad adagiare sul fondo solfasi con la vittoria del locali 

Fiorentini-Gaeta 2-1 
FIORENTINI: Sacrestani. More. 

Lepri: Bressan. Filiopelii. Bec­
chetti; Crudi. Venie.-. Munzi. 
Bernardin;. Faccani 

GAETA: Madonna; 3»e(ar.clli. 
Giordano: Bianchi. Arcella. Izzi; 
Serena. Benni. Palladin. Campi­
no. Fune' 

Arbitri*; sig. Mar.'or: di Tivoli 
3farcntor«: al 31" Faccani. r.el 

secondo tempo: all'R' Ven.er (ri­
gore*. al 29" Campino 

I padroni di cas3 r.el primo 
tempo hanno attaccalo di D;U. 
ma i « tirrenici » nella ripresa 
si sono gettati fur.osamente al­
l'attacco alla ricerca uel pareg­
gio che avrcbbeio certamente 
meritato, anche perchè il secon­
do goal dei e granata » e sfato 

Anzio-Astrea 2-0 
ANZIO: Concodelli: Cancelli. 

Quinti!, Huberti. Eufemi. Borghe­
si. Rocchi. Carrozini, Cesi. Frat-
taroli. Sinorgon. 

ASTREA: Aldobrnndi: Tllll. 
Pancia. Ruosi Danzini. Scatolim. 
Ardovino Renna. Ringhi. Milioni. 
Pagliati!. 

Arbitro: Biccatti di Civita­
vecchia. 

Reti: nel s. t. al 30' Carrozini. 
al 31' Ceci. 

ANZIO. 7. Al 30' della ri­
presa. a seguito di un calcio di 
angolo sotto la porta dell'Astrea, 
si crea\a una furibonda mischia: 

della rete il paltone 
L'incontro, praticamente, si e 

deciso con quel tiro da distanza 
ravvicinata. Gli ospiti romani 
presi alla sprovvista non ebbero 
neppure il tempo di calciare la 
palla che poco dopo Concodelli 
si doveva chinare per la seconda 
volta, nel giro di un minuto, a 
raccattare il pallone a fondo 
rete. 

Autore della seconda rete r 
stato Ceci il quale con una di­
scesa si portava a pochi passi 
dalla porta, segnando 

Il primo tempo di giuoco e 
stato condotto ad andatura fo-
stenuta da entrambe le squenre. 
le quali ad ogni costo \olovano 
cogliere l'ambita vittoria. I mi­
gliori: Borghese. Rocchi. 

con un risultato di misura che 
forse non ha rispecchiato fedel­
mente i valori In campo 

Dopo un quarto d'ora di giuoco 
con ptev'Ienza ospite al 20" Sal-
mucci approfittando di un attimo 
di sbandamento della difesa loca­
le metteva in lete da pochi metri. 

Nella ripresa l'Almas si portava 
più spesso all'attacco e già al 
3' su pa^aggio di Catalini. Ca-

Tutte le *ere alle ore 21. sabato 
alle 17. domenica alle 16 e 10. 
continuano le repliche della bella 
commedia in 5 atti di N. Machia­
velli: i La Mandragola» che. nel­
la interpretazione della Compa­
gnia Spettatori Italiani, tiene il 
cartellone da oltre 3 mesi. 

Prenotazioni e vendita presso 
il botteghino del Teatro tei. 485530 
e presso l'ARPA-CIT. tei. 684316. 

Successo di « Zoo di vetro » 
al Goldoni 

Si replica con vivo successo la 
interessante commedia di Ten­
nessee Williams « Zoo di vetro ». 
nella bella interpretazione di Ce­
sarina Gherardi. Marisa Manto­
vani. Pietro Prlvitera, Roberto 
Villa Biglietti ARPA-CIT e al 
Teatro 556869 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21.30: 
€ Modella » di A. Testoni. 

ELISEO: Ore 21: «Processo di 
famiglia » di D. Fabbri 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
PIRANDELLO: Ore 21.15: « En­

rico IV » di Pirandello 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

« Il dito nell'occhio » rlvljta in 
due tempi di Parenti. Fo e 
Durar o 

Alla fer-
piioìi pareggiava. Al 15' avveni­
va un migliato a tre con inter- ,ROSSINI: Ore 21.45: 
vento di alcuni dirigenti ma Par- | niata del 66» 
bitto riusciva con pugno fermo a | K « T t n i . n-« , H B . «- „»-
nstabil.re l'oridne inviando agli 8 A J * J l , : ° r e "- 4 5 - , « Controcor-
spogliatol Conti e Maestri. 1?,"}?JL Ai ,J?.a,"lle*l:._??etx e 

Al 35' un calcio di punizione 
battuto da Bernardis veniva ri-

Almas-Civitacasteliana 2-1 
C. CASTELLALA: Meloni: Ca­

pitoli, Maestri; Speranza. Bru-
nelli. Bawo, Salmucci. Albei lei, 
Paolucci. Lattanzi. Vegni. 

AL.MAS: losla; Bernardi*:. Cam-
lini: P ie inm. MiuliOri. Contini. 
Caprioli, panciiolli. Macinanti. 
Conti. Guadagno. 

Arbitro: sig. Sbardella di Roma. 
(leti: nel pruno :cmpo al 20" 

Salmucci; nel secondo tempo al 
3' Caprioli (A), al 35" Guada mio 

Partita a tinte gialle quella di­
sputata al campo Alm.is tra la 

preso dal bravo Guadagno che 
non aveva difficoltà a segnare il 
punto della vittoria 

Preciso ed energico l'operato 
del sig Sbardella 

SESTO DE ANGEL1S 

NONOSTANTE L' ESPULSIONE DI SILVESTRI 

Federconsorzi - Viterbo 4-1 

I RISULTATI 
e le classifiche 

prrforatrice, in Guenza il so­
rto tecnico intelligente, in 
Modesti un'ala attiva, in Di-
olio un tenace combattente. 
in Senzacqua e MorccHini VI 
dite meravigliosi atleti, in 
Palma un portiere imbatti­
bile. 

Per il Sig. Santese non si 
Trovano parole adatte per de -
.-crivere la serie di ovazioni 
che ha collezionato dal prin­
cipio alla fine. 

E per il direttore di gara 
nbbinmo sprecalo fin troppe 
parole. 

Il tono risoluto iniziale im­
presso del Sanlart desta la 
sensazione di un primo tem­
po costellato di emoriont ed 
episodi scintillanti. Al 7' la 
difesa ospite si salva come 
può da un'incursione di Sten. 
iella. Ma ben presto il Castel-
fidnrdo da dimostrazione che 
ha delle carte da giocare e le 
aiocn con cìrcasppzìnne. Al 9* 
t al IO Palma deve esibirsi 

Annunziita-Stefer 3 -0 . 
STEFER: Nardoni. " Gorriert. 

Pompili; Latta. Di Pasquale. Roi* 
si. Volpi. Testoni. LombanJozzl, 
Foglia. Matassoli. 

1 ANNUNZIATA : Mariani, G!o-
vanr.one. Ce'.anl: Spinelli. Panato. 
Biachmi: Martine:!:. Guadagno». 
Gabriele. V;*e.nt:n. Cannavac­
ciuolo. 

Arbitro: Sig. Marini, d: Brac­
ciano. 

Marcatori: al U' Guadagno!!; 
nella ripresa: al 2' Cannavaccrao, 
lo e al 24' Gabriele. 

Veramente un* bella squadra. 
l'Annunziata che si sta avviando 
a grandi falcate verso la tanto 
ambita e meritata promozione in 
«Quarta Serie». 

La vittoria conseguita ne'l'in-
contro di ieri sulla volenterosa 

GIRONE A 
•Giannisport-Tarquinia 2-1 
•Fiamme A*x.-T©rrinpietra 1-1 
*A!m»s-CivHa«*te lUna 2-1 
•Italcalcio-Milatesit I-I 
•Riet i -Atac 1-1 
•Federconiorxi-Viterbo 4-1 
•Spes-Humanitas 1-1 
•CiviUvecchia-Morialdalb. 4-2 

GIRONE A 
5 4 29 12 23 
7 3 33 2» 23 
5 

GIRONE B 
•Trlonfalminerva-Nettuno 3-» 
'Cassino-Lab. Palma I-I 
Annunziata-*.Stefer 3-0 
•Fiorentini-Gaeta 2-1 
•Oatlente-Cosmet n.d-i.e. 
•Vel letri-Pontercorvo 2-2 
•Latina-Altatrastrvere 3-2 
'Anaio-Astrea 2-0 

GIRONE B 

12 FEBBRAIO 
ti essa il a coititi 

fi i r e s a 

Federe***. 18 
Rieti JS 
Italcalcfe IR 
A U c 18 
M a r i a l i . I l 
.Milafesit 18 
Almas 18 
Civitacast. 18 
Giannisp. 18 
Spes 18 
Hnmanit. 18 
Fiamme A 18 
Ciritar. 18 
Viterbo 18 
Tarquinia 18 
Torrinp. 18 

9 
8 
9 
9 
8 
8 
9 
8 
8 
t 
fi 
6 
4 
4 
3 
1 

4 33 24 U 
4 33 24 23 
4 34 30 22 
6 37 25 t» 
7 36 34 t i 
7 18 19 l t 
7 21 21 1» 
6 2fi 29 19 
? 18 23 17 
9 23 28 l i 
7 22 30 15 

3 11 22 32 11 
4 11 21 39 19 
7 10 l i 28 » 

Le partite di domenica 
Mnrialda1bane-Gi*nnitp«ri; 

Tarquinia - Ftacme Atrtjrre; 
Torre in Pietra-Alaut; Civi-
taraste.lanft-tUlcslelo: Mila-
tesit-RieU; Atae-Fe«eTC»n*ar-
>i; Viterbo-Spet; Hamanitat-
CiviUvecehla. 

18 
17 
18 
18 
18 

Annunz. 
Latina 
Cassino 
A m i o 
Cosmet 
Fiorent. 
Gaeta 
Pontecor 
Trionfalm- 18 
Velletri 18 
Nettano 18 
Astrea 18 
Lab.Palma 18 
Albatrast. 18 
Stefer 18 
Ostiense 17 

18 13 
18 10 
18 8 

VITERBO: Jacovone. Rempiccl. 
Spadaro. Pasquini, Patara. Giani-
paoli: Montanari. B-iruzzi. Ivaidi. 
Vincenti, Stavagna. 

FEDERCONSORZI: Ranuccl. De 
Cesaris. Brunori: Siciliani. Sil­
vestri. Gagliarducci: Marengo. 
Vitiello. Fiori. Facchini. Lattanzi. 

Arbitro- Sig Virgili 
Marcatori: nel p.t. al 16' Sta-

vogna (V). al 30' Gagliarducci 
(Fj; nel s t al 1' Facchini <F). 
al 32' Lattanzi (F). al 42' Fio­
ri (Fi 

Su un campo divenuto un ac­
quitrino a causa dell'abbondante 
pioggia caduta precedentemente e 
durante la partito i « canarini * 
di Viterbo hanno dovuto ammai­
nare bandiera di fronte ai tri­
colori del Federconsorzi. 

Il risultato in cifre e forse un 
po' troppo gravoso per gli ospUt, 
ma premia meritatamente la com­
pagine rc>mano che. sebbene ri­
dotta a in unità fin dal IT del 
p t per l'espulsione di Silvestri 
reo di un fallacelo ai danni di 
Stavagna. ha saputo in condizio­
ni svantaggiose rimontare l'han­
dicap iniziale costituito dalla rete 
segnata al 16' dal n. 11 ospite 
in seguito ad un marchiano er­
rore dei propri difensori, e vin­
cere con sicurezza ponendo nella 
contesa una gran dose di volon­
tà P «il « cuore ». 

Ai viterbesi * mancato l'ordine 
nel reparto di punta, troppo cin-
cisrhianfe e stranamente Impre­
ciso i:i «rea. mentre in difesa 
ha acculato delle gravi battute! 
a vuoto nel reparto destro Ma 
un giudizio tecnico sull'andamen­
to della gara e inutile date le 
conditimi veramente proibitive 
del terreno 

I padroni di casa sono stati più 
efficaci all'attacco, dove Facchini. 
Lattanzi e Fiori hanno costitui­
to un trio veramente bravo, dal­
le idee chiare e dai riflessi pronti. 
In difesa, nonostante l'essenza 
dell'infortunato Mosca, sostituito 
soltanto per un quarto d'ora dal­
lo scorretto Silvestri, solito mu­
ro impenetrabile ove hanno fatto 
spicco Siciliani e Brunort 

Dopo la rete Iniziale di Stava­
gna. marea'-i nel modo già detto. 
gli aziendali si spingevano all'at-

L'ultimo goal della giornata era 
opera di Fiori che. su perfetto 
cross da sinistra, entrava con fe­
lice scelta di tempo di testa e 
segnava da cinque metri 

Degli ospiti hanno assolto lo­
devolmente il loro compito Spa­
doni. Giampaoli e Baruz/i. Più 
che sufficiente l'operato dell'ar­
bitro. 

ORFEO GRIGOLO 

AMICI DELLTNITA* 

Domani la premiazione 
della gara per camerieri 
Rammentiamo ai concorren­

ti che hanno partecipato alla 
gara podistica effettuai.!-i do ­
menica 31 gennaio u . s che la 
premiazione avverrà domani. 
alle ore 17. nei locali della 
sede del la A v o c a z i o n e --Ami­
ci - via Cordonata n 3. Nel 
eor^o del simpatico convegno 
sarà offerto un modesto rin­
fresco. 

Cassino-Lab. Palma 1-1 
LABORATORIO PALMA: Ali­

menti. Boscia. Balboni. Salvatori, 
Pappalardo. Gelsomino. Cocozza. 
Ioacoangell. Rivolsi. Corrieri. Ac­
qua vi va. 

CASSINO: Bove. Mattia. Pao-
Ietti. Lalli. Praiola. Fosca. Cle­
menti. Pollac. Dell'Aquila. Per-
na. Morra. 

Arbitro: Cesantti di Colleferro. 
Reti: al 26' Rivolsi, al 30' Morra. 

Walter con Walter Chiari 
SISTINA: Ore 21.15 « Made in 

(Dal nostro corrispondente) 

CASSINO. 7. — Gli sportivi di 
Cassino sono rimasti delusi per 
la scialba prova sostenuta oggi 
dalla squadra locale. Dopo l'in­
successo di Ceccano si sperava in 
una pronta ripresa degli azzurri, 
al contrario questi hanno dispu­
tato una partita incolore, priva 
di ogni contenuto tecnico. Per 
fortuna che la modesta squadra 
avversaria ha messo in evidenza 
gli stessi difetti del Cassino per 
cui le forze si sono bilanciate ed 
il pareggio ha accontentato en­
trambe le squadre. 

Nella partita vanno segnalate 
le opposte difese, le quali hanno 
saputo contenere l reciprochi at . 
tacchi. Invero il Cassino ha pre­
muto di più ma non ha saputo 
andare a! di là del pareggio. 

FRANCO ASSAXTE 

Lazio B-Virius Spoleto 5-2 
S P O L E T O : Aliclcco. Massi. 

Gianfondati. Villa. Straccia. Pi ­
stoiesi. Sartini, Cerri. Milaneschi. 
Franquillo, Speranza. 

LAZIO : De Fazio. Di Veroll. 
Spurio. Corradon. Panizza. Pa-
lombini. Cardelii. Pielropaolo. Pi­
stacchi. Gagliardi. Aizpuru. 

Arbitro: Ceresiont di Spoleto. 
Reti: Nel primo tempo al 34' 

Pistacchi; nella ripresa al 9' Vil­
la. all'IT Aizpuru, al 14' Troian. 
al 36' Aizpuru. al 37' Cardelii. al 
44" Corradoni. 

Italy » con Macario e W. Osiris 
VALLE: Riposo. In allestimento 

nuovo spettacolo. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alttambra: Fuoco alle spalle e 

rivista 
Altieri: E un'altra notte ancora 

o rivista 
Ambra-Io vinelli: Il principe di 

Scozia e rivista 
Aurora: Carne inquieta e rivista 
l.a Fenice: Auguri e ftgli maschi 

e rivista 
Principe: Ce posto per tutti e 

rivista 
Ventun Aprile: Romanticismo 
Volturno: Finalmente libero e 

rivista (apertura or© 141 

CINEMA 

Facciamo il punto 

Le partite di domenica 
Astrea-Trionfalmin.; Nettu­

no-Cassino; L. Palma-Stefer; 
Annunciata-Fiorentini; Gaeta-
Ostelnese; Cosmet - Velletri; 
Ponteeorvo • Latina; Albatra-
stevere-Anzio. 

3 hi If 28 
4 26 18 21 
3 25 21 23 
6 34 23 20 
a 33 2tf 19 
5 21 13 l'i I *' 
» t. " VL \ tacco, per nulla smontati dallo 

svantaggio Ed era Gagliarducci 
che. al .TO', raccoglieva un cross 
di Marengo ed insaccava sulla 
destra di Jacovone tuffatosi jn 
ritardo. 

Nella ripresa il Federconsom 
metteva al sicuro il risultato con 
una bella rete di Facchini che. 
dopo un'ozione combinata con 
Fiori e Lattanzt. batteva l'ester­
refatto portiere viterbese Gli 
ospiti cercavano di reagire e ri­
portare le sorti In pariti ma. no­
nostante la superiorità numerica. 
peraltro sminuita dall'infortunio 
di Stavagne. erano ben control­
lati dai padroni di casa. Erano 
questi ultimi anzi ad aumentare 
il bottino al 32* con Lattanzi che 
segnava con un bel Uro a mezza 
Altezza che rasentava il montante 
«inistro finendo nel sacco. 

6 31 31 18 
6 33 31 17 
7 23 23 17 
7 23 27 17 
7 22 2« 17 
8 24 24 16 
8 19 28 13 
7 23 35 14 
9 20 38 13 

3 11 15 35 9 

Sta succedendo nel girone 
A un,i co'd veramente inte­
ressante. Finito da due dome­
niche il netto dominio de l -
Vltalcalcio che durava dallo 
inizio del campionato, ben 
cinque squadre si presentano 
in corsa a pari condizioni e 
con uguali probabilità dt cif-
foria finale: Federconsorzi, 
che dopo lo scivolone di Al­
bano ha preso a vincere col 
cipiglio del dominatore, il 
Rieti che, nonostante qualche 
mezzo passo falso, non rinun­
cia al le .«uè possibilità che non 
sono indifferenti, l'ATAC che 
ra ritrovando, con l'andar; 
delle domeniche, li giusta • 
cnrburaztone e l'it/ilcalao. Ad • 
un punto segue il Afiiriirdal-I 
bano che ha lasciato le penne! 
in quel di Ciuitacrcchiu ini 
maniera piuttosto brusca e ' 
che non trova attenuanti. 

Domenica prossima avremo 
l'incontro principe del girone 
all'Appio ove l'ATAC dovrà 
difendersi dall'attacco del Fe­
derconsorzi decisamente lan­
ciato alla conqutsta della pri­
ma piazza che gli darà t) di­
ritto all'ingresso per il pros­
simo campionato di IV serie 
Partita impegnat i t i per am~ 
bedue le compagini e che po­
trà dare indubbie indicazioni 
sul futuro del torneo. 

Per le altre squadre, a no­
stro avviso, non resta che lo 

impegno di un ottimo finale di 
campionato. 

Nel girone B 
appare piii chiara. Dopa la 
cometa Cassino, dopo ti tena­
ce inseguimento del Latina, fn 
Annunziata ha, conseguito un 
margine di punti di vantaggio 
(quattro) che, al momento, la 
pongono al sicuro da qualun­
que sorpresa. La compagine 
di Ceccano è indubbiamente 
la più forte e non ci atteg­
giamo a profeti nel dire che 
ben difficilmente altre sqiut-
drc riusciranno a scalzarla dal 
suo posto di vedetta. Un po­
sto che, nd onor del vero, ri-
specch'a esattamente le reali 
capacità tecniche e tattiche 
oVlfa squadra guidata da Gra­
della. 

Al Cassino ed al Latina non 
resterà che la soddisfazione di 
arer combatft4fo con iwtfe le 
proprie fo'Ze per ostacolare la 
marcia del la capolista e, parti­
colarmente la seconda, porte­
ranno a propria scusante il 
fatto che non sempre la dea 
Fortuna è slata al loro fianco. 

Ma il campionato è ancora 
lungo e le cose potrebbero an­
che non andare come noi pre-
rediamo. Non ce ne rammari­
cheremo: saremo anzi lieti per 
il maggiore interesse che pre­
senterà il torneo. 

O. G. 

A.B.C.: Dall'altra parte delle fo­
reste 

Acquario: I perseguitati 
Aduano: La gueria dei inondi 

(Spett. 15J20 17.15 19.05 20.55 
22.451 

Alba: Il mare dei vascelli perduti 
Alcyone: Fratelli d'Italia 
Ambasriatori: Siamo donne con 

A. Valli e I. Bergman 
Anfene: Un turco napoletano con 

Totò 
Apollo: Gianni e Pinotto al Po-

io Nord 
Appio: cavalleria rusticana con 

Kerima e M. Britt 
Aquila: La città del piacere con 

J. Russe! 
Arcobaleno: The conquest of 

Everest (Ore 18 20 22) 
Arenula: Duello nella foresta 
Ariston: Accadde a Berlino iun 

C Bloom e J. Mason (Spett. 
14.35 18.30 20.35 22.40) 

Astoria: Finalmente libero con 
C. Dapporto 

Astra: li principe di Scozia con 
E. Flynn 

Atlante: Tempesta sul Tibet 
Attualità: Lo sperone nuoo con 

J. Stewart e J. Lelgh 
Augustus: Dieci canzoni d'amo­

re da salvare con N. Pizzi 
Aureo: Dieci canzoni d'amore da 

salvare con N. Pizzi 
Ausonia: Finalmente libero con 

C. Dapporto 
Barberini- Df*tini di donne «Ore 

15.45 16.10 18.25 20.35 22.40» 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: La ninfa degli Antipodi 

con E. Williams 
Bologna; Cavalleria rusticana 

con Kerima e M. Britt 
Brancaccio: Cavalleria rusticana 

con Kerima e M. Britt 
Capannelle: Riposo 
Capltol: La tunica (cinemascope) 

con Jean Slmmoru 
Capranlca: Sangue sul fiume con 

C. Calvet 
Capranfchetta: L'avventuriero del­

la Luisiana con Tyrone Power 
Castello: La grande sparatoria 

la i i fua-jone Centrale: Primavera di sole 
• a siiua.ionr C e n t r a , e ciampino: La gabbia di 

ferro 
Chiesa Nuova: Due bandiere al-

i'Ovest 

Farnese: Show Boat con Ava 
Gardner 

Faro: Sul ponte del sospiri con 
F. La timore 

Fiamma: Accadde a Berlino con 
C. Bloom e J. Mason 

Fiammetta: The swond and the 
rose .(tecnicolor di Walt Di­
sney) con Richard Todd (Ore 
17,;» 19,451 

Flaminio: Siamo donne con A. 
Valli e J Bergman 

Fogliano: Cinema d'altri tempi 
con W. Chiari e Lea Padovani 

Fontana: Era lei che lo voleva 
(Lire TO) 

Galleria: La guerra dei mondi 
(Spett 15,20 17.15 19,05 20.55 
22.45) 

Garbateli»: La banda dell'auto 
nera 

Giovane Trastevere: La masche­
ra di fango con Gary Cooper 

Giulio Cesare: Cinema d'altri 
con W. Chiari e L. padovani 

Golden: Il principe di Scozia con 
Errol Flynn 

Imperiai»-: Mi/ar con M. Buferd 
e P Stonpa Uni/io ore 10.30) 

Impero: La sposa sognata 
(nduno: Il sole negli occhi 
Ionio: L'oro dei Caraibi 
iris: Inganno 
Italia: La famiglia Barrctt 
Livorno: Riposo 
Lux: Salomè con Rita Hayworth 

(Prezzi L. 70 - lOOi 
Manzoni: Io confesso con A. 

Baxter 
Massimo: Vita inquieta 
Mazzini: Gianni e Pinotto al Po­

lo Nord 
Mctropoiitau: Destini di donne 

con M. Carol e M. Morgan 
.Moderno: Mizar con M. Buterd e 

P. Stoppa 
Moderno Saletta: Lo sperone nu­

do con James Steuarth 
Modernissimo: Sala A- Cinema 

d'altri tenvii con Walter Chia­
ri. Sala B: Intrepidi \endicatori 

Nuovo: L'eredità di Kernandel 
Novoclne; Operazione Z con A. 

Blyth 
Odeon: Gli avventurieri di Ply­

mouth 
Odescalchi: La rivale di mia 

moglie 
Olympia: Il pozzo maledetto 
Orfeo: Aprile a Parigi 
Orione: Ore 21 manifestazione 

rportiva 
Ottaviano: L'incantesimo dei ma­

ri del sud 
Palazzo: Il solitario del Texas 
Parlali: Siamo donne con Alida 

Valli e I. Bergman 
Planetario: Rassegna interten. 

del documentarlo 
Platino: La lesione del Sahara 

con Alan Ladd 
Plaza: Vacanze romane con G. 

Peck 
Plinius: Il ribelle dalla masche­

ra nera 
Preneste: La sposa sognata 
Primavalle: Rodolfo Valentino 
Quirinale: Dieci canzoni d'amore 

da salvare con N. Pizzi 
Qiii>-lnetta: H» bacalo una «ola 

estate con Ulla Jacobson (Ore 
16.15 18,45 22) 

Re-te: • avallena rusticana con 
K>* -"> " E Manni 

Rey: Riposo 
Rex: Finalmente libero con Car­

io Dapporto 
Rialto: Io confesso con A. Blyth 
Hivoli: Ha ballato una sola esta­

te con lilla Jacobson (Ore 
16.15 18,15 22) 

Roma: Europa '51 con I. Bergman 
Rubino: Operazione Z con A. 

Blyth 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Il massacro di 

Tombstone con Mnrylm Monroe 
Sala Traspontlna: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: I miei <el 

forzati con J. Mìtchcll 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia: Cavalieri-i rusticana con 

Atav Rritt e Kerinn 
Silver Cine: Anni facili con Nino 

Taranto 
Smeraldo: Manon con Cecile Au-

bry (schermo panoramico) 
Splendore: Pane, amore e fan­

tasia con G. Lollobrigida e V. 
D» Sica ischermo oanoramico) 

Stadium: Io confesso con A. 
Blyth ^ . 

Sutierrlnema: I-a guerra dei 
mondi (ore 15.45 17.45 19.50 
?"2ì ) 

Tirreno: I-a cieca di Sorrento 
•on A. Lualdi 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Il più comico spettacolo 

rtel mondo con Totò 
Trianon: Desiderio proibito 
Trieste: Finalmente libero con 

C. Dapporto 
Tu v o l o : Lui e lei 
Vernano: Legione straniera con 

V. Romance 
Vittoria: Il orincipe di Scozia 

con Errol Flynn 

Cine-Star: Finalmente libero con 
C. Dapporto 

Clodio: Il sole negli occhi 
Cola di Rienzo: lt principe di 

Scozia c>n E. Flynn 
Colombo: Serenata a Vallechiara 
Colonna: Trader Hom 
Colosseo: Ricca giovane e bella 
Corallo: Ai margini della me­

tropoli 
Corso: Donne proibite con Lea 

p-rtpv^pi e Linda Damell (Ore 
16 18 20 22) 
Cottolengo: Tira a campare 
Cristallo: Ij cavaliere della val­

le solitaria con A. Ladd 
Del Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: La peccatrice 

dell'isola con Silvana Pampa-
nini 

Delle Terrazze: Nervi di acciaio 
Del Vascello: L'uomo la bestia 

e la virtù con Totò e Viviane 
Romance 

Delle Vittorie: Vita inquieta 
Diana: Il prigioniero di Zenda 

con S. Granver e D Kerr 
Dorla: Mandy la piccola sordo­

muta 
Edelweiss: La trappola 
Eden: Dietro quelle muta 
Espero: L'importanza di chia­

marsi Ernesto 
Esperia: Il principe di Scozia con 

Errol Flynn 
Earopa: Sangue sul fiume con 

Corinna Calvet 
Exceltior: Starno donne con A-

A Valli e Ingrid Bergman 

RIDUZIONE ENAL - CINEM V: 
Adriacine. Adriano. Alba. Alcio­
ne. Ausonia. Astoria, Ariston. 
Attualità. Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna. Capitol, Capra­
nlca. Capranichetta, Cristallo. 
Esperia. Elios, Europa. Excelsior. 
Fogliano. Fiamma. Induno, Ita­
lia. Imperiale, Moderno. Metro­
politan, Olimpia. Orfeo, Roma. 
Sala Umberto, Superclnema, Sa­
voia, Smeraldo, Splendore, Tu-
scolo. Trevi, Verbano. TEATRI: 
Arti, Commedianti, Quattro Fon­
tane, Rossini. 
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S P O R T S I N V E R N A L I 

1 "vecchio,, Zeno Colò trionfa 
nche nella prova di discesa libera 
Selezionati g l i azzurri per i campionati del mondo — Giunti in Svezia i pr imi sciatori i tal iani 

ABETONE, 7. — Il c a m -
rione abetonese Zeno Colò si 

aggiudicato anche il terzo 
titolo in pal io nei campionat i 
i ta l iani di sci: quel lo della 
iiscesa l ibera. L a ga ra che ha 
ivuto inizio al le 14,30 è s tata 
i i s turba ta da l l a inclemenza 

t empo ed è s ta ta resa a n ­
cora più difficile da l le condi ­

z i o n i della n e v e cadu ta in a b -
Ibondanza d u r a n t e la not te . 

Terza vi tor ia consecutiva di 
| Z e n o Colò dunque . 

Anche sulla pista Stucchi , 
Idi cui era s ta to elevato il 
t r a t t o inferiore pe r le contlì-

Izioni del la neve , il campione 
I abetonese ha r ibadi to la sua 
super ior i tà su tut t i gli sciatori 

[i taliani, dominando con a u t o ­
r i t à t o r se maggiore ancora 

(che nel le a l t re due preceden-
| t i p rove . I l percorso ora mol­
to impegnat ivo anche «e non 
t roppo lungo (duo chi lometr i 

e 400 metr i di sviluppo, 650 
di dislivello, perchè tu t to 
avval lament i , cunet te , salti di 
pendio. Il t e r reno appunto 
che più si at taglia alle doti 
di Colò, che con la prestazio­
ne odierna ha ba t tu to anche 
il p r imato della pista. 

Par t icolare rilievo mer i t a ­
no quindi , il secondo, terzo 
e qua r to posto, r i spe t t ivamen­
te di Gino Burr in i , Lino Zec­
chini e Pa r ide Millanti , i q u a ­
li seppure staccati sensibil­
mente dall 'abetonese, hanno 
compiuto una prova davvero 
convincente delle loro no t e ­
voli possibilità. 

Buona anche la prova di 
Vittorio Chier rom che si è 
classificato quinto . 

Domani alle 13 i campiona­
ti assoluti si concluderanno 
con una discesa l ibera fem­
minile, sul p e r c o l o della pi­

sta Stucchi con par tenza sen­
sibilmente più bassa, rispetto 
a quell<< degli uomini . Il via 
alla pr ima concorrente sarà 
dato alle ore 13. 

Al t e rmine della gara la 
commissione tecnica delle d i ­
scese ha reso nolo i nomi d e ­
gli at let i che formeranno la 
squadra azzurra di discesa i.i 
prossimi campionato d e 1 
mondo che si svolgeranno ad 
Are in Svezia. Gli atlet i p r e ­
scelti sono: per la squad ia 
maschi le : Gino e B i u n o B u i -
rini, David David. Carlo 
Gar tne r , Otto Gluk, Par ide 
Millanti e Lino Zecchini. Al ­
lenato le sarà Zeno Colò. 

La squadra femminile r i ­
sul la così composta: Maria 
Grazia Marchell i , Anna Pe l -
lissier, Celina Seghi. Al lena­
tole Robot to Lacedclli . 

Accompagnatore e capi tano 

Il sovietico Scilkov 
campione europeo 

/ / norvegese Andersen piazzatosi al 2° posto lascerà le gure 
Citterio migliora il record italiano dei millecinquecento metri 

DAVOS, 7. — Il p a t t i n a t o -
I r e sovietico Boris Scilkov, 
che t r e se t t imane fa aveva 
conquis ta to in Giappone il 

[titolo mondia le di pa t t i nag ­
gio veloce, si è oggi aggiudi­
cato quello europeo. L 'o l im-

! pionico H ja lmar Andersen , 
norvegese, è s ta to il suo p iù 

i pericoloso avversar io con 
ques te gare Andersen ha t e r ­
mina to , come aveva p romes -

I so, la sua car r ie ra in te rna -
I zionale. 

Oggi e rano un p rog ramma 
| le u l t ime due prove la corsa 
sui 1500 me t r i e quella sui 
10 mila . 

La prova sui 1.500 met r i 
si è iniziata alle 11 con un 

j magnifico sole alla presenza 
[di ol t re 3 mila spet ta tor i . 

I l sovietico Alee Goncare t i -
ì ho ha v in to la sua bat ter ia 
con il t empo di 2 '14v ne t t i 
ba t t endo lo svedese S igvard 

I Ericsson che h a corso in 2*15" 
ine t t i . -

Lo svizzero Bohrbach a sua 
I vol ta ha ba t tu to il tedesco 
[Reapple col t empo di 2'23"b". 

E rano poi d i fronte il t e -
j desco Meding e lo svizzero 
Harrdincier - Il p r imo vinceva 
la sua ba t t e r i a 2 '25" s tabi len­
do il nuovo record tedesco. 

| l l precedente appar teneva al 
lOenne S a n d e r che e ra di 

|2 '25"3. 
L 'olandese Schuel le r ha poi 

I b a t t u t o lo svizzero Ku l l con 
|2 '21"4, l ' inglese Crosnhey ha 
b a t t u t o l ' i ta l iano Guido Ci t te -
r io con 2'19' '5. Il t empo de l -

I l ' i ta l iano e ra s ta to di 2'23"8 
(nuox'o p r i m a t o italiano"*. 

L 'olandese Van Der Voort 
ì h a corso la sua ba t t e r i a in 
2'23"5 ba t t endo il f inlandese 
Sa lomaa ; il tedesco Kel ler ha 
corso i 1.500 met r i in 2'28'"5 
ba t t endo il francese Heckly. 

II sovietico Scilkov. che si 
t rova in tes ta alla classifica 
genera le dopo le p rove dei 
500 e 5000 me t r i h a corso la 
sua ba t te r ia in 2'13"3, p a s ­
sando in testa alla classifica 
dei 1.500 met r i . Sh i lkov ha 
b a t t u t o lo svedese Malmste . 

O r d i n e d'arr. 1 5 0 0 m . 
1) S c i l k o v ( U R S S ) 2 1 3 " 3 ; 2 

o o n c l a r e n k o ( U R S S ) 2 'H"; 3) Gri-
sh lng <URSS) 2'14"; 4 ) A » i ( N o r ­
v e g i a ) 2'14"5 ( n u o v o p r i m a t o n o r -

i - x e c e s O ; 5 ) J a e r v l n e n ( F i n i . ) In 
T i 5" ( n u o v o p r i m a t o finlandese); 
rd Eriecsson ( S v e z i a ) 2*15"; 7 ) 

I i t r o e k m a n (Ol . ) e V a n P e r Voort 
<01.) T 1 V 5 ; 9 ) H j a l m a n A n d e r ­
sen ( X o r v . ) 2 ' i r - « ; 17) G u i d o Clt 
ter io ( IL) 2'ir"7 ( n u o v o p r i m a t o 
I ta l iano) ; 30) Gui l loz (Pr . ) 2*24"! 

( n u o v o p r i m a t o f r a n c e s e ) ; 33) 
M e d i n e ( G e r m . ) 2~25"9 ( n u o v o 
pr imato G e r m a n i a ) . 

Ordine d'arr. 10.000 m. 
1) A n d e r s e n ( X o r v . ) i r 5 5 " 2 : 

2 ) B r o e k m a n (Ol . ) i ì*04"3; 3) 
Ericsson ( S v e r . ) I " 0 i r 9 ; 4 ) H a u -
sti ( X o r v . ) i n o ~ 5 ; 5) Sc i lkov 
( U R S S ) ìVlfTlz 6 ) Cronshey ( G B ) 
17-22"?; 7 ) P a r v i n e n ( r i n l . ) I7"27"8 
( n u o v o p r i m a t o f in landese ) ; 8) 

O o n c i a r e n c o ( U R S S ) 17 '33". 

Claisifica. finale 
I ) Bori* S c i l k o v ( U R S S ) punti 

189,03*; 2 ) J. A n d e r s e n ( X o r v . ) 
1W3S3; 3> E n c s i o n (Sve* . ) 191.1*1; 
4 ) G o n c i a r e n k o ( U R S S ) 191,20?; 
5 ) J a r v t n e n ( P i n i . ) 191.360; *) 
B r o e k m a n (Ol . ) 191.402. 

d i a C, in l.SSMa'; 6) U. S. 
Asiaghese in 2,1'22", 

I campionati nazionali 
austriaci di sci 

BADGASTEIN, 7. _ Il t i to­
lese Hintereseer ha vinto lo 
slalom gigante dei campionati 
austriaci in l'54"3. Secondo 
Pravda l'55"7; 3) Oberaignur 
I'56"3; 4) Senger l'55"3. Toni 
Sailer ha vinto la categoria ju­
nior. 

A Renitti iìlrofeoT della Casa 
dello Sport di Roma 

AQUILA, 7. — Renitt j B r u ­
no dell 'Unione sport iva P a -
velle»e ha vinto b r i l l an te ­
mente quest- amai t ina a Roc-
cadimez/.o la gara di fondo 
di 12 k m . r i serva ta agli at let i 
di seconda e terza categoria 
valevole per l 'assegnazione 
della-CopjMv-Caea dello Spor t 
di Roma offerma dal Connine 

S T A F F E T T A N O R D I C A 

II Trofeo Verona 
alle Fiamme Gialle 
V E R O N A , 7 — A Bosco 

Ch iesa N u o v a si è d isputa ta 
la 5. ediz ione del * Trofeo 
V e r o n a J», s taffet ta nordica 
3 X 10 d ì qual i f icazione na­
zionale , o r g a n i z z a t a dal 
G r u p p o a lp ino ferrovier i di 
V e r o n a e da l lo Sci C l u b Bo­
sco con l 'approvazione della 
F . I . S. I . 

A l l a g a r a svoltasi su un 
pe rco r so pesan te e sot to la 
n e v e , c h e ragg iungeva in m e ­
d ia i 35 c m . d i al tezza, h a n n o 
pa r t e c ipa to 14 s q u a d r e . 

ECCO L A C L A S S I F I C A 
1) F i a m m e Gial le d i P r e -

dazzo, s q u a d r a A, in 1,50'35"; 
2) Moto Guzzi , s q u a d r a A, in 
1,53'lu"; 3 ) F i a m m e Gial le 
di P redazzo , s q u a d r a B , in 
1,54'57"; 4 ) P . S. d i Modena , 
.squadra A , in 1,55'; 5) F i a m ­
m e Gia l le di Predazzo, s q u a ­

dri la Capitale . Tito Tolin. 
campione d'Italia di terza ca­
tegoria del l 'Unione Spot t iva 
Asiago, ha vinto nel pome 
riggio la gara di salto con 
metr i .'12 por il gran trofeo 
Roma, r iservato agli atleti di 
pr ima, .seconda e terza ca te ­
goria. 

Un gran numero di spet ta­
tori ha assistito alle compe­
tizioni nonostante che queste 
siano stato ostacolato dalla 
nove. _ 

La classifica » 
1) Kenitt i Urtino d c i r u . S . Pa~ 

veliche d i e compie il percorso di 
1". km. in 1 ora 2 '4"l /5 ; 2) V»u-
recli l i crardjno del la Scuola A l ­
pina P .S . .Mnena in 1 «ra 4 pri ­
mi 23"3/5; 3) Hruncll i Mario de l ­
lo Sci Club Firenze in I «ra 4 
primi 5 5 " l / 5 ; 

Ecco la classìfica della cara di 
sa l to: t ) Tito Tol in del l 'unione 
.sportiva As iano; 2 ) Mnlinarl R e ­
nato de l lo Sci Club F i r e n / c : ::) 
Pedrnnl Aldo de l lo Set Club Itor-

delle squadra è stato nomi­
na to il dott . Gian Vittorio 
Fossat i -Bel larmi. 

La classifica 
1) Z e n o Colò (Sc i Club .Mie­

tono) l '51"3/10; 2) Burrini Gino 
(Sc i Campie l lo ) I'54*'8/10; 3) Zec­
chini Lino ( S . c . Monza) l*55'*a/lU; 
4) Millanti l'5S"; 5) Chlerronl 
l '56"3/10; 6) Burrini B r u n o 1*57" 
e 3 /10; 7) David 1 W ; 8) A l t e r a 
A lb ino l'58"5/IO; 9) Gluck T59" 
e 2 /10; 10) M i m u / o Giovanni in 
l'39'*4/l0. 

Arrivati a Fulun 
21 sciatori italiani 
FALUN (Svezia) . 7. — 

Ventun sciatori i taliani, e le­
gantissimi nelle loro tenute 
blu. sono giunti a Fa lun Dio-
venienti in t reno da Stoccol­
ma, e hanno immedia tamen­
te proseguito in autobus per 
Solhojden IOJO ba->e. 

GH italiani par tec iperanno 
ai campionat i mondiali di .-ci 
che si svolgeranno Ira il l'J 
febbraio e il 7 mar/.o. Qua t t ro 
sal tator i sono attedi domani . 

11 gruppo degli sciatori i ta­
liani, guidato dal Joro a l le ­
na tore lo svedese Sigvaul 
Nordlund. è stato accolto dH 
u ncontinaio di tifosi di Fa ­
lun e da dir igenti . 

Nordlund ha d ichiara to : 
" La squadra è in o t t ime con­
dizioni fisiche e moral i e s ia­
mo corti di effe t tuare una 
buona prestazione sia nel .-al­
to che nel fondo ». 

Il viaggio da Fulton a 
Snlhcyden non è stato privo 
di emozioni per gli sciatori 
azzurri . Il torpedone su cui 
viaggiavano è slit tato por due 
volte andando a finire in un 
fosso sul margine del quale 
sorgono degli albori di alto 
fusto. 

En t r ambe le volte l ' au to­
bus è stato r ipor ta to sulla 
s t rada. 11 pr imo incidente è 
avvenuto per il .sopraggiun-
goro di un 'a l t ra macchina che 
ha costretto l 'autista del l 'au­
tobus a .-.terzare bruscamente . 
Il secondo incidente è av­
venuto a causa doliti s t ra to 
di ghiaccio che copriva la 
strada. 

Noi due incidenti nessuno 
è ìima.sto ferito. Il torpedo­
ne non è f lato danneggiato 
e gli sciatori hanno potuto 
cont inuare la strada. 

Gli i taliani hanno lasciato 
i loto sci in patr ia e domani 
contauo~di .rifornirsi-.di equ i ­
paggiamenti svedesi ;-. Fallii). 

Il campione del monito Scilkov 
ha vinto ieri anclie il titolo 

europeo 

idra Irasierla infrnlliiosa 
(Mia Noma a Pavia (Ti-41) 

Uorletti e Gira facili vincitrici di Benelli e Goriziana 

La terza giornata del girone 
di ritorno è trascorsa senza 
troppi fastidi per il Borit i t i ed 
il Gira impegnate in due facili 
confronti. 

Il Borlotti ha disputato un 
leggero « galoppo , di allena­
mento contio la modesta cont­
rar ine della Benelli di Pesaro 
mentre il Gira, che non ha vo­
luto neanche questa volta es­
serle da meno, ha regolalo con 
un punteggio altrettanto alti­
sonante (70-54) la squadra go­
riziana. 

Due partite facili, ma che 
hanno dimostrato ancora una 
volta la netta differenza di va­
lori esistente fra le due capo­
liste ed il resto delle conten­
denti, che sono ormai costrette 
a seguire da lontano la marcia 
delle due grandi del campio­
nato. 

Fra le inseguitrici si è posta 
decisamente alla avanguardia 
l'altra squadra bolognese, la 
Virtus che oggi ha conseguito 

K U G B Y 

un brillante successo contro ia 
matricola veneziana Junghans, 
battuta da uno scarto troppo 
netto (57-26) per avallare del­
le scusanti. Questo ritorno tar­
divo dei senatori bolognesi non 
minaccia però la posizione del­
le due fuggitive Borlotti e Gi­
ra, ormai troppo lontane per 
temere qualsiasi ritorno offen­
sivo delle rivali. 

I vntussini potranno ora spe­
lare nella conquista di quel 
terzo posto che se non li ripa­
ga di tutte le amarezze di que­
sto campionato consente loro 
di terminare il torneo in una 
posizione non troppo umiliante. 

La Triestina ha perduto a 
Varese. La squadra di Tracuz-
zi ci ha abituato ormai ai suoi 
alti e bassi di rendimento quin­
di non ci sorprende il risultato 
odierno come invece ci sor­
prende la nuova sconfìtta su­
bita dalla Roma sul campo del 
Pavia. 

Dire che In Roma era partita 

per Pavia con la vittoria in ta­
sca è forse eccessivo, ma con 
fondate speranze sì. Invece i 
fatti hanno voluto smentirci ed 
i giallorossi si sono fatti irre­
tire dallo svelto gioco in con­
tropiede degli avversari, come 
nell'incontro romano di anda­
ta. E' una sconfitta cocente per 
i ragazzi di Cerioni che vedono 
allontanarsi sempre di più la 
possibilità di riportarsi in lizza 
con la Vu-tus e la Triestina pol­
la terza poltrona. 

L'incontro Itala-Reyer è sta­
to sospeso al 15' del secondo 
tempo quando la squadra vene. 
ziana conduceva l'incontro in 
vantaggio di due punti (22-201, 
a causa del cattivo stato del 
terreno reso viscido dalla piog­
gia. 

I risultati 

Con una meta di Silvestri II 
la Roma batte il Parma (3-0) 
Tre partite sono state rinviate per impraticabilità dei campi 

KOMA: Pi-rrini; Silvestri 11, ito- / /„ Vìlìto lt, Roma .soprnf-, L'ingle.se Ken 

Palmari. FrlBo; Paolelli. l>e San-) Wcchvtfo rf, uuschm v per il (Gran Pr ix de la 
tis. Cambisi-. migliore adattamento dei tre D Hannu t ) il quale ha 

PARMA : I .alatta; IIÌROIIÌ. Ke. 
Tedesch i , Ila Monte ; t a r l i , P isa-
n c s i l i i ; Tarascon i , Aiolli . Pereti-
dauf; Neri , Cortesi ; f ir isnolc , 
.Mancini, P o m a r i . 

bagaglio tecnico dflle dm 
squadre ci uvvva fatto spc-

, rare qualcosa di )>iù e di mc-
AltniTUO S»K. Spagna di v*-\ u}io dell» striminzita meta 

a ' .voyiiflfo al l.T del primo tni>-
MAKCATORl. ai l.r del pruno 

tempo Silvestri II. meta non tra­
sformata. 

/ /j/o,s-ì accorsi alio dindio 
Torino con la speranza dì ri­
vedere u»a bella partita co­
me quella offertaci domenica 
da Roma e Rovigo, .sono ri­
manti delusi. NÒu possiamo 
dire che i giocatori non si 
siano mes.ii con impegno mn 
lo stato del terreno, scirolo-
so e pantanoso non ìia mai 
pt ri/ie.swo un perfetto con­
trollo della palla e consc-
giientemente il gioco è stato 
frammentario e confuso. 

Norris ha 
700 met>i 

Villo 
a coper-

qiinrti allo stato del ti rrcno.jiu il percorso in 32'58"\ 
Un vero peccato perchè ili Secondo si è qualificato 

l 'inglese F r a n k Sando in 33' 
net t i . Terzo Derek Walker in 
33'7". Q u a t t o il belga Van 
Do Wat tyne in 3.V17". Quinto 
Pra t (F ranc i a ) in 3 3 2 1 " . 

CALCIO 
pò per merito di Silvestri II 
che, lanciato per fe t tamente 
da Rosi, non aveva difficoltà, 
a collocare la palla al centret' 
dei pali. Incredibile a dirsi.! 
Marini sbagliava la facile] 
trasformazione, 1 

La reazione dei «ttiltobltt BUDAPEST, 7. — Una -eie-
parmensi era nobiltà e 'a I zione d, 23 loca to r i ungheresi 
Roma menomata anche dalla\parte ogiji por giocare alcune 
uscirò per infortunio del Ìor-\ partite ::i Caia II viaggio -*a-
tissimo Frigo, faticava a co«- , r à fatto per fornivi» .-MIO a 

Una selezione ungherese 
di calcio in Cina 

«Varese -Tr ies t ina 
Vir tus -*JunBhans 
« P a v i a - R o m a 
* l U l a - R e y e r 
*Gira-Goriz iana 
» l lor l e t t i -Bene lH 

LA CLASSIFICA 
26; Gira p. 24; Virtus p. 18; 
Tries t ina p . 15; Roma e Pav ia 
p. 14; . lu i ighans p. 13; Varese p. 
12; Goriz iana p . 10; R e y e r p. 9; 
Bene l l i p . "; Itala p. 2. Tries t ina , 
Reyer , B e n e l l i e Itala h a n n o di ­
sputato una part i ta in m e n o . 

66-52 
57-26 
41-32 
»OSp. 
70-54 
71-50 

Horlettj p. 

Pallacanestro femminile 
Kcco l risultati delle partite 

della prima giornata di ritorno 
dal campionato Italiano ili pal­
lacanestro -serie a femminile: n 
Milano: Sempione tott? Trie­
stina 50-43; a Legnano: Bernoc-
clu butte OMSA Faenza 47-41; 
a Sanremo: Comense batte San­
remo 45-34; a Udine: Fiamma 
batte Pirelli Milano 41-39. 

Bruneel e Acon 
vincitori ad Anversa 

ANVERSA. 1 — L ' a m e r i c a n a n 
c o p p i e per la d u r a t a di 145 mi ­
n u t i è s taUi v m t a dai be lg i B r u -
neel-ACon c h e h a n n o percorro 
117 25S Km. . 
H M M I t l l l l l l l l l l l l l l l I I • • « • • • • H i l l I I 

CINODROMO RONDINOLA 
Questa sera alle ore 16. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C.R.I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l> CO.MMkHl . lAU u u 
KLIM1NATB OLI OCCHIALI n o n 
con lenti ai contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTTICA» • Via Porta-
maggiore. 61 (777.3451 Richiede­
te opuscolo gratuito. «662 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servirlo. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini cer 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno Se-
contro tratto Via Tre Cannel­
le 20. «444 R. 

»l AtOUILl li 

A L L E G A L L E K l h * t iabusel v i ! ! 
FIERA de l MOB1LK 11*54. E s c l u ­
s iv i tà u l t imi mode l l i p r e m i a t i : 
Mi lano. Canni . U i u s s a n o , Meda . 
PREZZI PIÙ' H A S M t A U H U t -
CAN'1"2!!.' l'iu co lossa le a s s o r t i ­
m e n t o del la Capitale*.'.! P o r t i l i 
Piaz?a Esedra, 47 - Piazza c o i a -
r ienzo iC inema E d e n ) . 

i b l i 
M i i i i i i i i i i i M M i i i i i i i i t m u l i n i l i > 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Ol OGNI ORIGINE 
A n o m a l i e . Seni l i tà . Cure rapide 

prematr imonia l i 
P R O F . DR. UE BEHNARD1S 

Ore 9-13 - 16-19, fest . 10-12 ROMA 
P i a / z a Indipendenza 5 ( S t a / i o n e ) 

EHDOCRIHE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e rura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce. nevrastenia sessuale Con­
sultazioni e cure rapide pre nost-
matrimoniali. 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqui ln io n. 12 . Roma 
( S t a z . ) . V i s i te 8-12 e 16-18 F e ­
st ivi 8-12. Non si c u r a n o v e n e r e e 

SESUUIUNO 
VENEREE D.>tun,.on. 

^~^T: SESSUALI 
V I N I V A R I C O S I -«• «iteoì.*» 
M » . - ~ v «««o». SAMCUC 

CIM treni : oa. i.ou*//of> i""aitv» 
« • t«*io«tararaOli l i iu«t'<v> i tn^** 

iiurruH C T I Ì A U 
ALFREDO S l K U m 
VENE VAKK OSE 

VENEKEB PELLK 
D I S F U N Z I O N I SKSSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o Piazza del Popo lo ) 

Tel . 61.929 . Ore 8-20 . Fest . 8-12 
Deer Pref N 2»547 del 7-1-1952 

I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l K I I I M I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l M O 

I C A 

I hancesi rispettando il pronostico 
dominano nella Gran Corsa di siepi 

Tadoussac e Livronais conquistano le due prime piazze — Deludente la prova dei cavalli italiani 

tenerla. 1 binitcmirri pero 
rinfrancati riuscìfrino a man­
tenere l'i MI; iiifì IVI ijor/fiiido hi 
snlro il r isultalo. 

Un elogio incondizionato va' 
<a tutti, vinti e vincitori, ar-t 
ìbitro compreso, che si .sono 
j/)rorfÌ0rti,- con tutte le loro 
icmrgip su un f e r m i o pìii 
adatto allo sei acquatico che 
al gioco del rugbv. 

R. <;. 

ì I risultati 
{ Amatori-Aquila, rinviata per 
I impraticabilità campo; Milano-
I Brescia, rinviala per imprati-
| cabiiità campo: Petrarca- Trie­
s t e l?-3-, Roma-Parma 3-0: Ro-
[ rigo-Treviso, rinviata per im­
praticabilità campo. 

Mo-H-a. eia qui 1:1 aereo lino ;i 
Pechino. Gii incontri avranno 
Illuso <t Pechino. • Shianfihai e 
Ha:ikoi i 

Indisturbato Tadoussac laRlla il nastro tirila Gran Corsa di siepi alle Capannelle. 

va. Al l 'arrivo Vasti» a b b a n d o n a v a 
lo s t ecca to e si portava ni mozzo i 
al ia pista r e n d e n d o di f f ic i le a t 
L ivenza il r imontar lo . * 

— . ' ! 
Il dettaglio tecnico ! 

PREMIO DI F E B B R A I O - L i r e ! 
I.ooo.noo, metr i 1620: 1) Vas to (1600-
F. Mi lani ) del la s e u d . Monte : 
B i a n c o : 2> I . u r n z a (1600 R. Os-J p i o n i c o J o s y B n r t h e l , i l l u s ­
sarti >: 3) T a r o b ù (1600 >I. M a n - j f e m b u r g h e ? e u n i v e r s i t a r i o nel 
f r e d i , : 4) Terrore (1600 N B r a n . ' H n r W a r c l . h.i o t t e n u t o a l M a -
c h i n i ) ; non piazzat i : B e l l o n a e | , j - . « „ _ - _ v j » t n r i - t t u l m i -
l i e t s v Vo lo : t e m p o : n o " 2 / i o (a i 'V- - - . * « " t " •«« *•»' m i " 
k m . r 2 i " 4 / i 0 ) ; to ta l izzatore: s s - « h o i n p i s t a c o p e r t a , s e g n a n -
36-2» (112). d o 4 0 7 "a e s t a c c a n d o W i h 

A T L E T I C A L E G G E R A 

L'olimpionico Barfhel corre 
il miglio in 4 '07"5/10 

NEW YORK. 7 — L o l u n -

La Coppa Montevitfeo 
MONTEVIDEO. 7. — Nei la 

eliminatoria per ìa Coppa Mon-
tevideo la ^quadia s\'«le.^e del 
NorrkopiMR ha battuo la FIu-
mi:ie.->e <Brasilei per 1 a 0 e 
la Nacional tlell'Uruguay ha 
.-x-onfitìo il Rap-.d di Vienna pei 
2 a l. 

Confermando in pieno le 
previsioni della vigilia i co­
lori francesi hanno trionfa­
to ancora una volta nctla 
Gran Corsa Siepi di Rouifi 
riispufarnsi ieri alla Capan­
nello dinanzi al pubblico (iel­
le Brandt occasioni a i Tadous­
sac v Livronais Dimostratisi 
di f/raii lunga i migliori si 
sono i n / ah i piazzati al pr imo 
e al secondo posto. 

Tadoussac ha vinto fnccu-
do pesare alla distanza la sua 
classe sulla connazionale: e la 
sua vittoria, tanto più nofe-
role in quanto ottenuta sul 
f ermio pesante che non gra­
disce. no npiiò essere messa 
in discussione anche se Li­
vronais è stata ìndubbia -
iiicutc da ti «capriata all'ultima 
sici>c. Tadoussac ha vinto co» 
lo stile superiore d>'l cavallo 
di classe venendo fuori geue-
rosnmente dopo min hifrl l i-
prnfc corsa di attesa, guidato 
magistralmentf dal bravo 
Mantelin. 

Dopo Tadonssac, Livronais 
è stata indubbiamente su­
periore a tuff» gli altri: scon­
solante la prestazione deoli i-
t alia ni tra i quali il .'iiialiorc 
è stato il recchio Zio Zag di­
mostratosi a conti fatti mi­
gliore del compagno Ermel­
lino sn cui ìa sua scuderia 
a r e r à posto la prima monta 
Buona la prestazione di Ka 

assumeva il compito di fare 
l'andatura per il comixujno 
Ermellino, che seguitava in 
terza posizione precedendo 
Tadoussac. Nulla di mutato 
al primo passaggio che vede­
va Zig Zag precedere sempre 
Livronais. Ermellino. Ta­
doussac e Meronc nell'ordi­
ne. Alla r u r r a / inalo e rano 
sempre in lotta Zig Zag e Li­
vronais mentre Todoussac si 
focena luce ed Ermell ino a c -
cennava ad averne abbastan­
za. In retta d'arrivo Zig Zag. 
Livronais e Tadoussac a'p 
pariuliati affrontavano la pe­
nultima siepe; Lir ronnis a-
vrvn un arresto e Tadoussac. 
forse tagliandole la strada, 
si distaccava d>" ire o quattro 
Innqìiezze. Ltt corsa era tr­
aini decisa e mentre Tadous­
sac r i nco ra comoda niente. Li-
rronaiso aveva facilmente -a-
aione di Zig Znq mentri* Kn-
j 'ac m u r a a conquis tare In 
quarta moneta. 

G I O V A N N I W F F A 

Il dettaglio tecnico 
E e c o 1 r isal tat i — P r . Adirle: 

I. Rubali*. 3. X a c o . Tot . : V 32. 
P . 19-12. Are . 31 . Pr . A p p i a : 1. 
R e f u s o . 2 S a n v a s e II . 3 . Falchete 
to . T o t . : V. ?*. V. 13. 11-11. A c c . 
50. P n p . 2K - Pr . To l fa : I. T a r -
r e n t o . 2 . Taranto . Tot . : V . 25. P-
16-28. A c c . 64. Dui». 355 - P r e m i o 
Casl l ina: I. Mekat ina . 2. Pa io lo . 
Tot . : V. 28. P. 2H-26. Are . 92. 
Oup. <« - Orati Cor**, Siepi di 

PREMIO P A R A M A G O - Lire 
525.000. metr i 2520: 1) TeRÙ (2320 
M. Manfredi ) de l sij;. E. P e d r a z -
*oti; 2) X e l u m b n (2560 R. M i « -
r o n i ) ; 3) I . ibanolo (2520 O. Z a m ­
b o n i ) . 

I-e altrr rnr«,e a: U n c o , Cran­
i o , A ! c o \ a , D inosauro . 

/ a e partita c o m e una freccia e 
si e impossessata de l l o s teccato 
ma e stata sub i to a t taccata sul la 
prima curva da Vasto c h e l'ha 
superata e m ter7a pos iz ione si 
è s i s t emala Bel lona e un po' 
staccati Tarobit. Terrore e Bcl.<.y 
Colo già al r idosso del gruppo. 
Vasto ha guidato artrite su l l a ' |> K KMto C A M P A N I A - L i r e , , , 
curva de l l e s cuder ie l a r e n d o da j j ooo.OOO, metr i 2 4 5 0 : 1) Calmol*» 
batt istrada a Livenza m e n t r e m 
terza p o s i n o n e era Be l lona . 

di 25 j a rde . Applaudi to il t i ­
naie di Bar thc l che ha co­
perto lo ul t ime 440 ja rde 
iti 58"3. 

Gordon Pirie vincitore 
nella riunione di Hanut 

i 

I risultati di Àqnarto 
' HANUT. Belgio. 7 (API — 

mezzo fondista ins?le>c 
(55.1/2 a, ftiigattelta) dalla s i - |Gordon Pi r i r ha vinto oss i 
snora A. ArnoloV. 2) Nattierll;, prova in ternazionale di Sul l 'ul t ima curva L n c i u a si e (54,1-2 I. G a h b r i e l l i ) ; 3) G r a - , m c z z o f o n r t f , ^. ,j 3 7 0 0 m P f - i 

orlata a l l 'esterno i>er dare l a t - . n r t (52.1/2 F r a n c e s a ) : 4 ) Co B t tor ^ r " ; 1 , r\J:\l.L\ -
acro a Vasto e in terra p o s u i o - . {54.1, 2 R o s a ) : L u n g h e z z e : I - 4 .1 d e n o m i n a t a •• P n \ À l a r c e l ^ 
e al l ' interno era Tarohu . m e n t r e ) 1 1 /2 . i r a u v t l t c » m 1 3 5 1 * 2 . 

portata 
tacco 
n e 
B e t s y Colo esaur i to lo spunto. i I.p altre corse a: Siisa. Euro-I S e c o n d o ^i è q u a l i f i c a t o i l 
ne l lo sformo t inaie non oroqrodi- pe« . I l a i r r o . Turbo len ta , l . o k e . ' t e l c a G a - t o n R e i f f in 14*01"'3 

A T T I V I T À U. I .S .P. 

P e r i di Arezzo v i n c e 
il Torneo Curiel di ping'-pong' 

/ac vinato quar to , deludeiife HomzVJ TAdoilssa.'f« ~ H v r o n a , ! r 
anclta di Ermellino e Ma-\l^0tl " ' P" I 5 - 3 K A c c ' * • 

(Da l nostro corrì»pond«nt«) 

IMOLA. 7 — II baris ta di 
S. Giovanni di Arezzo Silvio 
Per i , ha vinto mer i t a t amente 
il « Trofeo nazionale Curiel » 
di t enn is da tavolo, che M è 
disputato oggi nei saloni de l ­
la Casa del popolo d i Imola. 

11 match fra Peri e "Manini 
è s ta to t i ra to allo >par-imo: 
Manini è un ragazzo che gio-

ranc. 
Nel complesso si è ancora 

rilevata le. debolezza del vo­
stro allevamento od ostacoli 
mostratosi incapace di op­
porsi ai rappresentanti di 
Francia malgrado che questi 
fossero prt'ut di Templier . 

Al betting favorito Tadous­
sac offerto in apertura a 4/5 
e a 1/2. in chiusura, contro 
i due di Livronais, tre del­
la scuder ia Da Zara , 4 di »M>-
rono e 20 di Ka'tac. 

Al via era Livronais a 
scattare al comando presto 
superata da Zig Zag che s> 

ca con poca grazia, ma che 
V-*Pr."'ToVVe"'ca'piVoiina:Ìha l"» * drivi-» ve ramen te 

I CUrrmonf . 2. Sant iago . Tot . : 
V. K. P . 32-34. A r e . 153, Dnp. 133. 

V a s t o VÌ1HT 
a San Siro 

Mll -ANO. 7 — D u e interessanti 
confront i OKKI a S a n Siro e m e n ­
tre nel la p r i v a di centro . P r e ­
m i o di Febbraio , e l e m e n t o di 
m a g g i o r e in teresse era dato dal 
r ientro di Liverna: ne l P r e m i o 
Parabr iago . N e l u m b o affrontava 
u n c o m p i t o s e v e r o rendendo 
quaranta metr i a Te gii al f ine 
di poters i preparare a d e g u a t a ­
m e n t e per il prossimo^ P r e m i o 
d'Europa. 

Ne l P r e m i o di febbraio L t v c n -

eccezionale e che non perdo­
na. Per ì forse ha « regalato » 
qua lche palla e non ha sa ­
puto fare fronte al reggiano 
nel p r imo « set » perdendo 
per 18 a 21 , poi ha r imonta to 
con vina cer ta sicurezza nel­
la seconda par t i t a (21 a 15) 
e nella terza, dopo u n inizio 
in sordina ha raggiunto l 'av­
versar io a metà ga ra e lo ha 
poi cont ras ta to va l idamente 
al passo, r iuscendo a supe­
rar lo al terzo vantaggio per 
24 a 22. 

Fin dalle pr ime gare è 

tecnica del torneo. Gli at let i 
toscani (e in par t icolare que l ­
li di Arozzo e S iena ) t o n o 
apparai bone agguer r i t i e 
d 'a l t ro can to gli emi l iani con 
Manini r Goìfieri d i Reggio 
Emil ia . Giunghi e Cappei di 
Forlì , Mazzotti, Degli Espo­
sti o Za ni a d: Imola h a n n o 
lasciato vedere di non es te ro 
meno. Nel duello fra gli a t l e ­
ti di queste due regioni s; 
sono infern i i ragazzi d: 
Reggio Calabria (fra i qual i 
il più giovane concorrente : 
il 13enne Francesco Chi r i co ) . 
quelli di Sa lerno con P o ­
stiglioni o For tuna t i , quelli 
di Venezia con Zanet t i e 
V'orlato. 

La bat tagl ia è Mata aper ta 
e leale. I ragazzi h a n n o dife­
so i propri colori con orgasmo 
ma con animosi tà . Alla fine 
e rano tu t t i contenti e hanno 
par tec ipato in massa alla se­
ra ta cul tura le indet ta dalla 
Federazione giovanile comu­
nista i tal iana, d u r a n t e ìa 
quale M sono a v u t e le p re ­

emersa la buona levatura miazioni, presenziate da Ugo 

Pecchi oli della 
nazionale della 
dal l 'on. Tarozzi 
dente dell 'U.I .S.P 

OEtTINO CERVEI.LATl 

Segre te r ia ! I 
F.G.C.I. e 

vice presi-1 

SVOTO 

Nuovo primato mondiale 
staffetta 4x100 yarde 

COLUMBUS. 7. — G'.i un i - | 
versitari dell 'Università del-i 
l'Omo hanno stabilito oggi un ; 
nuovo record mondiale della • 
staffeila 4X100 ja rde in 3o5 ' l 
a quattro stili durante i cam-j 
pionau di nuoto dello stato di | 
Ohio. ! 

Il primato piecedente e r a ' 
stato stabilito dall 'Università 
di Ja le in 3"57'"1. Ecco i tempi 
delle quattro frazioni: 100 
jarde sul dor=o Oyakawa in 
57"1: lOOj arde rana attodcsJa.l 
Ledger in P07"8; 100 j a ' d e I 
farfalla: Van Heydc in r o i ' 3 . " 
100 jarde stile libero. Cleve­
land in 49'9 

VI FARESTE FOTOGRAFARE 
N IN QUESTO STATO? NO! 

non d i m e n t i c a l e a l l o r a 
che ogni occhiala degli alln 
equivale ad una isianlanea 

Urna U a filo concave in 
acciaio svedese brunito. 

O.IO Vi garantisce una durata 
superiore, ogni lama IO barbe. 
0 .08 Vi garantisce un raglio 
dolce mai uguagliato Partico­
larmente adatto per le pelli 
delicate. 

SOLI N G E N 

| UFFICIO VENDITA: - VIA VETERA, 9 
CEKCAX8B nifrtttSEXTAXTI i'EH ZOVfc LiUtttE 
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UN APOLOGO COREANO 

II diudice scaltro 
U n a volta un mercante di 

seta decise di recarsi da Pe-
chan ad una fiera. Presi con 
se t renta piccoli rotoli di se­
ta, montò sul somaro e part ì . 

Per s t rada lo sorprese la 
notte. In to rno non si vedeva 
uè un villaggio uè una ca­
detta abbandona ta . Non lon­
tano dalla s t rada s ' innalzava 
un sepolcro, c i rcondato da 
al te mura . Da ambedue i lati 
del tumulo si ergevano due 
statue di marmo. Qui il mer­
can te pensò bene di fermarsi 
a trascorrere la notte. Leso 
insieme tut t i i rotoli di seta. 
se li mise come cuscino. 

L'affaticato v iandante dor­
mì sodo, ma quando si sve­
gliò vide che sotto la testa 
invece della seta aveva una 
urossa pietra . Il mercante 
scoppiò in lacrime. 

Non aveva più né denari , 
né merce, né sapeva come 
nut r i re la famiglia. L'infeli-
< e pensò e ripensò al da 
farsi. Infine decide di ritor­
nare al più vicino villaggio 
per denunciare il furto al 
giudice. Il giudice del vijluir-
trio era par t i to per Seul. Gli 
abi tant i , però, avevano eletto 
•-•indice un vecchio contadino 
noto per il suo senso di giu­
sti/ in 

Il vecchio ascoltò la lamen­
tela del mercante e domandò : 

— Non ha i visto nessuno 
nelle vicinanze del tumulo? 

— Nessuno — rispose il 
mercante. — Là vi e rano solo 
due s ta tue di marmo . 

— Allora c i t iamo in giu­
dizio le s ta tue . Esse faranno 
da testimoni. 

T contadini si meraviglia­
rono: forse che il giudice era 
impazzito? 

Ma con il giudice non si 
poteva discutere. Ed essi fe­
cero ciò c h e egli aveva co­
mandato . Tu t to il villaggio 
si era r aduna to presso la 
porta della casa dove il giu­
dice teneva la seduta. Tut t i 
desideravano ascoltare come 
egli avrebbe interrogato le 
>taiue. 

Ma il giudice fece ammet­
tere nella sala solo t renta 
persone. 

Prima di tut to il giudice 
I c - e alcune pagine da cele­
bri opere di scrittori cinesi, 
poi dette le t tura delle eggi 
della Corea, che infliggono ai 
ladri gravi pene ed infine 
diede la parola al conimer-

"cTante di seta. 
Questi raccontò ,c.iò che .gli 

era cap i ta to . -."-• r 
II giudice si volse con so­

lennità alle s ta tue di mar­
mo, che e rano s ta te por ta te 
dove si svolgeva il processo. 
e così le apostrofò: 

— Rispondete: chi vedeste 
nella notte in cui i ladri por­
tarono via la seta? 

Le s ta tue . na tura lmente . 
re- iarono zit te. 

Allora il giudice disse ad 
alta voce: 

— Da to che non volete ri­
spondere alla mia domanda . 
io vi condanno a c inquanta 
colni di bastone. 

Ed il vecchio diede il se-
irno ni guard iano , il guar­
diano afferrò due pesanti ba-
MOUÌ di quercia e cominciò 
a picchiare le s tatue. I pre­
denti nella sala, a questo 
punto, non sì contennero più 
e cominciarono a ridere. 

11 giudice adiratosi si alzò 
di scatto dal suo posto e 
gr idò: 

— Ridere sulle decisioni del 
giudice costituisce rea to! Ed 
io vi infliggerò una pena: 
ognuno di voi al c a l a r del 
sole deve por ta re qui come 
ammenda un rotolo di seta. 

1 presenti cominciarono a 
suppl icare : 

— Signor giudice, pietà! 
Voi ben «apetc che nel no­
stro villaggio non si com­
mercia in seta e noi non sap 
p iamo da chi compra re tanta 
~CM. 

Ma il giudice ri-po>e: 
— Colui che tornerà *-en-

/ a seta sappia che «;arà ba­
stonato di «anta ragione! 

Allora tut t i si affrettarono 

ad uscire, ben sapendo che 
le parole del giudice n o n , s a ­
rebbero anda te al vento. 

11 resto accadde come il 
giudice aveva preveduto. 

Al ca la r del sole le t renta 
persone deposi tarono sul ban­
co t renta rotoli di seta, 

Il mercante, vedendo quei 
rotoli, gridò a l legramente: 

— Ma questa è la mia se t a ' 
— Certt» è la tua — disse il 

giudice. Rivolgendosi poi a 
coloro che avevano porta ta 
la seta, domandò : 

— Da chi l 'avete compe­
ra ta? 

— Dal nostro bottegaio! -
risposero tutti in coro. — Egli 
si è rifiutato a lungo di ven­
dercela, ma noi gli abb iamo 
offerto un prezzo esorbitante, 
da to che non desideravamo 
essere bastonat i ed e^rli ce la 
ha venduta . 

— Ciò significa che il bot­
tegaio ha ruba to la seta! — 
cont inuò il giudice. — Ri­
prendete d;\ lui il vostro de­
naro e conducete qui il ladro 
Egli riceverà cento bastonate. 

Ecco come successe che 
delle s tatue a iu tarono a tro­
vare un Indro. 

— Quel dottor Boc è veramente un ottimo veterinario. 
Adesso mi sento molto meglio. 

NUOYE SCOPERTE TRA I GHIACCI POLARI 

£'Oceano Jìrlico 
noti è più un mistero 

- • • • • • - • _ r , . - • - • • — — -

Le grandi isole - Difficoltà per erigere gli accampamenti - Come fu avvistata la "T l„ 
Una base meteorologica - La politica americana e quella sovietica nelle terre del Nord 

— Dottore, 
se piove ? 

debbo dormire finestra aperta anche 

E' ormai finito il tempo in 
cui i ghiacci e terni , il n e d -
do e le lunghe tenebre del­
l 'Oceano Glaciale Attico sug­
ger ivano alla fantasia e alUi 
passione dei ragazzi e dei gio­
vani un tea! io ideale poi 
imprese meravigliose. per 
d rammat i che lotte per la v i ­
ta. per storie di coraggio e di 
sofferenze. Oggi, grazie pur­
t roppo ai teorici americani 
della guerra fredda, le distene 
gela te del Noid sono diven­
ta te oggetto di cura pai t i t o ­
lare da pa r t e dei comandi mi­
li tari che cercano di stabilirvi 
le loio basi avanzate per una 
possibile gueii a II vai .ne 
s trategico dell 'Oceano Ai t i -
co. a t t raverso cui passano le 
l inee aeree più brevi che 

Unione Sovietica, ha so l fo- ja t t iave isandolo completamen-
eato le a l t i e caraUevistk'he te secondo una lot ta che p j r -

possano uni re Stati lTnit: e 
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a t t i a t t i ve polari. Kppuie. in 
questi ult imi anni, in quelle 
legioni o imui solcate qtia-i 
quot id ianamente da aerei. 
s t ie t te in una fitta catena di 
.stazioni meteorologiche, do­
ve il t icordo delle lotte im­
pal i sostenute dai p u m i 
esploratoli che le percorse­
lo faticosamente colle slitte 
t i ra te dai cani si \ a ormai 
dileguando, s'è fatta una sco­
perta che. a par te le con-
.segttenze s t ra tegiche che po­
ti a avete , porta un nuovo 
elemento di lascino e di av­
vent imi : le isole di ghiaccio. 

Come si sa. il grande Ocea­
no Ai t u o . è completamente 
ncoper lo da ghiacci che VHH-
no len tamente alla deriva. 
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QUELLO CHE GU ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

Un affresco del Lippi salvato 
da due artisti sotto le bombe 

L'infame gesto nazista a Prato - ti ti tabernacolo distrutto - Colloquio in 
un'atmosfera di terrore - M catcinacci net lenzuolo - 1 pittori e il tedesco 

FIRENZE, febbraio. 
Dopo lo sciopero generale 

che d fu in Toscana il 4 mar­
zo del 1944, i tedeschi fecero 
da per tutto dei grandi ra­
strellamenti fra gli operai, 
per mandarli nei campi di 
s termìnio. 

Le carceri si r i emp i rono . 
poi si empirono i vagoni dei 
treni che andavano verso la 
frontiera a portare in Germa­
nia migliaia di uomini e di 
donne»-. » w • '•_ -> » J^ - • - *•. 
.. Ita mattina del -7 tuarzo, 

toccò rr rPrafo-e ne presero ~in 
poche ore quattrocento. La 
città è piccola e le quattro­
cento famiglie che avevano 
perso un uomo si trovarono 
accanto, nella medesima stra­
da e perfino sul medesimo 
pianerottolo. Le donne che si 
incontravano piangevano in 
sterne perchè tutti sapevano 
che cosa voleva dire essere 
presi dai tedeschi. 

Dovette essere molto triste 
quella giornata per quelli di 
Prato. 

All'una, quattrocento uomi­
ni non tornarono a casa a 
mangiare come tutti gli altri 
giorni e alle due non torna­
rono alla fabbrica, quando ri­
prende il lavoro. 

Alle due e mezzo, Cresti-
nello, il custode del Palazzo 
Pretorio, dette nella cam­
pana. 

— Gli americani! — gridò 
la gente. 

Tutti lasciarono le case, i 
negozi. Si rincorrevano, sì 
cercavano. 

— Mamma! 
— Vieni qua! Da questa 

parte! 
Il custode del Palazzo Pre­

torio suonava ancora. 

La distruzione 
Sull'entrata dei ricoveri le 

donne si spingevano e intanto 
guardavano indietro. Poi dis­
sero: 

— Eccoli. 
i La squadra renile sulla cif-
| / d . Le prime bombe andarono 
a scoppiare in via Sette Soidi, 
in via Garibaldi, e le case 
cascavano. 

In via Santa Margherita, al 
Mercato, sul canto d 'una casa 
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A 
A SINISTRA: t frammenti dell'affresco del I.ippi « I.a Madonna e il bambino », distrutto in un bombardamento. A DESTRA: 

l'affresco ricomposto dalle amorevoli cure dri dur pittori pratesi Tintori e Knssi 

c'era il Tabernacolo di Filip­
pino Lippi . con la Madonna 
e il Bambino dai volti mal in­
conici. attorno gli angeli con 
le manine giunte e i due 
gruppi di santi al lato. 

Era lì dal 1498. C'erano 7 j americani che 
gradini sotto l'altarino e la\vano lontano 
lampada votiva accesa. 

Andò tutto per terra, con 
la casa che si piegava da una 
parte e gli cascò addosso. Te­
gole, pezzi di vetro, persiane 
scassate, calcinacci insieme 
alla roba del mercato e gli 

se ne onda-

LE PRIME A ROMA 
MUSICA 

Backhaus-Previtali 
Il concerto di ieri. per il qua­

le il teatro Argentina era esau­
rito r.ei vari ordini di posti, si 
o aperto con una Sinfonia in tre 
tempi del settecenti;»** milanese 
O. Battista Sanmartinl. presen­
tata nella revisione di F. Tor-
refranca. L'orchestra, guidata da 
Fernando PrevitaJi. ne ha cura­
to la lieve trama con impegno. 
«•ottolir.eandone t punti più vi­
vaci in, maniera stringata. 

Accolto da calorosissime rr.a-
r.ilestazioni è apparso poi Wil­
helm Backhaus per interpretare 
s: Concerio n. 4, in sol maggiore 
per pianoforte e orchestra di 
Beethoven e quello in re rolno-
:e. op. 15. Brahms. Queste due 
esecuzioni, come già l'esecuzio­
ne di cinque Sonate di Beetno-
\ en awer.uta venerdì «corso, fca 
letteralmente entusiasmato gii 
n=coltatort. SI potrebbe ora sol-
terrr.arsi sui vari pregi delie ese­
cuzioni di Wilhelm Backbwaus; 
parlare della limpidezza del suo­
no. della precisione che possle-
.'.« e di tu t t i g'.l altri attributi 
:>er i quali, da oitre mezzo seco­
lo. egli e giustamente rinomato 
e ascoltato, come uno del m»g-
snorl pianati o s t e n t i Ma sareb-
t# poca cosa e non renderebbe 

certo l'idea di quanto questo pia­
nista ha fatto e può fare ancora 
oggigiorno. 

Comunque "a serenità median­
te !a qua'.e egli ha interpretato 
il Concerto di Beethoven e lo 
slancio o :a trepidazione con i 
quali ha presentato quello di 
Brahms rimangono, crediamo. 
esempi non dimentica bili di una 
maniera rara ed elevata di fare 
la musica 

Alla fine de: concerto, dopo es­
ser stato evocato vane volte al 
podio tra un uragano di consen­
si. Bacfchaus ha concesso un 
brano fuori programma V. con­
certo si ripete ogei pomeriggio 

m. t. 

AH'Aulu Magna 
La poca frequenza dei concerti 

per flauto, non proviene tanto 
dalla difficolta di attingere alia 
letteratura relativa, pur cospicua 
sino ai giorni nostri, quanto dal­
l'impegno che" esige la esecuzio­
ne. la quale richiede solisti che 
possano reggere alla prova, su 
un piano di indispensabile di­
gnità. 

Con l'interessante iniziativa 
della Istituzione * Universitaria 
Concerti, e con Severino Cazzel-
Ioni, il pubblico romano degli 
amatori della buona musica s'è 
trovato, ieri, di fronte a uno dei 
poctussimifrautisti veramente di 

primo piano, il quale ha tratto 
dats uo strumento, con abituai • - " ,M> 

mt. „«»« . - 'de i mort i? 

J / tedeschi tornarono a usci-
I re con le pat tugl ie armale e 
la gente venne fuori dai ri­
coveri per correre a casa. 

— Dov'hanno bombardato? 
— In via Garibaldi. Anche 

in via Santa Margherita. 
— Non ci facciamo vedere. 
— Che cosa sarà successo? 
-— E' r e r o che ci sono sfati 

dove metti ì piedi. alzarono. Erano stanchi. 
Erano accorsi .subito, quati-] — For^r In al'huimn preso 

do ancora gli americani co»/-1 f imo 
t'untavano a bombardare. Si\ — ]<t credo di sì. 
erano chinati e aveva no por-1 Enfrormio nella casa </orp 
lato due Corbellini. jcVraao » calcinacci sul len-

Leonetto Timori mera giù, zttolo r per tutta la notte .stit-
dissi' ul-'trro U ti scegliere. 

I KZIO T.\I»nKI 
a j>orfur< 

il -MIO e 

ir ido 

squisita. 1 più brillanti effetti: 
e dal vivo delie composizioni.!— L n o sentito dire. 
quello spirito di fresca elegante! — Hanno buffato più an-
giocondità che non esorbita dai- ,che la Madonna del Lippi —. 
le esigenze di chi richieoeva al- disse uno. 
la musica, soltanto, il dono d'uni — Anche quella.' Cosa gli 
immediato diletto. { a r e r à fatto? 

Le «Serenate» di Mozart e dij .— Tuffo hanno buttato gtù. 
Beethoven tdi questo anche una. — Figli mici , è la fine del 
soaatai sono state eseguite con) niondo.' 
elegante penetrazione e l'impie- __ Fammi correre a casa! 
go d'un raro virtuosismo E il 1 _, é ^ 
pubblico non è stato avaro dei» t «OSO C O r C a i l O / 
suoi applausi, diretti anche al , _ „ „ , . . .._ 

*^ La gente andava m fretta. 
camminava sulle macerie 

Quelli che passarono in via 
Santa Afargherifa det tero uno 
sguardo dove prima c'era una 
casa col tabernacolo. 

— E chi sono quell i? 
— Uno è il Tintori, l'altro 

ì il Rossi. 
| — Guardali, cosa fanno? 
! — Cercano i calcinacci. 

LONDRA. 7. — E' giuntai j pezzetti erano molto p ic -
sta^era a Londra in aereo, p r o - j c i m - n / c , i n i r ,dorfi in polvere 

e i dnf pittori, Leonetto Tin­
tori e Giuseppe Rossi, iti pi­
nocchio. ,<fcausavano Ir nince-

bravo e sensibile Renato Josi. la 
cui collaborazione e stata coeffi­
ciente non trascurabile al suc­
cesso della manifestazione. Ese- j 
cuzione di bis. 

Vite 

Delegazione femminile 
cinese in Gran Bretagna 

riempito 
l'air ro; 

— Intanto 
questo. 

— Torna subito 
Il Tintori quando fu nella \ 

sua camera, disfece il l e t t o ' 
slese un lenzuolo per terra ej 
ci posò sopra tutti i calci­
nacci raccolti. Li guardò un • 
at t imo e tornò a uscire. < 

In quel momento passò una 
pattuglia di tedeschi con »• 
mitra abbassat i , guardarono. ' 
Uno di quei tedeschi, forse *"*l,tipènke'iu 
graduato, sì avanzò, camminò 
sulle macerie. I due pittori se 
ne accorsero. Allungarono le 
braccia. 

— Via. che si rovina tutto. 
Il tedesco si fermò. I due 

continuarono a gesticolare e 
gridavano: 

— Indietro. 
Una donna dall 'al tra parte\ 

mormorava: \ 
— E' proprio vero che •<ro"!/,71". , 

pam" i pit tori . Ma se lo | 
d i ro io ' I 

te uppiossimutivutncnte dalle 
coste s iberiane presso lo s t re t ­
to di Berinj» e tei mina nel 
canale ti a le isole Spi tzbers 
e hi Gioenlandia . a t t raverso 
m i i ghiacci vengono in con­
tatto con l 'acqua più calda 
dell 'Oceano Atlantico. 

Questa enorme distesa di 
ghiacci in movimento è con­
t inuamente turba ta da urt i 
e piessioni che spezzano i 
banchi di ghiaccio anche più 
gì ossi, e s p e s s i , 1 endendo 
es t remamente difficile il muo­
ve» si ed est iornamento pe i i -
coloso l 'accampar»! su di e s ­
si. Basti pensa te che. spinti 
dai venti e dalle coi retiti, i 
ghiacci si possono accatas ta­
re lino ad altezze di quat t i o 
0 c inque metr i ed enormi 
lastroni, di più di due metr i 
d\ spessore.pi frantumano con 
1 elat iva facilità aprendosi 
magari proprio sotto i piedi 
di chi se ne s ta t ranqui l la ­
mente accampato. E quando 
la pressione diminuisce, si 
formano grandi canali d 'ac­
qua libera che tendono im­
possibile procedere; quest i in 
breve si r icoprono d'un n u o ­
vo sottile s t ra to di ghiaccio 
che non regge un uomo e non 
permet te ad una barca di 
avanzare . 

Si capisce dunque come le 
marce su questi ghiacci in 
movimento siano sempre s ta ­
te e s t i emamen te pericolose e 
diffìcili; e come d'al tra pa r te 
i tentativi di s tabi l i re accam­
pament i fìssi — come quello 
impianta to nei pressi del Po ­
lo Noid dallo scienziato so­
vietico Papanin nel 1937 — 
non abbiano mai potuto go­
de te di un'eccessiva sicu-
lez/a . 

Ma il 14 agosto 19415. aerei 
americani in missione di r i ­
cognizione sull 'Oceano Artico 
scopi irono a oltre qua t t rocen­
to clulometi i dalla costa del ­
l 'Alaska un 'enorme massa a 
foinui di cuoi e, di ci ica duo-
cento miglia quad ia t e . Si 
pensò dappr ima che si I m i ­
tasse di- un'isola sconosciuta. 
Poi. costatat i i suoi m u t a m e n ­
ti di posizione, si venne ««Ila 
conclusione che era una spe­
cie di iceberg t abu la le ga l ­
leggiante nel bacino polare. 
di foima assolutamente inso­
lita nel noid. 

Comunque i movimenti di 
quest ' isola di ghiaccio deno­
minata T - l vennero seguiti 
a t t en t amen te negli anni se ­
guenti du ran t e 1 quali essa 
andò alla deriva verso il Polo 
Noid. Nel luglio del I° ì0 , 
venne poi scopet ta una nuo­
va isola di ghiaccio, ch iamata 
T-2 e nel mese seguente una 
terza. T-3 . Constatata la su -
pei ficie ì e la t ivamente p ianeg­
giante 'di queste ìsole, i co­
mandi ae ie i americani inco­
minciarono a proget tare lo 
sbarco su una di esse d 'una 
missione scientifica e meteo­
rologica. 

Le isole si muovono in m e ­
dia a una velocità di quasi 
due chi lometi ì al giorno, e 
des t i ivono la ighi ceichi a t ­
ti ave iso il bacino polaie _iv-
vicinandosi al Polo Nord per 
1 i tornare. lungo le es t iemità 
set tentr ional i della Cltoenlan-
dia e della te r ia di Ellcsmere. 
verso l 'Alaska. 

Parecchie conget ture furo­
no fatte ci ica l 'origine di q u e ­
sti grossissimi iceberg, due 
dei quali (T-l e T-2. ad esem-
uio) e rano più grandi dell ' iso­
la di Guam. Finalmente si 
giunse alla conclusione che. 
non potendo ( la t tars i ni 

' ghiaccio mar ino da to l 'enor­
me spessore di ciueste isole. 
dovesse t ra t ta i si di f r ammen­
ti de] g rande zoccolo ghiac­
ciato che si s tende lungo le 
cn^te della ferra di El lesme-
re. Un t empo ormai lon tano 
anche questa t e r ra era com 

p le tamente r icoperta da una 
gigantesca colti e di ghiaccio 
come quella che si s tende og­
gi aneoi a sulla Gioenlandia . 
Ma in seguito, il p iogiessivo 
aumento della t empera tu ra 
nel l 'Art ide pol lò alla scom­
parsa quasi totale di questo 
ghiacciaio, i cui ul t imi lest i 
sono appunto costi tuit i dallo 
zoccolo ghiacciato costiero. 
Le maree e il disgelo lo h a n ­
no lucentemente attenta l i -
dotto, provocandovi ro t ture 

che diedeio origine alle isole 
di ghiacci». Dal temno di 
Peary (che nel 190ti per p r i ­
mo constati) l 'eMslen/a della 
zoccolo ghiacciato) ad oggi, la 
massa ghiacciata lungi» la co­
sta della Te t r a di Kllesmcie 
s'è notevolmente ì idotta. Que­
ste ìsole di ghiaccio sono 
dunque frammenti di questo 

drimotori che incrociavano a 
bassa quota lanciavano col 
paracadute il resto dell 'equi­
paggiamento. In breve tem­
po la base fu costituita, poi 
tngtanelila e fu preparato un 
vero e proprio aeroporto su 
cui potessero a t t e r r a re anche 
1 g landi quadrimotori su 
ruote. E la base iniziò il suo 
metodico lavoro di osserva­
zioni scientifiche. I primi tre 
occupanti — il colonnello Joe 
Fletcher, Mike Brinegar e il 
dot tore norvegese Kaare Ro-
dahl — vennero successiva­
mente rimpiazzati e il lavoro 
su T-S (chiamata anche Isola 
di ghiaccio di Fletchei) con­
tinuo senza interruzioni. 

Col moltiplicarsi degli edi ­
fici, capanne di neve, caset­
te pi efabbricate di legno, t en ­
de d'ogni tipo, con l'ai rivo 

Cacciatori di foche sovietici durante ima battuta nell'Oceano 
fJIacialc Artico 

ghiacciaio « morto -> in via di 
scompari re . La scoperta del ­
le isole di ghiaccio offre a n ­
che una soluzione ai mis te ­
riosi interrogativi lasciati da 
molti esploratori che dichia­
rarono d 'aver scoperto nuove 
te r re nell 'Oceano Artico, ter -
l e che le successive spedizio­
ni non riuscii ono più a indi­
v iduare : e rano isole dì ghiac­
cio che andavano alla deriva. 
Bisogna considerare infatti 
che pietre e mucchi di terra , 
frutto de l l ' az ione d 'e ros ione 
del ghiaccio quando str iscia­
va sulla terra , nonché la p r e ­
senza di ruscellett i provoca­
ti dal disgelo, danno agli 
esploratori che avvis tano co­
deste isole senza poterne 
compie te un 'esplorazione a c ­
cura ta . l ' impressione che si 
t ra t t i davvero di masse roc­
ciose. 

f i r n i'oiÈttmitfy 
La costìtirzione sull 'isola 

T-:i d 'una stazione meteoro­
logica e scientifica non p r e ­
sen tò eccessive difficoltà: do­
po accura t i p repara t iv i , un 
b imoto ie fornito di sci a t t e r ­
rò b r i l l an temente sull'isola dj 
ghiaccio il 19 marzo 1952. 
dieci i n e dopo aver lasciato 

di alcuni tveasel, t r a t to r i 
adat t i alla marcia sulla neve, 
vere jeep ar t iche, e l 'andir i ­
vieni degli scienziati adde t t i 
alle osservazioni meteorologi­
che. glaciologiche e oceano­
grafiche, la base assunse in 
breve l 'aspetto di un 'operosa 
comunità in uno scenar io in ­
consueto, costi tuito da l l ' in te r ­
minabi le distesa bianca, i r ­
reale e quasi d i sumana . 

L'esperienza affascinante e 
preziosa, essenzialmente u m a ­
na e scientifica di quest i s in ­
golari abi tant i del Polo Nord 
— quale è s ta ta racconta ta 
personalmente da Joe F le t ­
cher e descri t ta da K a a r e Ro­
darli nel suo volume North — 
non deve però far d iment i ­
ca re le ìagioni s t ra tegiche e 
mil i tar i che hanno promos­
so la singolare impresa. Le 
osservazioni scientìfiche sono 
un paravento diet ro cui i c i r­
coli mil i ta l i s ta tuni tensi cer ­
cano di camuffare i loro p re ­
parat ivi per una guerra a r t i ­
co e la costituzione di b^?i 
sulle isole galleggianti po-
trebb'essere una minaccia di 
più al mantenimento della 
pace. 

Questa politica artica a m e -
s t r idente ricami appare in 

l a e t o p o r t o di Thule . base m ì - ì ton t !as to_ con la pacifica p o ­
l i t a le amei icana nella Groen- I l ì ™ artica sovietica pe r cu . 
landia . Rapidamente vennero He ter re del Nord sono con­
sbarcat i i t i c uomini che do- • Mderale sopra t tu t to come b e ­
vevano p r e n a t a l e il primo ,P«»«*?nziali per lo svi luppa 
accampamento e il m a t e r i a l e . d e , , a civiltà u m a n a . 
necessario, ment re due q u i - i PAOLO GOBETTI 

UNO SPETTACOLO AL TEATRO GOLDONI DI ROMA 

IJG RAGAHBDÌ PR[MAVERA 

i 

veniente da Pechino, una de­
legazione di donne eine.-i che 
trascorrerà una quindicina di 
giorni m Gran Bretagna La, . . „._ . 
delegazione è stata invitata al "«*• guardavano attenti e per-
cómpiere tale viaggio riallajfi"0 la polvere se la passa-
moglie del deputato laburi-ta rOiio nelle mani, e piano piano 
Sydney Sllverman. ;n occaso- sceglievano dei pcrrrf t ini . 
ne di una visita da lei effet- —• Ecco. 
tuata in Cina nel 1952 mf.eme — Sì. 
al marito. — Fai p iano. Sta i a l lento 

Un crnn, -tu ò 
ci 

ior:i,i che. a que-To punto, do­
po il ca^o M,>-.tesi. non avreb­
be acro".-sentilo a «scrivere i n 
a r t . D Ì O s-jl'.e ragazze o- o2g 
* quelle pulite « d ceva In.. 
nemmeno - per un in.ì o*ic o. 
do'.lar: •. <iic«'\-a -«-mp-o ìm. An­
zitutto perche è foppo oiffici-
'.«• I r j i a rn f anror.i »• pò pcr-
ch> -11 di e-v*' non c'è n.r.!a d-< 
• : .rc O-r^ervando!." bene, c ip . -
!'Jf-:'a .-•orprt-.ck'TiUo afferma-

. ci accorgemmo che accu-
•;«v.i .le»:., PVMO:.!. ui .-la-.chc?-

I7.1 « che oortava ranche In q:iel 
li tedesco non si sa se aves-\Ll m .i-onera mc i l aM da rat 

se capito, guardò attento, poi | t ivi rev.iii americani -sui \ o h 
forno indietro. tiri gtornali-i; che appa.ono n»M 

Intanto da per ru t to la 
gente si rineteva che il Tin­
tori e il Rossi stavano rac­
cogliendo i pcrr i dell'affresco 
del Lippi. 

Alle cinque il custode del 
Palar ro Pretorio suonò anco­
ra la campana dell'allarme. In 
opvte tornò nei ricoveri, e i 
due pittori in quel momento 
«ti dicerano: 

— Vedrai che si salva tutto. 
Quella sera gli americani 

non m i n e r ò e quando fu 
buio, U Tintori e il Rossi si 

loro film. Le raeazzc. quel ero. 
rnsia led.virìova :n due grami 
catepor:e: : per-=oaasei dei.a 
cronaca nera e le reginette d 
bfi:?77a. Più m ]à non vedeva. 

L'abb.am^ allora invitato t*à 
a.«s.>terc alle prove ciglio «^)cl-
tacolo che le ragazze d'I'alia 
porteranno davanti al pubblico 
romano martedì 9 febbraio. Si 
è rifiutato fermamente di veni­
re, ma non e detto che. .-e non 
altro per ciirio*iià professiona­
le. non cederà :n poltrona di 
prima fila al Teatro Goldoni 

un g.<>rna^e :n- .̂ > r ere-ier.*: od ag^.u.niTere alle 
«liceva l'altrr. oue categorie «: ragazze da hi 

pre-e ,n con» dorazione 11:13 
terza: quella delle ragazze .sem­
plici. .sane, one-te. ohe \ogliono 
conlr.biure in molo p-.<.tivr» al­
lo cviìuppo Oflla società e che 
alla -o>c.età eh e<io'i'> U't ap­
poggio. 

Lo ,-pettacol-) al Teatro Gol­
doni è .--ia;o organizzato dalle 
ragazze . i ' I t ta la per lanc.arr 
i'P.o.intro di Pr.mai era del 1954 
che avrà lito^o a Roma n mag­
gio. ed è una «Ielle tante e va-
r e ma:i:fe**a7:on. che in questo 
n e . 0 0 0 ?: svolgono ovunque in 
l'ai..-» per anticipare e presen­
tare m «-ala ridotta il program­
ma dell 'Incontro nazionale. ! 

I^i rappresentazione 11 intito­
la -> Lo ragazze di primavera » 
ed ha per sottotitolo • 5>oene 
i i v ta ' t a l a n a -. A cura di 
Marco Ce^ar.ni to' Alfredo Zen-
naro e.<sa porta alla ribalta sce­
ne d: \ i ta vera, frammenti del­
la realtà quotiti.ana di cui è fat­
ta la vita delle ragazze dì ogg-. 
,n Italia. Gli interpreti , ragaz­
ze che non hanno mai fatto del 
teatro, coadiuvate da attori ed 
attrici già noti, come Gemma 
Ciccarcllt. Edmonda Aldini, Ro-
.«olino Bue, Nico Nuvarra, 

n.» trovato ne.-.-5-.ma difficoltà a l d e parte anche a-.ì una ree ta 
recitare, perchè - il copione Jordan.zzata dalie monache, pre­
parla a. co «e che ci capitano ic-samenie le suore del Comer.-
tutti 1 g.o-r.. -. hanno detto. Iti» delle Zocccolettc Presso e.. 

Tuttavia prove Odio .^te-.'or.oro ha fatto la prima Comu-
Cenere Oi quelle a.le quali ab- mone e a è impegnata da me-
b.aiiti» a-.-i.-rtit.-» ieri non no ave . -r. .1 recitare. - Non sarebbe cor-
i.imo mai v .^te. Il regista pra- retto O"M lanciare tutto a me-
t.camentte è una figura .<econ-jtà« ci ha aetto. Ingomma Er-
uar.a. ", quanto una vivace e!manna Zeli; da ottobre sta pro-
o.int mia -or.e di incitament- oìvanoo - L a vendetta della z.n-
con^.sh partono dalle file de-1 gara - che ancora non rie-ace a i 
gli eventuali .spettatori. I /uscie- landare .n ^ena . malgracìo -a 
re. la datt.losrnfa. la d .ngente .-bu r s volontà cella monaca re­
lè mamme delle ragazze *em-!g..*ta. • D.fterenze fondamentali 
b""ano avere idee molto chiare fra quello .^pettac.ilo e questo? -

le abbiamo chiesto seriamente. su come vadano recitate le .ice 
ne e non *. peritano di dirlo 
ad al 'a voce. Si avverte un cer­
to religio-ao .«-.lenzio « I o quan-

appre^entazione 11 mtito- do danza la danzatr.ee indiana 
Lllamani. quando parla Mar- sono uom.ni quindi è tutto fa*-
gherita Autuor: ohe pro-enterà 
lo spettacolo e l ' .ncontro e Mo­
nica Vitti che a .«uà volta leg­
gerà poesie e qualche brano d ' n o ma 
narrat-vr» ital.ana. ;.-empr* 

e abbiamo chi 
Fd Ermanna . i n a m e n t e ha n -
•tpo-to; - Quello è un drammone 
tipo fumetto quindi molto dif­
ficile da recitare e poi non -

A> .. • Come non ci sona uo­
mini? • - * Ma sì. se ne parla. -̂  
dicono 1 nom., ma non compaio-

per easmpio, s; d.ce 
Ora a r m a il man to 

Vogliami fìtì.re o>n un parti-jdella contessa Berenice-, Quan-
colar* divertente anche ?e mol- *io vorrà .1 marito della conte5-

Non e improbab.le che co5Ì po3-lGi3i Rcder ed altri , non taan 

to significativo: !a conversazio­
ne con Ermanna Zelli di 16 an­
ni. che è interprete dell'episo­
dio della ragazza «pomata con­
tro sua volontà. Questa brava 
figliola, in questo periodo, con­
duce doppia vita. Infatti pien-

>-a Bercn ce... eccetera eccetera. 
ma il mar.lo della contessa Be-
ren'ce non arriva mai •- .«•£ 
poi? - • E poi qui è tutto divcr-
<o. Qui è tanto più semplice e 
divertente ». 

e. e 
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OGGI SEDUTA RISTRETTA ALLA CONFERENZA DI BERLINO 

Il malcontento contro Adenaner 
si sviluppa nella Germania ovest 

Campagna di menzogne della propaganda americana sulla Repubblica democialica 
Conant dichiara che gli S. U. considerano la Germania come una propria colonia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 7. — La c o n f e ­
renza di B e r l i n o entrerà , d o ­
mani , n e l l a sua terza s e t t i ­
m a n a di v i ta , f acendo r i tor­
n o ne l pa lazzo del la e x C o m ­
m i s s i o n e a l leata di control lo , 
su l la Potsdamerstrnssc. La 
.seduta, t red ices ima del la s e ­
rie, sarà segreta , e s i s v o l ­
g e r à con la partec ipaz ione di 
.sole quat tro pei sono per d e ­
l e g a z i o n e . 

La r iun ione s a i a ded icata 
a l la c on t in uaz ione d e l l ' e s a m e 
del p r i m o p u n t o a l l ' o i d i n e 
de l g iorno , in cui si inseri 
s c o n o l e propos te di Molotov 
per u n a conferenza a c inque 
e per u n a conferenza m o n ­
d i a l e su l la r iduz ione degli 

a r m a m e n t i , a p e i t a a tutti gli 
S tat i , i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l ­
la loro appar tenenza a l l 'ONU. 

I q u a t t r o m i n i s t i i dovi a n ­
n o a n c h e accordai si sul m o ­
d o di a f frontare il prob lema 
austr iaco , t e i z o ed u l t imo 
p u n t o al l 'ordine del g iorno 
M a r t e d ì , la conferenza r i tor­
nerà a l s i s t e m a de l l e s e d u t e 
p lenar ie , p r o s e g u e n d o il d i ­
bat t i to su l la Germania . 

R i a s s u n t o il ruol ino di 
m a r c i a dei « quat tro », c o n ­
v i e n e approf i t tare de l la t r a n ­
qu i l l i tà d e l l a g iornata d o m e ­
n ica le , e m e t t e r e a p u n t o a l ­
cun i t e m i , su i qual i la p r o ­
p a g a n d a a t lan t i ca h a cerca 
to di ba t t ere n e l l e u l t i m e ore, 
p e r d i s tog l i ere l 'a t tenz ione 
d e l l ' o p i n i o n e pubbl i ca da l l e 
c o n c r e t e propos te sov i e t i che . 

II p r i m o di quest i t emi è 
da to d a l l e « propos te di c o m ­
p r o m e s s o » p r e s e n t a t e ieri da 
B i d a u l t e da Eden . Ess i h a n ­
n o s u g g e r i t o , r i s p e t t i v a m e n t e , 
di cos t i tu ire commiss ion i t e c ­
n i c h e p e r la organizzaz ione 
d e l l e e lez ioni , con la p a r t e ­
c i p a z i o n e di tedeschi del l 'est 
e de l l 'oves t e di r a p p r e s e n ­
tant i neutra l i ; e di p r o l u n ­
gare , e v e n t u a l m e n t e , il t ra t ­
ta to v e n t e n n a l e conc luso fra 
U R S S e Gran Bre tagna ne l 
1942. 

R i s p o n d e n d o , in fine di s e ­
duta , ai discorsi dei d e l e g a ­
ti di Par ig i e di Londra , M o ­
l o t o v h a g ià accennato , ieri 
sera , di n o n a v e r e t rovato 
a l c u n c h é di n u o v o ne l la p o ­
s i z ione de i d u e minis tr i ; ess i 
h a n n o ev i ta to , ancora u n a 
vo l ta , di porre in d i s c u s s i o ­
n e i p r o b l e m i di fondo s o l l e ­
v a t i dai sov ie t ic i . Il prob le ­
m a n o n è, infatt i , q u e l l o d e l ­
la partec ipaz ione di rappre ­
s e n t a n t i d e l l e d u e G e r m a n i e 
a « commiss ion i t e c n i c h e » 
^-provviste di ogni e f f e t t i vo 
po tere , m a que l lo del r i co ­
n o s c i m e n t o del la real tà di 
fatto, cos t i tu i ta dal la e s i s t e n ­
za di d u e Germanie , con c o ­
s t i tuz ioni , governi , m o n e t e e 
po l iz ie di f ferent i . 

In c o n n e s s i o n e con l ' e same 
d e l p r o b l e m a t edesco da p a r ­
t e dei « quat tro », la s t a m p a 
e l e radio a t lant i che h a n n o 
s o s t e n u t o a p iù r iprese, negl i 
u l t imi g iorni , c h e si s a r e b b e ­
ro a v u t e , ne l la R e p u b b l i c a 
democra t i ca , mani fes taz ion i e 
r iun ion i in favore de l l e « l i ­
b e r e » e lez ioni propos te d a ­
gl i occ identa l i . Q u e s t e in for ­
m a z i o n i s o n o p r i v e di ogni 
f o n d a m e n t o , c o m e possono 
cos ta tare l e cent ina ia di g i o r ­
na l i s t i c h e si t rovano in q u e ­
s t i g iorni a Ber l ino . 

S e m a l c o n t e n t o es i s te , e s ­
s o è d e t e r m i n a t o da l l 'a t teg­
g i a m e n t o di Dul les , Eden e 
B i d a u l t , e dai loro ost inat i 
rifiuti di a m m e t t e r e i t e d e ­
sch i a l la d i scuss ione del pro ­
b l e m a tedesco , c o m e h a n n o 
c h i e s t o diec i mi l ioni e mezzo 
di c i t tad in i , f irmando l 'ap­
p e l l o in q u e s t o s e n s o indi ­
r izzato a l la conferenza . Un 
r e a l e m a l c o n t e n t o è invoco 
s e m p r e p iù e m e r s o ne l la G e r ­
m a n i a occ identa le , d o v e si è 
t enuta a Dusse ldor f una r iu­
n i o n e a n t i - A d e n a u e r cui h a n ­

no preso parte a lcuni e s p o ­
nent i de l la v i ta pol i t ica ed 
economica tedesca , fra i q u a ­
li il pr imo min i s tra del la R e -
n a n i a - W e s t f a l i a e il v i c e -

p i e s i d e n t e de l la confedera­
z ione degl i industrial i , on. 
Arno ld e dot i . Vogel. 

Su l la pol i t ica occ identa le 
nei conf ion t i del la Germania 
è da notare oggi anche una 
d ich iaraz ione fatta dal l 'Alto 
c o m m i s s a i i o a m e i i c a n o , C o ­
nant ad alcuni g iornal ist i 
f iances i , c h e gli c h i e d e v a n o 
le ragioni del rifiuto oppos to 
da Dulie:; alla proposta s o ­
v iet ica di r i t i ra le le t ruppe 
di occupaz ione prima de l l e 
e lezioni . 

C o m e si comporterebbero i 
francesi — ha r isposto t e ­
s t u a l m e n t e Conant — dinanzi 
a una p iopos ta che p r e v e ­

desse lo sgombero dei l o i o 
territoi i a f i icani? ». In tal 
modo, il rappresentante degli 
Stati Uniti ha confermato , 
con un l inguaggio al la F o -
ster Dul les , che Wash ing ton 
cons ide ia la Gei m a n i a una 
colonia ed una p iazzafo i te 

SKItCIO SK(UU: 

La nuova 
direzione del MSI 
Il Comitato centrale del 

MSI intuitosi starnimi, ha p io -
ceduto alla elc/.ioiie della nuo­
va d ù c / i o n e nazionale «-he è 
uMiltatu e tw i-omposta: Di' 
Mai^anich. Mit-lielini, Almi ian­
te, Laudi. Robetti, Tarchi, An-
fii.su. d a y , Galdo. Ferrari Del 
Latte, Tupodi, Fo-'fhni', Pa­
glini, Battipali!, Cai .violina. 
Romuald., De Marzio. Eri a, De 

Felice, Pozzo, e u g l e n a , Nico-
bla. Massi. Eudiich. Spampa­
nato, Palamenghi. Crispì, Pa­
ladino, Valloii.-a1, Tremaglia, 
Grilli, Ciammarueone. I/i nuo­
va d i ie / ione . che è stata elet­
ta con 77 voti favorevoli, 15 
cont imi e 7 astenuti, M riu­
nii a questa mattina per pro­
cedere alla elezione del So­
c ietario TTaVionale, il quale, a 
alia volta, des gorra i •>» tti* 
membii del nuo \o E-i'0utivo 
nazionale 

Possidente niiorcsc 
ucciso dai banditi 

NUORO. 7. — 11 cadaveie del 
possidente nuoiese Sebastiaoo 
Guiso di 37 anr.i è stato t io -
vato in apeita campagna nel 
pomei iggio di oggi. Si pi equ­
ine che il Guiso sia stato uc­
ciso dai banditi, 

IL MALTEMPO CONTINUA IN ITALIA 

Lupi nei Castelli Romani 
Viveri paracadutati in Abruzzo 

Un bambino muore di morbillo per mancanza di medicine 

Crolli nel Molise - Numerosi Comuni permangono tuttora isoluti 

In segui to al m a l t e m p o , l u ­
pi famel i c i s o n o compars i nei 
Caste l l i Romani , e p r e c i s a ­
m e n t e nei press i di A l b a n o 
laziale . I cani del c o n v e n t o 
dei Cappucc in i , c h e s i trova 
a u n c h i l o m e t r o circa da l p a e ­
se, h a n n o risposto con u n f u ­
rioso abbaiare agl i u lu lat i 
de l l e b e l v e . U n o dei s a c e r ­
doti , d i e si t rovava fuori de l 
portone , si è imbattuto in d u e 
grossi lupi che però s i sono 
subi to a l lontanat i . 

Sul l 'abruzzo e sul Mol i se la 
n e v e h a ripreso a cadere . 
Ne l la prov inc ia di P e s c a r a 
quasi t u t t e l e frazioni d i 
m o n t a g n a e n u m e r o s i c o m u ­
ni, fra cui Rocca F inadano , 
S. E u f e m i a a Maie l la , R o c c a -
caramanico , Caramanico , e 

Pescosansonesco , s o n o a n c o ­
ra c o m p l e t a m e n t e isolati . In 
quest 'u l t imo centro u n b i m ­
bo a m m a l a t o di m o r b i l l o è 
deceduto p e r m a n c a n z a di 
medic ina l i . 

A n c h e n e l l ' A q u i l a n o la s i ­
tuaz ione è ancora grave . 
Santa Croce di Mugl iano è 
isolata da 41 g iorni . Le s q u a ­
dre del la polizia s tradale di 
S u l m o n a che h a n n o r iaperto 
il traffico .sulla s trada s tata le 
n. 17, S u l m o n a - N a p o l i , s o n o 
f inalmente riuscite a c o l l e g a -
re ancl ie S u l m o n a don R o m a 
attraverso il va l ico di Forca 
Caruso, d o v e e r a n o r imast i 
bloccati 20 automezz i con i 
relativi conducent i . Su l la s t a ­
tale per Napol i è ora pos s i ­
bi le trans i tare a n c h e con a u -

CON UNA MANIFESTAZIONE UNITARIA 

/•perle le celebraiionì 
della Resistenza a Bologna 

BOLOGNA. 7. — Con un for­
te discorso del compagno me­
daglia d'oro on. Arrigo Boldri-
ni, si è conclusa oggi al teatro 
Comunale la prima giornata 
della grande manifestazione u-
nitarin clic ha aperto il ciclo 
del le celebrazioni bolognesi in­
dette per il decennale della 
Resistenza. Alla manifestazione 
hanno aderito tutti i partiti che 
fecero parte del CL.N. 

Arrigo Boldrini ha preso la 
parola dopo che l'altro oratore 
uHìciale — il d.c. tenente co­
lonnello Lionillo Cavazzuti. ex 
dirigente della CUMER — ave­
va sottolineato con nobili ac­
centi il significato unitario del­
la rievocazione. 

« La lotta militare — ha detto 
fon . Boldrini rivolgendosi alle 
autorità civili, religiose e mi­
litari e al folto pubblico clic 
gremiva il teatro — non fu solo 
un cumulo di episodi ma qual-
co^i di organico, di intimarne!.-
te legato all'indole della popo­
lazione. alla stessa composizio­
ne della società e persino ai 
luoghi e alle cose. 

Non v'è dubbio che non \ i 
sarebbero stati gli eroismi di 
mil le e mille combattenti. il 
.-acrificio di popolazioni intere 
marsacrate dal tedesco indigna­
to ed esterrefatto per la resi­

stenza che tiovava. se in tutti 
non vi fosse stata la convinzio­
ne profonda che l'Italia poteva 
diventalo uno Stato libero ed 
indipendente solo se il popolo 
fosse diventato arbitro dei pro­
pri destini. 

Qualcuno — proseguiva Bol ­
drini — speia di tornare per 
la terza volta in Italia o i Kes-
selring ripensano alla « revan-
che i. proclamano di essere 
pi onti a una nuova e più gran­
de avventura, che metterebbe 
a fuoco e fiamme tutto il inon­
do. Ma il popolo italiano sa e 
conosce (piale pericolo ciò si­
gnifichi per tutti noi; ecco per­
chè. cittadini, proprio mentre 
ricordiamo la nostra storia, e 
riviviamo le tappe ilei nost io 
calvario, dobbiamo unire i no­
stri -.forzi per impedire che 
vi .s-iano mai più coloro olio 
possano pugnalar»' il nostro 
Paese, toi montare le carni v ive 
del nost io popolo, saccheggiare 
e distruggere le nostre città. 

L'Italia cammineià. siamone 
certi — ha concluso l'ini. Bol­
drini — J-O manterremo fedo 
sempre e ovunque a quel giu­
ramento che pronunciammo an­
che nel corso dei combattimen­
ti più duri e più disperati, il 
giuramento solenne che chia­
mammo il patto della monta­
gna .. 

tomezzi ; p e r R o m a i n v e c e il 
traffico è poss ibi le in un so lo 
senso e con catene . 

D a Pietransier i , f raz ione 
di Roccaraso a 1300 metr i , 
g iungono pressant i r i ch i e s t e 
di v iver i . A n c h e tut te le f r a ­
zioni di Tagliacoz/ .o sono 
sempre isolate. 

Ne l Chiet ino r i m a n g o n o 
ancora isolati una vent ina di 
comuni e tu t te le frazioni di 
montagna . Solo M o n t e l a b i a -
no e Montassol i sono stat i 
sbloccati . Gli s tudent i di 
Lanc iano h a n n o preso l ' ini­
z iat iva di raccogl iere fondi 
per l 'acquisto di medic ina l i , 
c h e essi stessi cercano di por­
tare nei paesi m a g g i o r m e n t e 
colpiti 

Nel Molise , a Sep ino . è 
crollata la vol ta di una c h i e ­
sa. A M o r t o n e del S a n n i o s o ­
no crollati tre tett i per fortu­
na senza c o n s e g u e n z e per le 
persone. 

D u e a e i e i sono partit i ie ­
ri dal l 'aeroporto di L a t i ­
na ed hanno lanciato con p a ­
racadute modest i r i f o r n i m e n ­
ti ai c o m u n i di A g n o n e , C a -
pracotta, Pescopennataro , C a ­
s t ig l ione Messer M a r i n o c-
Celenza sul Trigno, d a m o l ­
to isolati. A l c u n e in iz ia t ive 
per soccorrere le popolaz ioni 
sono state prese dai s indac i . 
Numeros i sono gl i s p a l a t o ­
ri volontari . 

Tutti gli aiuti fino ad o g ­
gi mess i in atto s o n o però 
asso lutamente inadeguat i a l ­
la grave s i tuaz ione creatas i , 
sono isolati ormai da n u m e r o ­
si giorni . E' quindi i n d i s p e n ­
sabi le che v e n g a n o s tanziat i 
specie fra quei centri che 
fondi adeguati . 

Le condizioni del Papa 
CITTA- DEL VATICANO. 7. . 

Il servizio stampa del Vaticano 
ha diramato il seguente comu­
nicato" 

« Il Pontefice ha trascorso una 
giornata molto tranquilla: ha 
potuto spesso riposare e pren­
dere qualche liquido, ed ha an­
che ricevuto, trattenendoli in 
conversazione, alcuni suoi in­
timi familiari. Il prof. Galeazzi 
Lisi, che ha passato buona par­
to della giornata al terzo piano 
del palazzo apostolico, ha con­
statato con soddisfazione il 
progressivo miglioramento nel­
lo condizioni del Pontefice ». 

Il discorso di Luigi Longo a Milano 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

d e l l a pol i t ica di d iv i s i one e 
d i od io tra i lavoratori . Per 
cos toro , infatt i , le asp iraz io ­
ni e g l i interessi dol popolo 
.-ono sempl i c i parole e la l o ­
ro pol i t ica è dettata da ben 
a l t re preoccupaz ion i . Ed è 
q u e s t a una ragione di più che 
ci s p i n g e a cont inuare nel la 
nos tra lotta alla luce de"a 
v e n t e n n a l e esper ienza del la 
n o s t r a pol i t ica di unità di 
a z i o n e . 

D o p o il 7 g iugno una p o ­
derosa sp inta dal basso si ò 
l e v a t a d a tutt i i luoghi di 
l avoro . L' idea del l 'unità ha 
f a t t o m o l t i passi i n avant i , 
g r a n d i o s e lo t te un i tar ie sono 
s t a t e c o n d o t t e su sca la n a ­
z i o n a l e e loca le , tanto che gli 
.-tessi e s p o n e n t i de l la po l i t i ­
ca reaz ionar ia finora c o n d o t ­
ta, h a n n o d o v u t o par lare di 
^ a p e r t u r a a s i n i s t r a » e di 
« a p e r t u r e soc ia l i >». N a t u r a l ­
m e n t e e r a n o so l tan to c h i a c ­
c h i e r e . 

« G u a r d i a m o i t entat iv i di 
r i cos t ruz ione d e l v e c c h i o q u a ­
dr ipar t i to — ha d e t t o L o n ­
g o . — E b b e n e , s e c o n d o S a -
ragat , q u a t t r o n o n s a r e b b e 
p i ù u g u a l e a quat tro . Infatt i , 
i ^ c o n d o lu i i l n u o v o b locco 
quadr ipar t i to non a v r e b b e 
n i e n t e in c o m u n e con il v e c ­
c h i o b l o c c o quadripart i to . 
C o n t r o l l i a m o ! Vi e r a n o pr i ­
m a q u a t t r o partit i : D . C , 
P . R X , P.L.I . , P .S .D.I . Vi s o ­
n o a n c o r a q u a t t r o part i t i ; e 

tempre fili stessi! Come 

è mai poss ib i le che ques te 
d u e combinaz ion i non s iano 
la s tessa cosa? Anz i , s ia per 
il v e c c h i o c h e per il n u o v o 
quadr ipart i to , si t irano fuori 
i n o m i di D e Ga.-peri e S c e i ­
ba: c i o è l 'apostolo e l 'anima 
nera del v e c c h i o quadr ipar ­
tito. l ' i spiratore e l 'autore 
del la l egge truffa! | 

•• Saragat s e n t e la d c b o l e z - ' 
za de l la .soluzione e al lora | 
tira fuori la trovata c h e s\\ 
tratterebbe ora di una " c o n - j 
contrazione democrat i ca" . Mai 
al lora, che cosa era il v e c ­
ch io quadripart i to? X o n era) 
una un ione , una c o n c e n t r a - ! 
z ione di partit i? N o n era d e - l 
mocratica que l la u n i o n e ? , 

« E ' chiaro c h e gli sconfitti; 
del 7 g i u g n o s i n o alla r i cer - j 
ca di espedient i , s i n o a l laj 
ricerca di u n garofano rosso.; 
anche solo di una rn.-a »bia- i 
d i ta , da met tere a l l 'occhie l loj 
pensando eo.sì di r iuscire a | 
c a m b i a r e i connotat i o di j 
cont inuare ad ingannare le 
m a s s e . 

« Ieri il garofano ros.-o era 
il "s inistro Fanfani" , m a il 
trucco non è r iuscito . Oggi 
il garo fano dovrebbe e s sere 
u n a e t i che t ta che non si r i e ­
sce a r ivern ic iare a n u o v o ; 
i soc ia ldemocra t i c i a v e v a n o 
pensa to di r iuscire m e g l i o 
ne l la o p e r a z i o n e avva lendos i 
di G r o n c h i : ma pare c h e vi 
a b b i a n o già r inunc ia to I.a 
real tà è che i d ir igent i • > -
rical i e i d ir igent i socia • t i ­
mocrat i c i , s o n o pront i a r i ­
correre a q u a l s i a s i e s p e d i e n ­

te, a qualsiasi trucco , pur di! 
non dar cor.-o allo indicaz'oni; 
elettoral i dol 7 g iugno . 

« Il vero scojxt di questaj 
politica — ha det to Longo 
tra grandi applausi — è !a 
d iv i s ione doi lavoratori . Ma 
sia ben chiaro c h e non si 
può faro, nò si farà pol i t 'ca 
•sociale senza la p a r t e c i p a z o -
ne al g o v e r n o dei rappresen­
tanti di co loro elio a ta le 
pol i t ica .sociale sono i o iù 
d ire t l .unente interessa i . ! >•. 

A q u e s t o punto il c o m p a ­
g n o Longo è passato a c o n ­
s iderare la . - i i i ia/ ione c r e a ­
tasi in segui to al la po l i t i c i 
di d h i s i o n e finora p e r s e g u i ­
ta da i vari govern i , de l la 
q u a l e hanno i m m e d i a t a m e n ­
te approfittato i monopol i s t i 
per accentuare la loro az ione 
repress iva 

Dopo a \ o r so t to l ineato il 
s ignificato de l l e grandi lot te 
uni tar ie in c a m p o s i n d a c h e 
e la nuova a tmos fera d e -
terminata.M n e l l e fabbriche. 
Longo ha parlato d e l l e n u o v e 
lotte che ì lavoratori si p r o ­
pongono di affrontare. 

« Voi " sapete — ha de t to 
Longo — che ne l q u a d r o d e l ­
la az ione genera le , le C.d.L. 
de l " tr iangolo industr ia le " 
Milano Tor ino e G e n o v a , si 
sono as sente la parte di a -
vanguardia . il peso dec i s ivo . 
E' u n onoro c h e spetta loro. 
del resto. Da quest i centri è 
sempre partito l ' impulso e *» 
guida per le principal i lot te 
dei lavoratori i ta l iani pr ima 
e durante i l fasc iamo, e s o ­

prattutto durante la Libo—ì-
zione. 

« Oggi M chiodo mol to m e ­
no — ha terminato L o n g o . — 
La '.otta che si inizia è lotta 
.sindacalo, e c o n o m i c a . Ma la 
po.-ta in g ioco è u g u a l m e n t e 
dì e n o r m e importanza. O c ­
corrono perciò tenacia , d:-
sciplin.i . so l idarietà . I no?*": 
duo partiti , ogni organizza­
zione democrat ica o operaia , 
saranno a fianco doi l a v o ­
ratori in lotta. Por il s u c c e s ­
so di questa lotta ii P.C.I. 
impegna tutti i simj mil i tant i 
nel l 'organizzazione s indacale 
a darò il m a ^ i m o contr ibuto 
di att ività con ii più arando 
spirito unitario . Ed e c c o u n 
appel lo che io r n o l g o ai miei 
compagni di partito: s iano 
o-s-i ni'.a testa di questa lotta. 
si d i s t inguano j v r la !o-o 
abnegaz ione o i>or la Uvo 
capacità . Sorga una gara di 
emulaz ione tra comunist i e 
social ist i por far compiere un 
n u o v o passo in avanti Milla 
strada dei diritti del lavoro . 
sul la via del la l ibertà, del 
progresso e del .socialismo >\ 

Pr ima del c o m p a g n o L o n ­
g o sul lo >tesso tema aveva 
parlato il sen . Morandi che . 
ponendo in e v i d e n z a la v o ­
lontà dei social ist i e c o m u ­
nisti di lottare in s i eme , av» 
va riseos>o viv i consens i ù 
parte di tutti gli in t ervenu ' : 

OCCHIO SUL MONDO 

PECHINO . Alcune belle inquadra tu re del pr imo film cinese per r a g a z z i : « I l piccolo scoiattolo bianco » t ra t to d a una 
fiaba del popolare scri t tore sovietico per r agazz i S. Mikhalkov. Nella foto, dal l ' a l to in basso e da sinistra a d e s t r a : 
il piccolo coniglio bianco e la sua compagna , vedono avanza re con te r rore i loro nemici : la volpe rossa e il lupo gr igio; 
il buon vecchio del la foresta saluta i piccoli scoiattoli bianchi dopo aver ucciso i d u e voraci animal i ; nel la foresta è 
to rna ta la pace e la gioia. L'ult ima scena mostra t re scoiattolini che giocano felici nel bosco * nuovamente sicuro 

BERLINO - Sent inel le sovietiche d u r a n t e il cambio del la guard ia 
dinanzi a l l a sede de l l ' ambasc ia ta dell 'U.R.S.S. nella capi ta le tedesca 
dove si svolgono a t t ua lmen te i lavori del la conferenza dei qua t t ro 

» ^ tme ^^f\*'\ 

LONDRA - La giovane e bella attrice inglese 
Joan Collins come apparirà nel film attual­
mente in lavorazione: « Il buono muore presto v 

<y 
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IMITKO INGRAO direttore 
Giorgio Cniornl vice dtrett. resp 
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INGHILTERRA - Quattro giovani socie del club 
femminile di Lensbury, sfidando il freddo, 
si preparano a una lunga regata sul Tamigi 

KARACHI - Migliaia di fedeli si accalcano nella fastosa villa del l 'Afa 
Khan nella capitale del Pakistan per assistere al peso, in platino, 
della più alta autorità religiosa per oltre venti milioni di mussulmani 
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